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98. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Vigni 1-00052 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

la p resenza delle radiaz ioni non 
ionizzanti nel l 'ambiente è cresciuta enor­
memente , negli ult imi decenni , a seguito 
dello sviluppo tecnologico; le principal i 
fonti di i nqu inamen to sono le tecnologie 
impiegate per il t r a spor to e la dis tr ibu­
zione dell 'energia elettrica (elet trodott i ad 
alta tensione), per le rad io te lecomunica-
zioni (emittenti radiotelevisive, an t enne 
per la telefonia cellulare, telefonini, ecce­
tera), per le applicazioni in c a m p o indu­
striale e nei servizi ( industr ia del legno, 
gomma, plastica, varchi magnet ici pe r il 
controllo degli accessi, ambien t i sanitari) , 
nonché per le appa recch ia tu re e le t t rodo­
mestiche; 

in tu t ta Eu ropa e nel m o n d o il 
p roblema de l l ' inquinamento e le t t romagne­
tico sta susci tando crescente p reoccupa­
zione, per i pericoli che possono derivare 
alla salute dei cit tadini dall 'esposizione ai 
campi elettrici e magnetici , t an to che u n 
dossier del l 'Organizzazione mondia le della 
sanità segnala questo p rob lema t r a le pr in­
cipali emergenze del m o n d o con tempora ­
neo; 

ad u n così forte a u m e n t o dell 'in­
qu inamento ele t t romagnet ico n o n ha fatto 
ancora r i scontro u n cor r i spondente diffon­
dersi di adeguate normat ive di tutela nei 
luoghi di vita e di lavoro; 

i limiti di esposizione indicati nella 
normat iva ad oggi esistente nel nos t ro 
Paese, compreso il decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis tr i del 28 se t tembre 
1995, che integra il p receden te decre to del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i del 23 
aprile 1992 (peral t ro l imitati ai soli campi 
elettromagnetici generat i alle f requenze di 
t rasmissione dell 'energia elettrica, e solo 
per gli ambient i abitativi o nel l ' ambiente 

esterno, esc ludendo qu ind i gli ambien t i di 
lavoro nonché le esposizioni alla g a m m a di 
frequenze superiori) fanno r i fer imento agli 
effetti acuti (a breve t e rmine) sulla salute 
delle persone, m a n o n agli effetti cronici (a 
lungo termine); 

l 'Istituto super io re di sanità, modi ­
ficando precedent i valutazioni , r iconosce 
ufficialmente ( r appor to Ist isan 95/29) l'esi­
s tenza di u n r a p p o r t o causale t r a esposi­
zione ai campi e le t t romagnet ic i a 50/60 Hz 
ed a lcune tipologie di t u m o r e e racco­
m a n d a la prevenzione pe r q u a n t o r iguarda 
il futuro e la bonifica ambien ta le per 
quan to concerne le l inee elet t r iche già in 
esercizio: « il r ispet to dei limiti di esposi­
zione previsti dal la normat iva i ta l iana — 
sostiene l'Iss - deve d u n q u e essere consi­
de ra to u n requis i to m i n i m o cui va affian­
cato l'obiettivo genera le di u n a r iduzione 
dell 'esposizione, dove ciò sia fattibile tec­
n icamente ed a condizioni ragionevoli. Oc­
corre quindi che nei proget t i di real izza­
zione dei nuovi e le t t rodot t i sia esplicitato 
l'obiettivo della r iduz ione delle esposizioni 
ai campi elettrici e magnetici , anche me­
diante l 'adozione di nuove soluzioni tec­
nologiche. In par t ico lare , il con ten imento 
delle esposizioni a p p a r e p r io r i t a r io pe r gli 
asili, le scuole ed al tr i ambient i , al chiuso 
ed al l 'aperto, dest inat i all ' infanzia. Per 
quan to r iguarda l 'esistente, a p p a r e pr ior i ­
tar io pianificare intervent i di r iduz ione dei 
livelli di esposizione che, in abi tazioni , 
scuole e luoghi di lavoro, r isul t ino larga­
men te super ior i a quelli m e d i a m e n t e r i ­
scontrabil i in ambien t i analoghi »; 

q u a n t u n q u e allo s ta to a t tua le delle 
conoscenze non sia possibile stabil ire quali 
s iano i meccanismi di az ione dei campi 
elet tromagnetici sugli organismi viventi, né 
sapere con cer tezza qual i s iano i limiti di 
esposizione ammissibi l i pe r la prevenzione 
degli effetti nocivi sul co rpo u m a n o , le 
conferme sempre più evidenti di u n a re ­
lazione t r a l 'esposizione a campi magnetici 
e l ' insorgenza di t u m o r i debbono tut tavia 
i ndu r r e ad appl icare e r i spe t ta re in ogni 
ambi to di vita e di lavoro il pr incipio 
enuncia to dalFOms con cui si r a c c o m a n d a 
che le esposizioni vengano m a n t e n u t e a 



Atti Parlamentari - 4638 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1996 

livelli più bassi possibile q u a n d o non si ha 
u n chiaro giudizio in mer i to al r ischio cui 
si sot topone la popolazione; in al tre parole , 
si deve ado t ta re u n pr incipio di mass ima 
cautela; 

la stessa r isoluzione approvata il 5 
maggio 1994 dal Pa r l amen to europeo sot­
tolinea come « le difficoltà di evidenziare 
una relazione dose/effetto che pe rme t t a di 
calcolare l'effetto dei campi e le t t romagne­
tici non impedisce di ado t t a re misure le­
gislative volte a c rea re u n sistema di l imi­
tazione all 'esposizione dei lavoratori e del 
pubblico »; 

gli impegni contenut i in una r iso­
luzione approva ta dalla Commissione a m ­
biente, t e r r i to r io e lavori pubblici della 
Camera il 17 o t tobre 1995 non s e m b r a n o 
aver t rovato, ad oggi, a lcuna a t tuazione — : 

impegna il Governo 

a p red ispor re u n q u a d r o normat ivo or­
ganico per la tutela da l l ' inquinamento elet­
t romagnet ico ed a modif icare le normat ive 
esistenti conformandole al pr incipio della 
mass ima cautela anche per q u a n t o r i ­
guarda gli effetti a lungo te rmine delle 
esposizioni a campi elet tromagnetici , te­
nu to conto dei valori espositivi r i tenut i 
pericolosi dalla r icerca epidemiologica; 

a pianificare interventi di r iduz ione 
delle esposizioni a campi elettrici e m a ­
gnetici; 

a definire, pe r q u a n t o r iguarda gli elet­
t rodot t i ed a l t re instal lazioni elettriche, u n 
protocollo di intesa con l'Enel e gli al tr i 

gestori che - sul l 'esempio di quello st ipu­
lato in F ranc ia t r a il Governo e l'Edf -
preveda sia nei p iani di r i s anamen to indi­
cati dal decre to del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i 23 apri le 1992, sia nella 
cos t ruzione di nuove linee elet t r iche l 'ado­
zione di tu t te quelle soluzioni tecnologiche 
e funzionali (quali ad esempio l ' interra­
m e n t o dei cavi, le cosiddette « linee com­
pat te », l ' individuazione di « corr idoi » per 
le linee ad al ta tensione) che consen tano di 
r i d u r n e l ' impat to ambien ta le e i r ischi per 
la salute, con par t ico lare a t tenz ione per gli 
asili, le scuole e gli al tr i ambien t i dest inat i 
all ' infanzia; 

a p romuove re e sos tenere un p r o ­
g r a m m a di r icerche e studi epidemiologici 
in o rd ine agli effetti dei campi e le t t roma­
gnetici, sulla salute, anche nel l 'ambi to di 
u n a più vasta cooperazione in ternaz ionale ; 

a p red i spor re interventi di moni toraggio 
finalizzati ad u n a corre t ta valutazione dei 
livelli di esposizione ed a p romuove re cam­
pagne di informazione per la pubbl ica 
opinione cara t te r izza te da r igore scienti­
fico e ch iarezza nella comunicaz ione ; 

a p r e sen t a r e al P a r l a m e n t o en t ro il 
mese di m a r z o del 1997 una re laz ione sullo 
s ta to di a t tuaz ione dei piani di r i sana­
m e n t o previsti dal decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i 23 apri le 1992. 

(1-00052) «Vigni, Tur ron i , De Cesaris, Lo-
renzet t i , Pittella, Zagatti, Ge­
r a r d i n a Manzato , Scalia, Ca-
sinelli ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

VOLONTÈ. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile, dei lavori pubblici e del­
l'ambiente. — Per sapere — premesso che: 

la por ta ta dei pr incipal i fiumi lom­
bardi ha raggiunto livelli di a l l a rme e le 
precipitazioni p o t r a n n o raggiungere, e lo­
calmente superare , i c inquan ta mill imetri , 
sommandos i così ai quant i ta t ivi già cadut i 
nelle ul t ime qua ran to t to - se t t an t adue 
ore — : 

quali iniziative s iano state concreta­
mente assunte pe r fronteggiare l 'emer­
genza nelle aree in teressate e per alleviare 
i disagi e le difficoltà delle popolazioni 
colpite; 

se siano state già r i scont ra te p r e ­
cise responsabil i tà r iguardo alla maca t a 
a t tuazione delle necessar ie misure p r e ­
ventive che le d r a m m a t i c h e esper ienze 
del passato avrebbero p u r consigliato di 
adot tare . (3-00462) 

BIELLI, CRUCIANELLI, VIGNALI, 
NAPPI, ALTEA, SCIACCA. - Al Ministro 
degli affari esteri. - Per sapere p remesso 
che: 

i maiceros, ovvero i coltivatori di mais 
del Chiapas, in Messico, sono t ra le p r in ­
cipali vittime del Nafta ( t ra t ta to di l ibero 
commercio t r a Usa, Canada e Messico); 

ai campesinos messicani u n a tonnel ­
lata di mais viene pagata 1.270 pesos circa 
230.000 lire -, cifra ridicola cons idera to 
quan ta fatica e lavoro costa ad u n colti­
vatore raccogliere tale quan t i t à di mais ; 

in questi giorni, a migliaia, h a n n o 
deciso di bloccare le s t rade che p o r t a n o a 
Tuxtla Gutiérrez, capitale dello Stato, come 
si può evincere dalla s t ampa . Molti di loro 

appar tengono pe ra l t ro ad organizzazioni 
filo-govenative, qu indi n o n sospettabil i di 
appoggio al movimento zapat is ta ; 

d u r a n t e la manifes tazione sono inter­
venuti con t ro i contadini due elicotteri 
militari , che h a n n o aper to il fuoco ucci­
dendo t re manifestant i , e fe rendone molt i 
altri - : 

se n o n r i tenga di dover intervenire , 
u t i l izzando adeguat i s t rument i diplomatici , 
presso il governo messicano, affinchè gli 
indiscutibili dirit t i di mani fes tare dei con­
tadini messicani vengano garant i t i ; 

se n o n in tenda in tervenire presso l'or­
ganizzazione della FAO, anche nel corso 
del summit con t ro la fame, che si svolge in 
questi giorni a Roma , affinchè l 'organiz­
zazione delle Nazioni uni te si faccia ga­
ran te di una nuova regolamentaz ione mon­
diale degli scambi a l imentar i , al fine di 
tu te lare i p rodu t to r i dei paesi del t e rzo 
mondo . (3-00463) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

se r i spondano al vero le notizie se­
condo le qual i al signor Clay Regazzoni la 
compagnia di band ie r a Alitalia avrebbe 
cercato di imped i re l ' imbarco su u n ae ro­
mobile di re t to a Miami, adducendo n o r m e 
regolamentar i in te rne per i disabili per 
l ' impossibilità di fornire adeguata assi­
s tenza in volo; è s ta to possibile consent i re 
il viaggio del signor Regazzoni solo a t t ra ­
verso l ' intervento generoso di due passeg­
geri, che si sono assunt i l ' impegno di tutor 
d u r a n t e il volo; 

se non r i tenga di in tervenire imme­
d ia tamente presso la compagnia di ban­
diera, ancora a r i levante capitale pubblico, 
per modif icare u rgen temen te quelle as­
surde n o r m e regolamentar i , al fine di as­
s icurare a tut t i i ci t tadini , senza dist inzione 
di condizione, e d u n q u e anche ai por ta to r i 
di handicap, il d i r i t to di viaggiare senza 
impediment i rego lamentar i . (3-00464) 
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CUSCUNÀ. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel 1996 il complesso vanvitell iano 
comprenden te la Reggia di Caserta ha già 
supera to il mil ione di visitatori, con u n 
incasso di circa t re mil iardi di lire; 

il persona le di custodia p resen te r i ­
sulta essere di 159 unità, men t re , da u n a 
s t ima fatta nel 1994 dalla Sopr in tendenza 
di Caserta, pe r u n efficace servizio occor­
re rebbero 248 uni tà; 

lo scorso a n n o è s ta to ape r to u n 
ul ter iore spazio espositivo, il Museo del­
l 'Opera e del terr i tor io , u t i l izzando fondi 
Fio per diversi mil iardi . Del nuovo spazio 
si sono dett i entusiast i i mass imi vertici 
dello stesso Ministero dei beni cul tural i ; 

in luglio del 1996 si è appreso che è 
stato integrato il personale di custodia di 
tu t te le sopr in tendenze della Campania , 
t r anne quella di Caserta; 

dopo aver rivolto n u m e r o s e sollecita­
zioni per a u m e n t o del personale di guar-
diania alla di rezione generale affari gene­
rali e del personale , il sopr in tendente , con­
statata la m a n c a n z a di custodia pe r t r en ­
tadue nuovi ambient i dello spazio museale 
suddetto, ha minaccia to la ch iusura del 
nuovo spazio espositivo — : 

quali iniziative abbia in corso pe r 
sviluppare il t u r i smo museale , special­
mente nel Mezzogiorno; 

quali s iano i motivi ostativi ad u n a 
integrazione del personale del complesso 
vanvitelliano di Caserta, at teso che quello 
in organico si è sobbarca to u n a responsa­
bilità di g ran lunga super iore a quella 
prevista dalla « circolare Ronchey ». 

(3-00465) 

TATARELLA. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri — Per conoscere qual i 
s iano le ragioni delle dimissioni del Mini­
s t ro dei lavori pubblici di Pietro. (3-00466) 

TARADASH. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per conoscere 
qual i s iano le valutazioni del Governo 
in mer i to alle dimissioni del Ministro 
dei lavori pubblici , do t to r Antonio Di 
Pietro. (3-00467) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

dai giornali di quest i ul t imi giorni 
a p p a r e che gli impegni, già modest i , per il 
r i lancio dell'Alfa Romeo , assunt i dalla Fiat 
in sede ministeriale, dal la regione Lom­
bard ia e dalla provincia di Milano, sono già 
svaniti; 

pe r l 'auto elettrica in par t ico lare sono 
previsti invest imenti tecnologici a Tor ino e 
a Napoli , e non più ad Arese, m e n t r e i 
consorzi sono r imast i « sulla car ta »; 

la p roduz ione dei modell i Spider e 
Coupé prevedeva all 'origine centodieci vet­
t u r e al giorno, m e n t r e oggi ne escono dalla 
ca tena in media vent ic inque al giorno. I 
lavorator i in p roduz ione lavorano solo 2 
se t t imane al mese, m e n t r e gli opera i p ro ­
fessionali e gli impiegati svolgono u n lavoro 
dequalif icato che n o n li occupa a t empo 
pieno; 

c i rcolano voci consis tent i di vendita 
dello s tabi l imento di Arese, con trasferi­
m e n t o del res to della p roduz ione a Desio 
(Milano). Addi r i t tu ra notizie di borsa ven­
t i lano la cessione del m a r c h i o « Alfa Ro­
meo » —: 

se queste notizie co r r i spondano al 
vero; 

qual i iniziative i n t e n d a n o po r r e in 
essere affinché gli impegni assunt i dalla 
Fiat al m o m e n t o del l 'acquisizione dell'Alfa 
R o m e o siano man tenu t i ; 

come in t endano in tervenire affinché 
anche i recent i ed ennes imi impegni, as­
sunt i in sede minister iale , dal la Fiat, dalla 
regione Lombard i a e dal la provincia di 
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Milano per garan t i re a lmeno gli a t tual i 
c inquemilacinquecento dipendenti , non 
vengano disattesi. (3-00468) 

PEZZOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'area del sandonatese , impor tan te 
real tà imprendi tor ia le e turist ica, da alcuni 
mesi vi è u n a recrudescenza dell 'attività 
criminale, dovuta alla massiccia presenza 
di malavitosi i taliani ed ext racomuni tar i ; 

sopra t tu t to d u r a n t e i mesi estivi, 
pr inc ipalmente nella città di Jesolo, se­
conda spiaggia d 'Europa per presenze tu­
ristiche, sorgono gravi problemi d 'ordine 
pubblico; 

presso il cen t ro d'accoglienza della 
Croce rossa i tal iana di Jesolo vivono decine 
di cittadini della ex Jugoslavia dediti al 
furto ed alla r ap ina ed i minor i ospiti della 
s t ru t tu ra sono costrett i dai genitori all 'ac­
cattonaggio, abbandona t i per ore sui m a r ­
ciapiedi delle più impor tan t i città del Ve­
neto; 

quasi quo t id ianamente carovane di 
nomadi e zingari si a c c a m p a n o sul te r r i ­
torio dedicandosi alla pra t ica di reat i con­
t ro la persona ed il pa t r imonio ; 

intere aree pubbl iche della città e dei 
paesi del sandonatese , dalle p iane alle sta­
zioni ferroviarie, sono control la te dai cri­
minali locali ed ex t racomuni ta r i dediti allo 
sf rut tamento della prost i tuzione, allo spac­
cio di stupefacenti , alle rapine , ai furti, alle 
truffe, eccetera; 

le forze del l 'ordine sono state fatte 
oggetto di aggressioni, a t tenta t i ed imbo­
scate; 

l 'organico, i mezzi e le apparecchia­
tu re delle forze di polizia nel te r r i tor io 
sono ancora a l t amente insufficienti - : 

quali interventi i n t endano ado t ta re al 
fine di intervenire adegua tamente sui p ro ­
blemi sopraespost i . (3-00469) 

GRAMAZIO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere : 

se abbia preso visione della diffida 
s t ragiudiziale del 23 se t tembre 1996, not i­
ficata a n c h e al minis te ro della sanità, del 
p res iden te del l 'ordine provinciale dei m e ­
dici ch i rurghi e degli odontoia t r i di Milano, 
che evidenzia, dopo il p recedente analogo 
a t to di diffida del 20 maggio 1995, la 
pers i s tenza di illegittimità ed i r regolar i tà 
nella gestione della federazione naz iona le 
degli o rd in i dei medici chirurghi e degli 
odonto ia t r i ; 

in caso positivo, come in tenda ope­
r a r e al r igua rdo e quali provvediment i 
i n t enda ado t ta re , a t teso che il Minis t ro 
della sani tà r i a s sume il po tere della vigi­
l anza su tali enti . In meri to , delle due 
l 'una: o è in e r r o r e l 'ordine di Milano, ed 
al lora va r i ch i ama to al r ispet to dei suoi 
doveri, o r isul ta vero q u a n t o afferma l'or­
dine di Milano, ed al lora occorre interve­
n i re sulla federazione per r ipr i s t inare il 
r i spet to delle n o r m e di legge e r e p r i m e r e 
ogni abuso di po te re e quan t ' a l t ro di ano ­
malo ; 

se n o n in tenda accer tare l 'esistenza o 
m e n o di motivi ambienta l i de l l ' appara to 
ammin i s t r a t ivo del dicastero e la forma­
zione di posizioni a l l ' in terno del d ipar t i ­
m e n t o delle professioni sani tar ie che, di 
fatto, imped i r ebbe ro il regolare esercizio 
del po te re di vigilanza sugli ordini delle 
professioni sani tar ie , considera to che, per 
q u a n t o a t t iene la federazione naz ionale 
degli o rd in i dei medici chirurghi e degli 
odon to ia t r i e del l 'ordine provinciale di 
Roma , l ' ispezione disposta da circa due 
ann i n o n è s ta ta ancora conclusa, n o n o ­
s tan te sia s ta ta consegnata all ' ispettore, 
professor Di Leo, ampia documentaz ione 
sulle i r regolar i tà e le illegittimità della 
gestione di tali enti, che sono state eviden­
ziate con n u m e r o s e interrogazioni pa r l a ­
men ta r i , r imas te pe ra l t ro senza a lcuna r i ­
sposta; 

se n o n in tenda intervenire per r i m u o ­
vere le res is tenze e le eventuali connivenze 
che si f rappongono, con il preciso scopo di 
insabb ia re e di far r i su l tare dall ' ispezione 
u n nul la di fatto; 
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se sia a conoscenza che la federazione 
nazionale, per una serie di i r regolar i tà 
gestionali, come i l lustrato anche dal p r e ­
sidente dell 'ordine di Milano nel su r ichia­
ma to at to di diffida, ha pos to fine alla 
pubblicazione del giornale / / Medico d'Ita­
lia dal mese di maggio 1996 e della rivista 
scientifica Federazione Medica dal d icem­
bre 1995, senza a lcuna preventiva, speci­
fica del iberazione del l 'organo decisionale, 
p u r avendone i mezzi e le disponibil i tà 
finanziarie, specie se non avesse effettuato 
l 'operazione, che presenta e lementi di r i ­
levanza anche penale, di des t inare quo ta 
pa r t e del cont r ibuto dei medici agli o rd in i 
provinciali senza alcun fondato motivo; 

se sia a conoscenza che, p ra t ica­
mente , in sosti tuzione delle due succi tate 
pubblicazioni , la Federaz ione diffonde in­
formazioni e notizie ai medici via Internet, 
costr ingendo i 315 mila medici che vo­
gliono acquis tare la relativa informativa a 

s t ipulare cont ra t t i di accesso alla re te in­
formatica, per u n impor to non inferiore 
alle duecen toc inquan tami la lire l 'anno, per 
u n totale complessivo di ol t re novanta mi­
liardi di lire per il solo a b b o n a m e n t o ; 

se r i sponda a veri tà che, in sostitu­
zione delle due succitate pubblicazioni , la 
federazione abbia in a t to di s t ipulare un 
con t ra t to di col laborazione con l 'agenzia 
Asi, per u n impor to aggirantesi in to rno a 
seicento-set tecento milioni di lire; 

se il Ministro in te r roga to n o n ritenga, 
per la vicenda in oggetto, di a b b a n d o n a r e 
f inalmente il me todo del silenzio fino ad 
o ra seguito ed in tervenire pe r fare chia­
rezza, e, se del caso, decre ta re il commis­
sa r i amen to della federazione fino al p ros­
simo r innovo degli organi gestionali che, 
per legge, verrà effettuato nei mesi di m a r ­
zo-apri le del 1997. (3-00470) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che risulta al l ' interrogante che: 

una vera e p ropr ia strage è avvenuta 
il 12 novembre 1996 a Tuxtla Gutiérrez, 
capoluogo del Chiapas (Messico), dove 
l 'esercito ha aper to il fuoco cont ro u n a 
manifestazione di campesinos che p ro te ­
stavano per il dep rezzamen to del valore 
commerciale del mais di loro produzione , 
causato dalle i r responsabi l i leggi liberiste 
del t ra t ta to Nafta sul l ibero commercio ; 

t re contadini h a n n o perso la vita e 
molti altri sono stati feriti da colpi spara t i 
dagli elicotteri dell 'esercito federale. Que­
sto at to di guer ra cont ro povera gente 
d isarmata avviene m e n t r e sono in corso i 
colloqui di pace t ra Governo ed esercito 
zapatista e sono t an to più i rresponsabi l i 
perché r ischiano di annu l la re i r isultati fin 
qui ot tenuti dalla politica del dialogo — : 

se il Governo non ri tenga doveroso e 
necessario espr imere u n a energica protes ta 
nei confronti del pres idente Zedillo e delle 
autor i tà messicane, affinché sia posta la 
parola fine alla politica delle stragi e della 
repressione e s iano r ispet tat i i dirit t i 
uman i e sindacali . (5-01066) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere — pre ­
messo che: 

è stata decisa una r icapital izzazione 
di Alitalia per t remila miliardi , da realiz­
zare in due tempi; 

dei mil lecinquecento miliardi che do­
vevano essere versati en t ro l 'anno, s embra 
ne siano stati versati, fino ad ora, solo mil­
le - : 

se ciò risulti vero; 

pe rché non sia stata versata l ' intera 
s o m m a per il 1997; 

q u a n d o si in tenda comple ta re l 'ope­
raz ione f inanziar ia prevista. (5-01067) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere se sia a conoscenza e come in tenda 
compor ta rs i , di concer to con il Minis t ro 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'art igia­
nato , pe r affrontare e, se possibile, risol­
vere l 'annosa quest ione della crisi occupa­
zionale e produt t iva del g ruppo mul t ina ­
zionale Nestlè, con r i fer imento alle uni tà 
produt t ive in grave crisi quali quelle di 
Abbiategrasso e Cornaredo (site in provin­
cia di Milano). (5-01068) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

il g ruppo Nestlè sta a t t r ave r sando 
u n a grave crisi economica; 

in Lombard ia , in par t icolare , le uni tà 
produt t ive s tor iche di Abbiategrasso e Cor­
n a r e d o (site in provincia di Milano) sono 
da lungo t e m p o in crisi; 

la s i tuazione della real tà ci tata n o n è 
isolata, essendo l ' intero set tore a l imenta r i 
in Italia domina to da mul t inazional i con 
sedi decisionali es terne al nos t ro Paese; 

l 'Italia espr ime nel set tore a l imen ta re 
u n a specificità cul turale che dovrebbe t ra ­
durs i anche oggi, com'è stato nel passato , 
in una capaci tà industr ia le originale ed 
a u t o n o m a — : 

qual i s iano le iniziative che r i tenga 
possibili e in tenda perseguire pe r r i lan­
ciare la p resenza i tal iana nel set tore; 

qual i s iano il reale contesto in cui si 
colloca la crisi di questo g ruppo e la po­
sizione del Minis t ro sulla stessa e sui pos­
sibili riflessi occupazional i e industr ia l i per 
il contesto milanese . (5-01069) 
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CONTENTO e ALBERTO GIORGETTI. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

diverse fonti di in formazione h a n n o 
evidenziato in più occasioni l 'esistenza di 
precisi rappor t i cont ra t tua l i t r a la Sogei-
società generale di informat ica spa e l 'am­
minis t razione delle finanze; 

del pari , sono state avanzat i , in più 
occasioni, illazioni ed interrogativi sul con­
tenuto dei r appor t i cont ra t tua l i in tercors i 
t r a il minis tero e la indicata società, con 
par t icolare r i fer imento all 'oggetto, alle mo­
dalità, ai controlli nonché ai compens i 
relativi ai r appor t i stessi; 

alla richiesta avanza ta ufficialmente 
dal s indacato Dirstat ancora nel 1995, e 
volta ad ot tenere copia dei documen t i con­
t ra t tual i intercorsi t r a il 1990 ed il 1995, il 
segretario generale del compe ten te mini ­
stero opponeva rifiuto avanzando , t r a l'al­
t ro , dubbi sulla legit t imazione del l 'organiz­
zazione r ichiedente ad ino l t ra re r ichiesta; 

di fronte al rifiuto opposto , il s inda­
cato adiva il Tar Lazio che, con sen tenza 
del 23 ot tobre 1996, accoglieva il r icorso; 

quindi, sa rebbe cor re t to r i t enere che 
l 'amminis t razione abbia da to seguito alla 
p ronunc ia del giudice amminis t ra t ivo - : 

quali siano, in dettaglio, i r appo r t i 
contra t tual i intercorsi ed in a t to t r a la 
Sogei spa ed il minis te ro delle f inanze dal 
1990 alla da ta odierna; 

quale sia il con tenu to specifico dei 
medesimi e quali le p rocedu re seguite pe r 
l 'affidamento dei singoli incarichi ; 

quali s iano le modal i tà esecutive, con 
par t icolare r i fer imento a forn i ture di beni 
o esple tamento di servizi, e, in ta luni casi, 
con quali vincoli per l ' amminis t raz ione in 
ordine ad attività di sviluppo dei sistemi 
informatici o dei p r o g r a m m i applicativi; 

quali s iano i compens i corr ispost i e 
quali quelli ancora da cor r i spondere ; 

se esis tano ul ter ior i r appor t i cont ra t ­
tuali con società del g ruppo Finsiel, con 
quali oggetti, contenut i , modal i tà esecutive 
e compensi ; 

se r i sponda al vero che la società in 
quest ione, in forza dei precedent i r appor t i 
e di quelli via via affidatigli, abbia assun to 
u n a sor ta di « posizione dominan te » nei 
r appor t i con l ' amminis t raz ione delle fi­
nanze ; 

se n o n intenda, comunque , in osse­
quio ai pr incipi di t r a spa renza , po r r e a 
disposizione dei r ichiedent i e dei m e m b r i 
delle competent i Commissioni p a r l a m e n ­
tar i la documentaz ione relativa ai r appor t i 
cont ra t tua l i sopra indicati ed en t ro qual i 
tempi . (5-01070) 

CONTENTO e ALBERTO GIORGETTI. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
- p remesso che: 

con sen tenza del Tar Lazio, sezione 
II, n. 470, del 13 d icembre 1995, venivano 
annul la te a lcune p rocedu re concorsual i , 
diret te , t r a l 'altro, a l l 'assunzione di 999 
persone nel ruolo di p r i m o dirigente; 

veniva quindi sot toposto al d i re t tore 
della ragioner ia cent ra le delle finanze u n 
decreto di sana tor ia delle p rocedure in 
quest ione; 

l 'atto in quest ione p a r r e b b e affetto da 
illegittimità conseguente, posto che com­
por ta u n a sostanziale elusione del giudizio 
amminis t ra t ivo di p r i m o grado; 

in pendenza del r icorso avanti al Con­
siglio di Stato, non pa re cor re t to p rocedere 
a sanator ia , a t teso che r i su l te rebbe pen­
dente appel lo incidentale p ropos to dal sin­
daca to r i cor ren te in p r i m o grado; 

in u n a no ta inviata al d i re t tore 
della regioneria centra le delle finanze, il 
s indacato Dirstat , ol tre a denunc ia re 
l 'accaduto, st igmatizzava il compor t a ­
men to a t t r ibui to al segretar io generale 
del Salfi, che avrebbe p rocedu to ad u n a 
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divulgazione non consent i ta dei punteggi 
delle graduator ie nel concorso a 999 
posti da p r i m o dirigente — : 

se r i sponda a verità l ' intervenuta ado­
zione di u n provvedimento di sana tor ia 
delle indicate p rocedure concorsual i , e, in 
caso positivo, da chi sia s ta to ado t ta to e 
con quali motivazioni; 

a chi vada addebi ta ta la responsabi ­
lità della manca t a convocazione della Con­
fedir Dirstat F inanze o, in subord ine , qual i 
iniziative in tenda p romuovere pe r l 'accer­
t amen to della stessa; 

se r i sponda a verità l 'episodio de­
scrit to dal s indacato Dirstat circa l ' inter­
venuta divulgazione dei punteggi a cu ra del 
segretario generale del s indacato Salfi, in 
violazione del segreto d'ufficio o, in subor­
dine, quali accer tament i s iano stati disposti 
in tal senso e con quali r isultat i . (5-01071) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. - Per 
sapere — premesso che: 

da anni o rmai nella Asl di Lanc iano-
Vasto (Chieti) vengono denunc ia te ineffi­
cienze e disservizi che r igua rdano preva­
lentemente tut ta l 'area della vecchia Usi di 
Vasto e, in m o d o par t icolare , le s t ru t tu re 
ospedaliere di Vasto e di Gissi; 

ul t ima in ordine di t empo, si registra 
la serie di problemi che ha colpito il ser­
vizio di radiologia, ove, a causa del guasto 
di apparecch ia tu re dell 'ospedale di Gissi 
(che ha causato, t r a l 'altro, l ' intossicazione 
di un tecnico di radiologia), i pazient i 
bisognosi di esami radiologici e r a n o stati 
inviati all 'ospedale di Vasto, sovraccar i ­
cando il locale servizio di radiologia, che 
già opera in condizioni di grave insuffi­
cienza, legata a personale scarso, locali 
angusti e poco igienici ed a t t r ezza tu re ob­
solete; 

questo episodio recente non è che la 
pun ta di un iceberg che rivela le gravissime 
carenze complessive degli ospedali delle ex 
Usi di Vasto, che sono condanna t i ad u n a 
pe renne penalizzazione, dovuta, più che 
altro, alla presente pianificazione regio­

nale, che prevede u n n u m e r o di posti letto 
ospedalieri , in r appo r to agli abi tant i , mol to 
al di sotto della media naz iona le . Ciò de­
rivava dal fatto che, a t t raverso ques ta pe­
nal izzazione oggettiva della Asl di Lancia-
no-Vasto, si r iequil ibra la s i tuazione com­
plessiva della regione, ove esis tono a lcune 
Asl ove la presenza eccessiva del pr iva to 
convenzionato mant iene u n r a p p o r t o posti 
le t to/abi tant i mol to al di sopra della 
no rma ; 

tale condizione pe rò n o n è tol lerabi le 
e va ad aggravare i p rob lemi di u n ' a r e a 
(quella dell 'alto e medio vastese e quel la 
dell 'alto Sangro) ove i numeros i ss imi co­
m u n i mon tan i sono privi dei servizi essen­
ziali (ivi compresi ambula to r i pubblici , di­
strett i sani tar i di base eccetera) , sono col­
legati da s t rade strette, to r tuose e grave­
men te dissestate, si vedono spesso privati 
della scuola pubblica dell 'obbligo, e n o n 
h a n n o neanche il servizio di t r a spo r to ade­
gua tamen te ass icurato dal l ' az ienda p u b ­
blica regionale, essendo il servizio affidato 
esclusivamente a concessionar i privati ; 

tu t to ciò pone con g rande evidenza la 
necessità di assicurare, a lmeno ai ci t tadini 
del l 'area che gravita i n t o r n o a Vasto e 
Gissi, servizi ospedalieri validi ed efficienti 
con u n n u m e r o di posti le t to /abi tant i ade ­
guato alle medie nazionali , a t t raverso u n 
r iequil ibrio con le a l t re Ulss che non venga 
c o m u n q u e fatto a d a n n o degli ospedal i 
pubblici; 

pe r raggiungere quest i obiettivi oc­
cor re innanzi tu t to : a) p rocede re alla co­
s t ruzione di u n nuovo ospedale a Vasto 
a b b a n d o n a n d o la vecchia s t ru t tu ra , che 
non è più adeguata ai tempi , n o n p u ò 
essere ampl ia ta e non r i sponde ai cr i ter i 
della sani tà ospedal iera m o d e r n a , p u r do­
vendo cor r i spondere ad u n ' a m p i a do­
m a n d a di servizi e pres taz ioni legata ad 
u n a serie di fattori connessi al t e r r i to r io ed 
alle attività in esso present i ; b) po tenz ia re 
s t ru t tu re , servizi e persona le dei due ospe­
dali; c) c reare u n a serie di servizi t e r r i to ­
riali (distretti sani tar i di base, eccetera) 
previsti per legge, che r i ducano il r icorso al 
r icovero ospedaliero, spesso impropr io ; 
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così s t ando la si tuazione, lo stesso di­
re t tore generale, obiet t ivamente vincolato 
da una spesa storica insufficiente e da una 
pianificazione regionale che penal izza 
obiet t ivamente la sua Asl non ha condizioni 
e mezzi sufficienti a s ana re la gravissima 
situazione sani ta r ia del te r r i tor io - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
valutare lo s ta to delle s t ru t tu re ospedal iere 
di Vasto e di Gissi, nelle Asl di Lanciano-
Vasto, per va lu tare le gravi insufficienze 
che esse regis t rano in te rmini di personale , 
di s t ru t tu re e mezzi e pe r verificare come in 
quest 'a rea il r a p p o r t o posti le t to/abi tant i è 
molto al di sotto della media nazionale; 

se non r i tenga che la ca renza di posti 
letto ospedalieri , in assenza di servizi ter­
ritoriali, non aggravi e r enda insostenibile 
la si tuazione sani ta r ia della suddettaAsl; 

se non r i tenga o p p o r t u n o assegnare 
alla Asl di Lanciano-Vasto la s o m m a ne­
cessaria per la cos t ruzione di u n nuovo 
ospedale nella città di Vasto; 

quali iniziative in tenda assumere 
presso la regione Abruzzo per chiedere che 
si proceda ad u n r iequi l ibr io del n u m e r o di 
posti letto, sicché n o n vi s iano grosse dif­
ferenze nel r a p p o r t o posti le t to/abi tant i e 
non p e r m a n g a n o si tuazioni mol to penal iz­
zanti, come quella del l 'a t tuale Asl di Lan­
ciano-Vasto, con par t ico lare gravità nel 
terr i tor io della ex Usi di Vasto; 

se non r i tenga utile r ichiedere al di­
pa r t imento sani tà della regione Abruzzo di 
concedere adeguat i s tanz iament i alla Asl di 
Lanciano-Vasto, per consentirgli di far 
funzionare ad u n livello adeguato i presidii 
ospedalieri , con par t ico lare r iguardo a 
quelli, oggi più penalizzat i , di Vasto e Gissi, 
per i quali a n d r e b b e previsto anche u n 
adeguamento degli organici . (5-01072) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia, delle pari opportunità e 
della solidarietà sociale. - Per sapere -
premesso che: 

Maria Rosa Napai , di t r en ta anni , 
qua t t ro figli, è s ta ta uccisa con sei coltel­

late dal ma r i t o Giuliano Brunello, ann i 
t r en tuno , venerdì 25 o t tobre 1996 alle ore 
20,20 a Olmo di Creazzo (Vicenza) m e n t r e 
lavorava d ie t ro al bancone del ba r « Lau­
ra », sulla s t r ada statale P a d a n a Super iore 
n. 3; 

il fatto è avvenuto alla p resenza di 
n u m e r o s i clienti che h a n n o anche cerca to 
di fe rmar lo ; 

Giul iano Brunel lo è s tato a r re s t a to 
q u a r a n t a minu t i dopo nella pizzer ia « Da 
Mar io » di Creazzo; 

Mar ia Rosa Napai e ra sepa ra ta di 
fatto dal ma r i t o da circa u n mese, dopo 
tredici ann i di bu r rascosa convivenza, e, 
u n a se t t imana p r i m a di essere uccisa, 
aveva f i rmato la separaz ione consensuale; 

Mar ia Rosa Napai aveva p resen ta to 
nel l 'u l t imo anno , la p r i m a il 29 luglio 1995, 
a lmeno dieci denunce cont ro il mar i to per 
aggressioni, percosse, ingiurie, violenza 
carna le , lesioni e minacce di mor te , alla 
polizia p resso la ques tu ra di Vicenza, in 
seguito ai carabin ier i presso la ca se rma di 
via Muggia; 

l 'ul t ima denunc ia e ra s ta ta spor ta po­
chi giorni p r i m a di essere uccisa; 

anche la suocera aveva denunc ia to 
Brunel lo pe r violazione di domicilio; 

la t i to lare del ba r presso cui Mar ia 
Rosa lavorava aveva denunc ia to Brunel lo 
per minacce ; 

d u r a n t e u n p receden te tentat ivo di 
omicidio con u n coltello da cucina, in 
difesa della m a d r e e r ano intervenut i i figli 
maggiori , di t redici e dieci anni ; 

di tu t to ques to e di molt issime al t re 
dolorose c i rcos tanze esistono prove e te­
s t imonianze ; 

a luglio 1996 la compagnia dei cara­
binier i di Vicenza, di fronte a l l 'ennesima 
r ichiesta di a iu to da pa r t e della donna , 
o r m a i assediata e minacc ia ta cont inua­
m e n t e di m o r t e dal mar i to , aveva chiesto 
alla p r o c u r a c i rcondar ia le l 'arres to del­
l 'uomo o u n in tervento specifico che pr i ­
vasse t e m p o r a n e a m e n t e Brunel lo della li-
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ber ta personale , di fronte al concreto pe­
ricolo che le minacce di m o r t e alla moglie 
venissero a t tuate ; 

la magis t ra tura non è intervenuta; 

in città molti e r ano a conoscenza 
delle minacce di mor t e rivolte da Giuliano 
Brunel lo alla moglie e lei stessa aveva 
tes tua lmente det to ai carabinier i che il suo 
era « u n funerale annunc ia to »; 

questo è l 'ult imo di u n a lunga serie di 
omicidi avvenuti nella provincia di Vicenza 
nei quali le vittime sono donne e gli uc­
cisori uomini , a queste legati da vincoli 
« affettivi »; 

in generale questi omicidi sono a r r i ­
vati al t e rmine di conflitti familiari che si 
p ro t raevano da t empo e in cui le donne 
avevano segnalato il pericolo in man ie ra 
formale alla magis t ra tura , p re sen tando de­
nunce per minacce; 

solo da m a r z o ad o t tobre del 1996 
nella provincia di Vicenza si sono verificati 
i seguenti omicidi: 9 m a r z o 1996: a Schio, 
Domenico Trot ta spara e uccide l'ex con­
vivente Susanna Vitella; 18 apri le 1996: a 
Schio, Massimo Visona uccide a coltellate 
la zia Gianfranca Menaldo; 21 giugno 1996: 
ad Arcugnano, Massimo Gavagnin uccide e 
brucia il cadavere di Daniela Paccagnella 
con la quale ha u n a relazione; 5 o t tobre 
1996: a Chiuppano, viene r i t rovato il ca­
davere di Amalia Dalle Carbonare , soffo­
cata dal f idanzato Moreno Dal Bianco; 19 
ot tobre 1996: a Schio viene assassinata 
Maria Lucia Mart ini e a r res t a to con l 'ac­
cusa di omicidio volontar io l'ex mar i to 
Pietro Greselin; 25 o t tobre 1996, a a Olmo 
di Creazzo Giuliano Brunel la uccide Maria 
Rosa Napai; 

nello scorso a n n o si e r ano verificati 
altri omicidi: 1 gennaio 1995: u n giovane a 
Vicenza uccide la ragazza che corteggiava; 
nel luglio 1995, Mar ina Guiot to viene uc­
cisa dal mar i to ; luglio 1995, a Schio, En­
rico Turr in i uccide a colpi d'ascia la moglie 
e il figlio; sempre nel 1995, a C o m e d o u n 
uomo uccide la suocera, che si e ra inter­
posta d u r a n t e u n litigio con la moglie — : 

se le au tor i t à competen t i (magistra­
tura , polizia, carabinier i , servizi sociali, 
eccetera) abb iano co r r e t t amen te svolto i 
loro compit i pe r preveni re ques to delit to e, 
in p resenza di precisi esposti e denunce , 
abb iano fatto tu t to q u a n t o di loro compe­
tenza per perseguire i reat i denuncia t i e 
prevenire i fatti più gravi, culminat i nella 
mor t e di Mar ia Rosa Napai ; 

se le au tor i tà competent i svolgano i 
compit i di prevenzione dei cr imini nella 
zona del vicentino; 

qual i misure in tenda adot ta re , t enu to 
conto di q u a n t o finora successo e dell 'ele­
vata f requenza di delitti familiari, per ar ­
ginare nella provincia di Vicenza questo 
sconvolgente susseguirsi di delitti; 

se esis tano nella legislazione vigente 
carenze ai fini della prevenzione di ques to 
t ipo di cr imine; 

quali mi su re concre te in tenda adot­
ta re per difendere le donne vit t ime di abusi 
di ogni t ipo, fino alla mor te , da pa r t e di 
mari t i , f idanzati , conviventi o ex. (5-01073) 

CHINCARINI, RODEGHIERO e BIAN­
CHI CLERICI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

n o n essendo o r m a i da sei ann i ann i 
s ta to più indet to u n concorso ord inar io , 
condizione necessar ia per o t tenere l'abili­
tazione e l 'assunzione con con t ra t to a 
t empo inde t e rmina to (ex ruolo), è a u m e n ­
ta to in m o d o a b n o r m e il n u m e r o dei do­
centi precar i ; 

si sono venute a c rea re s i tuazioni di 
personale p reca r io che ha p res ta to conti­
n u a m e n t e servizio con lo stesso impegno e 
gli stessi oner i dei docent i di ruolo per 
sei-otto anni , senza d 'a l t ra pa r t e poter 
godere dei diri t t i e degli ammor t i zza to r i 
sociali (carr iera , malat t ia , eccetera) previsti 
per tut t i gli al tr i lavoratori ; 

in ques to per iodo i docenti p recar i si 
sono p ra t i camen te auto-format i , sia dal 
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pun to di vista didat t ico che professionale, 
con u n cont inuo confronto con le par t ico­
lari problemat iche della scuola; 

un concorso o rd ina r io avrebbe u n 
costo di circa mille miliardi , si conclude­
rebbe nella p r imavera del 1999, creerebbe, 
per a lcune classi di concorso, una massa di 
abilitati che invano aspi rerebbe ad u n la­
voro, e, inoltre, per le classi di concorso 
tecnico-scientifiche n o n r iuscirebbe ad abi­
l i tare un n u m e r o di candidat i adeguato alle 
ca t tedre disponibili; 

il concorso o rd inar io è c o m u n q u e r i ­
t enu to u n me todo di selezione del perso­
nale asso lu tamente obsoleto, cons idera ta 
anche l 'attivazione, a par t i re da l l ' anno sco­
lastico 1997-1998, delle scuole di specializ­
zazione previste dalla legge n. 341 del 1990; 

da pa r t e di tu t te le real tà della scuola 
(esclusi s indacat i confederat i e Snals) e di 
tu t te le forze polit iche era stata r i t enu ta 
idonea a s ana re la s i tuazione del p reca­
r ia to l ' istituzione di corsi abil i tanti (ai 
sensi della legge n. 549 del 1995 legge 
finanziaria per 1996); 

il costo di tali corsi sarebbe stato assai 
l imitato (circa venti miliardi) ed essi avreb­
bero abil i tato il personale s t re t t amente ne ­
cessario per r icopr i re le ca t tedre vacanti , 
con ot t imale r a p p o r t o costi-benefici; 

tali corsi s a rebbero stati un oppor ­
t uno e coerente passaggio t r a la vecchia 
normat iva e la nuova normat iva eu ropea 
(legge n. 341 del 1990); 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
al più pres to affinché venga istituita, in 
tempi brevissimi, u n a « scuola di specia­
lizzazione a l l ' insegnamento », r iservata 
esclusivamente ai docenti precar i , d ispo­
nendo in par t icolare che: a) il requisi to pe r 
l 'accesso a det ta scuola sia la ma tu raz ione 
di t recentosessanta giorni di servizio negli 
ul t imi c inque anni , di cui cento t tan ta negli 
ul t imi due anni ; b) tale scuola non possa 
essere f requenta ta da personale in servizio 
a t empo inde te rmina to (ex ruolo), pe r il 
quale sono già previsti corsi di r iconver­
sione; c) tale scuola abbia u n indir izzo 
pedagogico-didatt ico e non disciplinare; d) 

tale scuola venga organizza ta in m o d o da 
pe rme t t e r e ai f requenta tor i di svolgere 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e la p rop r i a attività di 
insegnamento; e) la scuola t e rmin i nel­
l 'estate del 1997 e, in concomi tanza al 
conseguimento dell 'abil i tazione vengano 
r iaper te le g radua tor ie del « doppio cana­
le » per eventuali immissioni in servizio a 
t e m p o inde te rmina to già da l l ' anno scola­
stico 1997-1998. (5-01074) 

CENTO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la di rezione dell '8° - ae ronau t i ca mi­
l i tare di Ciampino ha l icenziato circa ses­
san ta lavorator i su centosei assunt i in base 
ad un regio decre to del 1932; en t ro dicem­
bre 1996 v e r r a n n o licenziati anche i re ­
stanti lavoratori ; 

i lavorator i in ques t ione o p e r a n o tut t i 
a l l ' in terno di basi mili tari , sono a l t amen te 
specializzati e sono util izzati dal Minis tero 
della difesa, alcuni da p iù di vent ic inque 
anni , per effettuare lavori che ora , dopo il 
loro l icenziamento, sono stati già affidati a 
dit te che già in pa r t e li eseguono; 

dal 1988 al se t t embre 1996 ques to 
r a p p o r t o di lavoro si è svolto in in te r ro t ­
t a m e n t e senza neanche le in te r ruz ion i che 
la legge prevede per i d ipendent i pubblici 
« occasionali »; 

il p rovvedimento a p p a r e mol to grave, 
poiché vengono licenziati lavorator i che, 
t r a l 'altro, o p e r a n o in u n se t tore dove 
c o m u n q u e è indispensabile l ' intervento di 
m a n o d o p e r a — : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o in tervenire 
affinché cont inui il tavolo delle t ra t ta t ive e 
quindi pe rme t t a di s ana re e regolar izzare la 
posizione di questi lavorator i . (5-01075) 

BOGHETTA, GIORDANO e STRAMBI. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

nella g iornata del 13 novembre 1996 
vi è s ta to u n a l t ro mor to sul lavoro in 
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provincia di Brescia al quale si accompa­
gna anche un incidente gravissimo; 

è la vent ic inquesima vit t ima nel 1996 
nella provincia di Brescia che sembra 
avere il tragico p r i m a t o degli « omicidi 
bianchi » - : 

quali siano i motivi che fanno della 
provincia di Brescia quella a più alto tasso 
di rischio in r i fer imento agli incidenti sul 
lavoro; 

quale sia lo s ta to delle s t ru t tu re pub ­
bliche preposte al controllo; 

quali iniziative si in tenda ado t ta re al 
fine di affrontare ques ta gravissima situa­
zione. (5-01076) 

BOGHETTA, DE CESARIS e STRAMBI. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

vi sono state r ipe tu te protes te s inda­
cali da par te dei lavorator i dei wagons Ut 
a seguito della r iduzione delle vet ture in 
servizio; 

questa r iduzione sa rebbe derivata dal 
sequestro di vet ture con amian to ; 

questa s i tuazione p r o d u r r e b b e esu­
beri e perdi ta di salario, in q u a n t o i lavo­
rator i r imangono nei tu rn i precedent i il 
sequestro; 

a seguito di quest i eventi è s tata chie­
sta la mobili tà pe r duecen toc inquan ta la­
voratori; 

in questi casi accade spesso che le 
aziende s t rumenta l izz ino si tuazioni emer­
genziali (era noto da t empo che le vet ture 
e rano amianta te) pe r d iminu i re s t ru t tu ra l ­
mente l 'occupazione, d iminui re salario e 
difese normative; 

s e m b r a che già sia s ta ta a rb i t ra r ia ­
men te tolta la diaria; 

a p p a r e necessar io in tervenire a tutela 
del l 'organizzazione, in u n set tore che si sta 
a p r e n d o alla verifica degli appal t i ed alla 
concor renza - : 

con qual i o r i en tament i in tenda af­
f rontare ques ta ver tenza. (5-01077) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il p r o c u r a t o r e di Aosta, dot tor Monti, 
ha denunc ia to alla pubbl ica opinione che 
l ' inchiesta d e n o m i n a t a Phoney Money è 
stata avocata, senza motivazioni e il suo 
consenso, dal p r o c u r a t o r e capo di Aosta; 

ques ta decisione ha provocato da 
pa r t e del do t to r Monti la r ichiesta di in­
tervento al Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura; 

l ' inchiesta ha fatto emergere ipotesi 
di rea to collegate all 'esistenza di associa­
zioni segrete che avrebbero condiz ionato la 
vita politica e la scelta di numeros i enti 
pubblici i taliani; 

secondo q u a n t o r ipo r t a to sul quot i ­
d iano la Repubblica del 14 novembre 1996, 
dalla stessa inchiesta s e m b r a n o emergere 
forme di pressioni e condiz ionament i in­
debiti nei confronti de l l ' au tonomia della 
Pres idenza della Repubbl ica —: 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
s iano le sue valutazioni in mer i to ; 

se n o n r i tenga necessar io att ivare, 
fatta salva l ' au tonomia della magis t ra tura , 
le prerogat ive di p rop r i a competenza per 
accer ta re i fatti e i motivi che li h a n n o 
de te rmina t i . (5-01078) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SERGIO FUMAGALLI e CREMA. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

in a lcune recenti occasioni pubbl iche, 
il pres idente dell 'Enel, dot tor Testa, ha 
affermato che la capacità produt t iva di 
energia in Italia si avvia a supe ra r e la 
domanda , al pun to da r ende re n o n a t tua le 
la previsione dei nuovi impiant i fino a 
dopo il 2010; 

questa affermazione del pres idente 
della società, l 'Enel, che det iene la quasi 
total i tà delle capaci tà produt t ive, diventa 
ancor più ri levante se la si colloca nel 
q u a d r o della progressiva l iberal izzazione 
del merca to dell 'energia e della connessa 
prospett iva di privat izzazione dell 'Enel 
medesimo; 

ne deriva infatti che l 'unico dei t r e 
segmenti di merca to (generazione, t r a smis ­
sione, distr ibuzione) in cui ope ra l 'Enel 
suscettibile di privatizzazione, la genera­
zione, sia nei fatti privo di reali possibilità 
di intervento; 

si pone d u n q u e la necessità di fare 
chiarezza - : 

quale sia l 'esatta quantif icazione della 
capaci tà produt t iva in essere au tor izza ta , 
cioè già oggetto di concessione, inclusa 
quella (già convenzionata defini t ivamente 
ad oggetto di is tanza pre l iminare) ai sensi 
delle leggi n. 9 del 1991 e n. 10 del 1991 
e come ques ta sia r ipar t i ta fra le diverse 
tecnologie e fonti energetiche disponibili; 

qual i s iano le stime su l l ' andamento 
del fabbisogno nei prossimi c inque ann i 
pe r classi d 'utenza; 

visto poi che il Paese impor t a da fonti 
estere significativi quanti tat ivi di energia 
elettrica, se sia intenzione del Minis t ro 
in teressato p romuovere lo sviluppo di 

nuove capaci tà in te rne in g rado di r i d u r r e 
la d ipendenza dal l 'es tero e, quindi , se le 
affermazioni del p res iden te Testa inclu­
d a n o già questa temat ica . (4-05388) 

CONTENTO. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere - p remesso che: 

grazie alla col laborazione di u n qua­
lificato s tudio professionale veniva real iz­
za ta una tournée volta ad effettuare u n a 
serie di mos t re per e spor re i cos tumi lirici 
del Tea t ro del l 'Opera di R o m a in a lcune 
città del l 'America centra le ; 

l 'iniziativa toccava, con successo, San 
José de Costarica, Città del Messico e Ca­
racas ; 

il progetto, cu ra to dallo s tudio in que­
stione, prevedeva altresì l 'al lest imento 
della mos t ra , s empre nel cor ren te anno , 
anche nelle città di Buenos Aires, Bogotá e 
San Paolo; 

inop ina tamente , con missiva del 28 
o t tobre 1996, il d i re t to re generale delle 
relazioni cul tural i del compe ten te mini­
s tero informava lo s tudio investito della 
cu ra dell ' iniziativa che il Tea t ro del l 'Opera 
di R o m a aveva comunica to di r i t enere op­
p o r t u n o il r i en t ro dei costumi, in conside­
raz ione del g rande valore storico e cultu­
ra le degli stessi p receden temen te concessi 
in prest i to; 

lo s tudio professionale coinvolto, in 
r isposta alla missiva, comunicava il suo 
assenso all ' iniziativa volta a far r i en t r a r e i 
cos tumi del Tea t ro del l 'Opera chiedendo, 
però , di essere presente a l l ' aper tu ra dei 
bauli per intuibili ragioni ed anche pe rché 
negli stessi e r a n o stati r iposti beni utiliz­
zati dal professionista nel corso dell ' ini­
ziativa; 

però , a tutt 'oggi nessuna comunica­
zione è più in tervenuta ; 

nel f ra t tempo, si è appreso che il 
competen te ufficio stava verificando se gli 
istituti di cu l tu ra t e r r i to r ia lmente compe­
tent i pe r Bogotá, Buenos Aires e San Paolo 
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fossero in grado di finanziare, con fondi 
propr i o t r ami te sponsor locali, l 'allesti­
mento della mos t ra - : 

q u a n d o sia pervenuta la r ichiesta del 
teat ro rivolta a sollecitare il r ien t ro dei 
costumi; 

a che p u n t o s iano le verifiche effet­
tuate per vagliare la possibilità che gli 
istituti di cu l tura te r r i to r ia lmente compe­
tenti intervengano, con p ropr i fondi, per la 
realizzazione della most ra , cons iderando 
ipotesi impossibile tale evento, at tesa la 
nota difficoltà in cui versano-gli istituti di 
cul tura italiani nel m o n d o e la r ipe tu ta 
insensibilità d imos t ra ta dal presente Go­
verno e dal precedente ; 

dove si trovino, nel f rat tempo, i co­
stumi il cui r i levante pregio suggeriva l 'im­
mediato r i en t ro in Italia. (4-05389) 

CONTENTO. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere - p remesso che: 

in forza di protocollo d' intesa inter­
venuto nel novembre 1993, la base Usaf, 
sita in quel di Aviano (Pn), ha registrato u n 
consistente a u m e n t o della p resenza mili­
ta re amer icana s t imata in circa t remi la 
unità, cui vanno aggiunti tecnici civili e 
famiglie, tali da far lievitare consistente­
mente il n u m e r o dei present i ; 

tale presenza è concent ra ta nel ter­
ri torio comuna le di Aviano nonché in di­
versi comuni limitrofi; 

le prospett ive strategiche prevedono 
un ul ter iore ampl i amen to della base, de­
stinata a diventare p robab i lmente la più 
impor tan te del l 'Europa meridionale; 

in tal senso, r i su l te rebbero già s tan­
ziate somme ingenti dal Congresso degli 
Stati Uniti per finanziare il proget to de­
nomina to « Aviano 2000 », diret to, per l 'ap­
punto, al ra f forzamento della p resenza e 
delle relative s t ru t tu re di appoggio; 

è fuor di dubbio il r appo r to di cor­
diale convivenza ed amicizia t r a l 'Italia e 
gli Stati Uniti; 

le amminis t raz ioni comunal i in teres­
sate l amentano la preoccupaz ione che le 

necessi tà di insed iamento conseguent i al 
p rospe t t a to ra f forzamento possano inci­
dere sul te r r i tor io e sui servizi in m o d o 
tu t t ' a l t ro che indifferente; 

è, comunque , desiderio c o m u n e lar­
gamen te condiviso affrontare la ques t ione 
con serenità , disponibil i tà e col labora­
zione, in m o d o da con t empe ra r e equa­
m e n t e gli impegni nazional i con le i s tanze 
locali; 

r isul ta d'intuitiva evidenza come 
l ' ampl iamento previsto finisca pe r incidere 
sul te r r i tor io sia in virtù delle necessar ie 
cost ruzioni ad uso abitativo, sia sulle in­
f ras t ru t tu re viarie e connesse, sia sui ser­
vizi pubblici qual i la depuraz ione , le fo­
gna ture , la raccol ta dei rifiuti, le scuole e 
le ul ter ior i attività complementa r i ; 

le amminis t raz ion i in teressate auspi­
cano, quindi , u n in tervento dello Sta to a 
sostegno delle evidenti esigenze corre la te al 
fu turo ra f forzamento della base di Aviano; 

già a suo t e m p o le Commissioni I e IV 
della Camera dei deputa t i a p p r o v a r o n o u n 
o rd ine del giorno, a firma dell 'onorevole 
Ruffino, volto ad i n t r o d u r r e il sostegno 
f inanziar io previsto dall 'ar t icolo 4, c o m m a 
4, della legge 2 maggio 1990, n. 104 — : 

se in tenda assecondare la r ichiesta di 
appl icazione dell ' intervento finanziario 
previsto dalla n o r m a indicata a favore 
delle ammin is t raz ion i interessate o, in di­
fetto, pe r qual i ragioni non in tenda ado­
pera rs i in tal senso; 

se n o n r i tenga corre t te e legittime le 
is tanze delle amminis t raz ion i in teressa te e 
qual i iniziative in tenda ado t t a re o p r o m u o ­
vere a sostegno delle stesse; 

se n o n r i tenga doveroso intervenire , 
per t empo, al fine di ass icurare che a lmeno 
pa r t e delle r isorse allocate ai capitoli 2808, 
2900 e 2901 dello s ta to di previsione della 
difesa per il 1997, possa essere impegna ta 
pe r d a r e parz ia le r isposta a quelle is tanze; 

qual i ul ter ior i fonti di finanziamento 
r i tenga disponibili ad in tegrazione delle 
scarse r isorse allocate nei citati capitoli . 

(4-05390) 
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PITTINO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

per il rilascio del passapor to o della 
car ta d' identità valida per l 'espatrio di 
minor i il genitore ha l 'obbligo di r ichiedere 
l 'autorizzazione del giudice tute lare; 

i costi dei diritti di cancelleria e m a r ­
che giudiziarie relativi alla p rocedu ra di­
re t ta al rilascio di det ta au tor izzaz ione 
a m m o n t a n o a lire 119.000; 

a questi vanno aggiunti gli altri costi 
inerent i le p rocedure per il rilascio del 
passapor to e della ca r ta d ' identi tà valida 
per l 'espatrio; 

i tempi necessari per la conclusione 
della p rocedura sono pa r t i co la rmen te lun­
ghi; 

il passapor to e la ca r ta d ' identi tà 
h a n n o una scadenza qu inquenna le ed il 
relativo r innovo compor ta ul ter ior i oner i a 
carico dei soggetti r ichiedenti ; 

tutti gli indicati costi ed oner i gra­
vano, in modo pa r t i co la rmente incidente, 
sulle categorie dei coniugi separa t i o di­
vorziati, che non godono di assis tenza m a ­
teriale da pa r te dell'ex coniuge, delle ra ­
gazze madr i e dei vedovi che, già per il loro 
stato, si t rovano in u n a difficile posizione 
economica e sociale tale da non poter 
subire ulteriori aggravi — : 

se r i sponda a vero q u a n t o esposto; 

se si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare le più 
idonee ed efficaci iniziative per r imuovere 
gli onerosi costi a car ico delle categorie 
sopra indicate, che versano in condizioni 
economiche pa r t i co la rmente disagiate. 

(4-05391) 

MARRAS e CICU. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

a seguito della legge n. 30 del 1° 
febbraio 1989, il Ministro di grazia e giu­

stizia, su p ropos ta del pres idente della 
Corte di appello, sent i to il consiglio giudi­
ziario, può soppr imere o istituire nuove 
sezioni dis taccate di p re tu ra ; 

p r i m a del l ' en t ra ta in vigore della sud­
det ta legge esisteva già u n piano di sop­
press ione e di a cco rpamen to di a lcune 
p r e tu r e della Sardegna , che aveva lo scopo 
di po tenz ia re a lcuni uffici r i tenut i più im­
por tan t i come car ico di lavoro ed a mag­
giore densi tà di u tenza ; 

con la p r i m a appl icazione della legge 
n. 30 del 1989 venivano soppresse ben 
vent idue sezioni dis taccate delle q u a r a n ­
t a q u a t t r o esistenti in precedenza , con gravi 
disagi e penal izzazioni pe r la molt i tudine 
dei comuni con al ta d o m a n d a di giustizia; 

con u n ul ter iore provvedimento, il 
Ministro di grazia e giustizia, su pa r e r e 
favorevole del p res idente della Corte d 'ap­
pello di Cagliari, soppr imeva le sezioni 
dis taccate di Dec imomannu , Guspini, San­
t 'Antioco, Sernorb i , S e r r a m a n n a , Sinnai, 
Sorgono, Terra lba , Dorgali — : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
po r t a to alla soppress ione delle suddet te 
sezioni distaccate, visto che, a salvaguardia 
della p e r m a n e n z a di u n ufficio giudiziario, 
sono posti cr i teri fondamental i , r ibadit i 
anche da circolari del minis te ro di grazia 
e giustizia, che tengono conto dell 'orogra­
fia, del clima, del s is tema viario e dei 
t raspor t i , che r e n d o n o o l t r emodo difficile 
il raggiungimento, da pa r t e dell 'utenza, 
delle sedi c i rcondar ia l i ; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere pe r far fronte alle esigenze di giu­
stizia reale avanza ta dai comuni interessat i 
dal decre to di soppress ione. (4-05392) 

BOGHETTA e STRAMBI. - Ai Ministri 
delle poste e telecomunicazioni e del lavoro 
e previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Telecom è s tata condanna t a dal­
l 'autori tà giudiziaria pe r aver trasferi to 
lavorator i da Genova a Fi renze; 
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dopo tale sentenza, Telecom ha t r a ­
sferito i lavoratori a Torino, Milano, Me­
stre, Roma, Napoli, Palermo; 

tale compor t amen to è pa lesemente 
inaccettabile — : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a r e 
al fine di da re p iena esecuzione a q u a n t o 
stabilito dalla sentenza del giudice del la­
voro. (4-05393) 

CHIAPPORI. — Al Ministro del commer­
cio con l'estero. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 10 novembre 1995, l ' in terro­
gante si è reca to alla Expo Food, sa lone 
in ternazionale degli al imenti e delle be­
vande, che si è t enu to presso la fiera di 
Milano dalF8 al 12 novembre; 

casualmente , l ' interrogante si è im­
bat tu to nello stand dell 'Istituto per il com­
mercio estero (ICE), identificabile come 
tale solo per la scrit ta che lo sovrastava, lo 
stesso era, infatti comple tamente privo di 
mater ia le (manifesti, volantini, opuscoli in­
formativi, guide, libri) e nessun adde t to e ra 
presente; 

l 'ente, secondo quan to previsto dalla 
legge 18 m a r z o 1989, n. 106, ha il compi to 
di promuovere , agevolare e sviluppare, con 
par t icolare r iguardo alle esigenze delle pic­
cole e medie imprese, il commerc io i ta­
l iano con l 'estero; 

il Ministro del commercio con l 'estero 
deve vigilare che l'attività dell ' Isti tuto sia 
volta nel r ispet to delle direttive impar t i ­
te - : 

chi abbia organizzato la par tec ipa­
zione dell'Ice a det ta manifestazione fieri­
stica e come si intendesse adempie re a 
quan to previsto dalla legge con u n o stand 
comple tamente vuoto; 

quan to sia costata la par tec ipaz ione 
stessa; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
nei confronti di quest 'ennessima prova di 
cattiva gestione e di sperpero del pubbl ico 
denaro . (4-05394) 

MALA VENDA. — Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

lunedì 11 novembre 1996, come le 
capi ta spesso, l ' interrogante ha p reso il 
t r eno alle 10.40 da Napoli pe r Roma, e 
come sempre , anche questa volta, in pa r ­
t icolare in seconda classe, ques to e ra su­
peraffollato; 

quel lunedì il t r eno n. 548, che pa r t e 
da Reggio Calabria alle o re 6 con dest ina­
zione Milano e che alla s tazione di Napoli 
si r i empie notevolmente, e ra t a lmente af­
follato che fu sospeso il servizio r i s toro nei 
vagoni pe rché non riusciva a t r ans i t a re il 
carre l lo ed è dovuto intervenire u n medico 
pe r soccorrere alcuni passeggeri che h a n n o 
avuto u n malore , t rasferendoli dalla se­
conda alla p r ima classe; 

ques to t reno, che nel p a n o r a m a dei 
servizi pubblici inadeguat i e insufficienti 
n o n è cer to una eccezione, il lunedì ospita 
lavorator i pendolar i che viaggiano dal sud 
al n o r d del nos t ro paese, ed è, q u a n t o a 
comodi tà e servizio, paragonabi le ad u n 
c a r r o best iame; è evidente o r m a i da ann i 
a ch iunque utilizzi il mezzo ferroviario che 
sette vagoni di seconda classe e qua t t r o 
vagoni di p r ima classe (oltre al vagone 
r i s torante) sono asso lu tamente insufficien­
ti - : 

qual i s iano i motivi per i quali non 
vengano aggiunti a lmeno un paio di vagoni 
al t r eno succitato per pe rme t t e re alla gente 
di viaggiare seduta, t enu to anche conto che 
il posto a sedere dovrebbe essere compreso 
nel p rezzo del biglietto; 

come in tenda intervenire affinché i 
r ipetut i aumen t i delle tariffe possano al­
m e n o cor r i spondere in man ie r a p ropor ­
zionale al servizio corr isposto; 

se in tenda opera re affinché il mezzo 
pubblico, g ius tamente incentivato in alter­
nativa al l 'auto, diventi u n servizio adeguato 
ai bisogni dei cittadini, che pe rme t t a loro 
di spostars i e di recars i al lavoro in con­
dizioni « u m a n e ». (4-05395) 
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BOSCO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

nella regione Friuli-Venezia Giulia e, 
più in genere, in molte a ree dell 'Italia 
set tentr ionale esiste la rad ica ta t radiz ione 
di p r o d u r r e e consumare bevande alcoliche 
ot tenute dalla vinificazione di uve p rodo t te 
da varietà di vitigni derivanti da incroci 
interspecifici, quali « fragola », « fragoli-
no », « noah », « Clinton », « bacò » ed altri; 

la par t icolare rigorosità della legisla­
zione vigente, sia comuni ta r ia , sia naz io­
nale, de te rmina l 'effettuazione di numeros i 
controlli, che pa iono spesso ingiustificati, 
nonché eccessivamente severi, in q u a n t o 
colpiscono con pesant i sanzioni pecuniar ie 
anche chi, nel r ispet to delle no rme , det iene 
i suddett i prodot t i per il solo consumo 
personale e/o familiare; 

la coltivazione dei vitigni di cui sopra, 
sebbene rappresen t i u n a piccola real tà nel­
l 'ambito delle vitivinicolture delle regioni 
interessate, costiuisce, comunque , un •feno­
meno economico, a sua volta espressivo di 
t radizioni a l imentar i , col tural i e produt t ive 
che, come tale, non p u ò essere né ignorato, 
né s is temat icamente persegui to ogni qua l ­
volta si verificano casi nei qual i i p rodot t i 
di vinificazione delle uve dei suddet t i vi­
tigni r i su l tano in eccesso r ispet to ai con­
sumi da pa r t e degli stessi p rodu t to r i e dei 
loro familiari; 

Portogallo e Grecia h a n n o recente­
mente inol t ra to richieste alla commiss ione 
dell 'Unione europea per o t tenere il legale 
r iconoscimento dei prodot t i di vinifica­
zione di uve o t tenute dai vitigni sopra 
indicati - : 

se non in tenda associarsi alle r ichie­
ste formulate in sede comuni ta r i a dai sud­
detti paesi membr i ; 

se non in tenda provvedere ad ema­
na re specifiche disposizioni che, a lmeno 
nel l 'ambito della legislazione nazionale , 
consentano la sopravvivenza di queste p r o ­
duzioni, che r app re sen t ano u n piccolo, m a 

i m p o r t a n t e aspet to delle t radizioni a l imen­
tar i e cul tura l i delle genti delle regioni 
se t tent r ional i . (4-05396) 

SETTIMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le s t r ade di accesso a Roma sono ogni 
g iorno s e m p r e più trafficate; in par t icolare , 
la via Appia r isul ta para l izza ta nelle o re di 
p u n t a dal l 'a l tezza di San ta Mar ia delle 
Mole fino al r acco rdo anulare ; 

il t r a t to del r accordo anu la re fra la 
via Appia e la via Tuscolana, percorso dai 
p u l l m a n pe r raggiungere la s tazione di 
Anagnina e, quindi la metropol i tana , è 
cos t an temen te bloccato, in quan to non esi­
ste la t e rza corsia; 

le linee ferroviarie Velletr i-Roma, Al­
b a n o - R o m a , Ne t tuno-Roma, Frasca t i -
R o m a sono cara t te r izza te dalla scarsi tà di 
corse; 

spesso i t reni impiegano circa u n ' o r a 
pe r raggiungere il capoluogo, p u r dovendo 
p e r c o r r e r e in molti casi non più di venti­
c inque chi lometr i ; 

nelle ore serali, inoltre, su diverse 
l inee ferroviarie n o n vi sono convogli ol t re 
le o re ventuno; 

sulle linee ferroviarie medes ime si 
verif icano cont inui r i ta rd i e disguidi, qual i 
la soppress ione improvvisa di corse o la 
loro r i t a rda t a pa r t enza ; ciò compor t a il 
p e r d u r a r e di u n a si tuazione di incer tezza 
in mer i t o agli orar i ; 

la s tazione di Campoleone (frazione 
di Lanuvio) è sprovvista di u n parcheggio, 
che consenta a molt i ci t tadini dei Castelli 
r o m a n i di accedere alla t r a t t a ferroviaria 
Roma-Napol i , l 'unica al m o m e n t o in g rado 
di t rasfer i re i passeggeri al cen t ro di R o m a 
in t empi accettabili ; 

vi è la t endenza da pa r t e di molt i 
ci t tadini , sopra t tu t to romani , ad a b b a n d o ­
n a r e il capoluogo per r is iedere neìl'hinter-
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land romano , ed in par t ico lare ai Castelli 
romani - \ 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere al fine di ovviare ai disagi dei cit ta­
dini, che, in n u m e r o crescente, ogni g iorno 
debbono recarsi a R o m a per ragioni di 
lavoro e quali disposizioni in tenda adot ­
ta re per la p ron ta real izzazione delle m e ­
tropol i tane leggere di superficie, in mer i to 
alle quali sono state fatte n u m e r o s e solle­
citazioni e per la real izzazione delle qual i 
è stato da t empo siglato u n protocol lo di 
intesa. (4-05397) 

BOLOGNESI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

è stata r invenuta nel mese di luglio 
1996 in varie edicole della provincia di La 
Spezia una rivista, il cui t i tolo specifico è 
Cronaca Verità Extreme; 

la foto di copert ina, che uti l izza l 'im­
magine di u n a bambina in a t teggiamento 
di seduzione e la scri t ta « dove vai in 
agosto? », rivela il contenuto , che r iguarda 
la prost i tuzione infantile e la pra t ica di 
tu r i smo a scopo sessuale; 

p ropr io questa scrit ta e ques ta im­
magine h a n n o preoccupa to u n g ruppo di 
madr i , le quali, dopo la le t tura della rivista 
e resesi conto che diet ro u n ' a p p a r e n t e 
forma di denuncia, il giornale cela in rea l tà 
u n invito a pra t icare tu r i smo a scopo ses­
suale con minor i in paesi compiacent i , 
h a n n o denuncia to in agosto alla ques tu ra 
di La Spezia e copia è s tata inviata da 
questa alla p rocura della Repubbl ica di 
Milano, perché sede della rivista: (Ges) 
« editrice N o r m a Redi » - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
impedire che, a t t raverso pubbl icazioni che 
pera l t ro non appar tengono espl ic i tamente 
alla categoria della s t ampa pornograf ica, 
vengano diffusi messaggi che cost i tuiscono 
una vera e p ropr ia p ropaganda di forme di 
tur ismo aventi per scopo manifestazioni di 
pedofilia e di s f ru t tamento dei minor i . 

(4-05398) 

BOLOGNESI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 29 se t t embre 1996, il Ministro 
della sani tà ha inviato alle regioni u n te­
l eg ramma relativo al potenziale r ischio per 
la salute r app re sen t a to dalla epidemia di 
poliomielite in Albania; 

tale t e l eg ramma era incen t ra to pr in ­
cipalmente su: 1) necessità di va lu ta re la 
s i tuazione epidemiologica e conseguente­
men te a ciò offrire vaccinazione gra tu i ta 
antipolio agli adul t i n o n vaccinati; 2) sor­
vegliare altresì a t t en t amen te eventuali casi 
di paral isi flaccida e i casi sospetti di 
poliomielite in base alla vigente normat iva ; 
3) p o r r e a t tenz ione affinché i servizi vac­
cinali r ispet t ino p u n t u a l m e n t e i calendar i ; 
4) la r ichiesta di forn i tura di vaccino Ipv 
(Salk) da pa r t e del Minis t ro sa rebbe s ta ta 
evasa solo in r a p p o r t o alla valutazione 
epidemiologica; 5) p romuove re la vaccina­
zione ant ipolio agli s t ranier i provenient i 
dall 'Albania fo rnendo suppo r to in tal senso 
alle fonti di polizia; 

con la no ta n. 11362/5365/96 Gab del 
9 o t tobre 1996 del prefet to di R o m a alle 
province ed ai sindaci, c i tando u n a circo­
lare del Minis tero della sanità, r i ch iama 
l 'oppor tuni tà di p romuove re nei confronti 
del p rop r io persona le la vaccinazione an­
tipoliomielitica —: 

per quali motivi il prefet to di Roma, 
senza inviare la c ircolare del Minis tero 
della sani tà per esteso, ci tata nella p rop r i a 
nota, si sia fatto p r o m o t o r e di iniziative di 
sani tà pubbl ica n o n di p rop r i a compe­
tenza, anche in cons ideraz ione del fatto 
che n o n h a persona le con idonea forma­
zione tecnico-scientifica p repos to a po r r e 
indicazioni cor re t te in c a m p o sani tar io; 

perché , in s t re t ta cons ideraz ione di 
ciò, il prefet to abbia indicato e r ronea­
men te l 'oppor tuni tà di p romuove re la vac­
cinazione antipoliomieli t ica a tu t to il per­
sonale esposto, a p resc indere n o n solo 
dalla valutazione epidemiologica delle sin­
gole situazioni, ma , sopra t tu t to , a tu t to il 
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personale, a p resc indere dalla p receden te 
effettuazione della vaccinazione ant ipol io­
mielitica. (4-05399) 

DANIELI, BOGHETTA e GALLETTI. -
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 o t tobre 1996 i principal i 
quotidiani di Bologna h a n n o da to notizia 
della denuncia p resen ta ta da t re guardie 
giurate - d ipendent i di u n o dei maggiori 
gruppi societari di vigilanza pr ivata del 
terr i tor io emil iano: « La Sicurezza Bolo­
gnese » (gruppo Colli) - con la quale veniva 
fatta emergere una s i tuazione di illegalità 
diffusa nel l 'ambi to dell 'attività svolta dal 
gruppo stesso, p ro t ra t t as i per alcuni anni ; 

in par t icolare , i t re dipendent i , due 
dei quali m e m b r i del direttivo della Fil-
cams-Cgil e c o m u n q u e tut t i iscritti alla 
Cgil, h a n n o r appresen ta to al l 'Arma dei ca­
rabinieri di essere stati costrett i a p o r r e in 
essere falsi controlli con r i fer imento agli 
obiettivi da vigilare, per cui i clienti bene­
ficiari del servizio avrebbero per ann i pa­
gato una vigilanza in effetti non svolta; 

le t re guardie giurate avrebbero af­
fermato che si è t r a t t a to di u n a prass i 
diffusa, coinvolgente cent inaia di lavora­
tori, posta in essere de l ibera tamente dal 
g ruppo Colli, che gestisce anche l ' istituto di 
vigilanza « La Pat r ia », al fine di inc remen­
tare la clientela senza far fronte al neces­
sario a u m e n t o di organico; 

tali d ichiarazioni , per q u a n t o a p p a r e 
dalla informazione giornalistica, che con­
t inua ad occupars i della vicenda, pa iono 
suppor ta te da precisi e lementi di r iscontro , 
t an to che la Cgil di Bologna ha preso 
posizione, s u p p o r t a n d o la denunc ia dei di­
pendent i e fornendo agli inqui rent i ul te­
riori dati di r i scontro; 

nel corso degli ul t imi anni la Cgil 
avrebbe investito la ques tu ra e la prefet­
tu ra di Bologna, au tor i tà prepos te alla 
vigilanza sugli istituti in oggetto, di u n a 
serie di denunce e segnalazioni nelle qual i 
si r appresen tavano le gravissime condi­
zioni di lavoro in cui ope rano le guardie 

giurate, obbligate a svolgere t u rn i massa­
crant i con u n carico di lavoro insostenibile, 
me t t endo a repentaglio al qual i tà del ser­
vizio svolto e la s icurezza fisica delle guar ­
die stesse; 

s e m p r e dalla s t ampa si rileva che, a 
seguito di tu t to ciò, la p rocu ra della Re­
pubbl ica presso il t r ibuna le di Bologna 
avrebbe p rocedu to anche a perquis iz ione 
nelle sedi del g ruppo Colli, ipo t izzando il 
r ea to di associazione a de l inquere finaliz­
zata alla commiss ione di truffe; 

dagli articoli di s tampa , a fronte di 
u n a s i tuazione gravissima sot to il profilo 
generale della tutela dei lavoratori , si ap ­
palesa la p reoccupaz ione delle organizza­
zioni s indacali che gli organi ist i tuzionali 
competent i , ques tu ra e prefe t tura , non ab ­
b iano co r r e t t amen te eserci tato le loro at­
t r ibuzioni e che, al contempo, pressioni di 
varia n a t u r a possano in qua lche m o d o 
condiz ionare l'effettivo acce r t amen to delle 
responsabi l i tà penali —: 

qual i s iano le valutazioni e quali gli 
esiti degli eventuali acce r t ament i svolti. 

(4-05400) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. - Per 
sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi nel c o m u n e di I tr i 
(LT) e s ta to scoper to un albergo t rasfor­
m a t o di fatto in manicomio , nel quale 
e r a n o ospitati , in condizioni a dir poco 
d i sumane , circa venti degenti, prevalente­
men te affetti da malat t ie menta l i croniche; 

dall ' ispezione della Guard ia di fi­
n a n z a e dalle indagini effettuate è emerso 
che questi giovani e r ano comple tamen te 
abbandona t i a se stessi, in pess ime condi­
zioni igieniche, sca r samente al imentat i , 
privi di assis tenza sani tar ia e pa rasan i t a r i a 
e senza terapia ; 

di tale s i tuazione sembra che n o n 
fossero informat i neanche i familiari dei 
degenti, a lcuni dei quali sa rebbero stati lì 
t rasferi t i da u n a clinica del case r tano — : 
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se sia a conoscenza del fatto denun­
ciato; 

per quale motivo i circa venti pazienti 
fossero ospitati presso la suddet ta s t rut­
tu ra di Itri; 

se e chi abbia au tor izza to tale attività; 

per quali motivi nessuno abbia effet­
tua to controlli nella sudde t ta s t ru t tu ra , de­
nunc iandone le gravissime carenze igieni-
co-sanitarie e Pintollerabile t r a t t a m e n t o r i­
servato ai degenti; 

quali iniziative in tenda as sumere in 
mer i to alla vicenda. (4-05401) 

CAMBURSANO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

il servizio di r iscossione dei t r ibut i in 
tu t to il ter r i tor io nazionale a t t raversa una 
par t icolare difficoltà di gestione, con pun te 
di ingestibilità in tu t ta la Regione siciliana, 
ed in ispecie negli ambi t i provinciali di 
Napoli, Caserta, Pescara, Nuoro e Oristano, 
se è vero, come è vero, che anche le gare 
per Pindividuazione di u n concessionario 
sono anda te deserte; 

anche i bilanci delle concessionarie 
degli altri ambit i sono deficitari; 

le cause sono ce r t amen te da r icer­
carsi: a) nella inadeguatezza dei compensi ; 
b) nel r i t a rdo sia delle l iquidazioni delle 
domande di inesigibilità che degli sgravi 
provvisori; c) negli oner i f inanziari passivi 
che i punt i a) e b) gravavano sui bilanci 
delle gestioni; d) nei provvediment i di di­
lazione dei versament i redat t i sulla base di 
criteri nazionali asso lu tamente lontani 
dalle singole specifiche real tà gestionali; e) 
nell'eccesso di costi provocat i dal consorzio 
nazionale concessionari ; f) nell 'obbligo del 
non riscosso per riscosso; 

ai sensi del decre to del Pres idente 
della Repubblica n. 43 del 1988, en t ro il 30 
se t tembre 1996 avrebbe dovuto avere luogo 
la revisione biennale dei compensi e dei 
r imborsi delle spese spet tant i ai concessio­
nar i - : 

se non ritenga, come l ' in terrogante 
ri t iene, d i spor re l ' immediata revisione dei 
compens i dei r imbors i in misura coerente 
a r imuovere le s i tuazioni sopra eviden­
ziate, nonché a valutare l 'oppor tuni tà di 
r imozione del secolare pr incipio dell'« ob­
bligo del non riscosso per riscosso ». 

(4-05402) 

STEFANI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

molt i supermerca t i e s t ru t tu re com­
mercial i di generi vari offrono in vendi ta a 
privati olii lubrificanti per motor i di au­
toveicoli e au tomezz i vari; 

esiste pe ra l t ro u n a speciale normat iva 
per il t r a t t a m e n t o degli olii esausti , com­
presi quelli p rodot t i dagli au tomezzi p r i ­
vati; 

le stazioni di servizio e r i forn imento 
di benzine e combustibi l i pe r autoveicoli 
sono abil i tate nonché poss iedono le s t rut ­
tu re necessar ie per la raccol ta e lo smal­
t imento di tali olii; 

il pr ivato che acquis ta olii lubrificanti 
in s t ru t tu re commercia l i provvede, in linea 
di mass ima, al r icambio di tali olii in via 
au tonoma , al di fuori di s t ru t tu re a t t rez­
zate per la raccol ta dei lubrificanti esau­
sti - : 

se sia a conoscenza di quale sia la 
des t inazione u l t ima degli olii esausti 
estrat t i d i r e t t amen te e p r iva tamente dai 
ci t tadini e quali s iano i provvediment i 
presi in ques to caso pe r la tutela effettiva 
del l 'ambiente dai dann i derivati da quest i 
compor t amen t i . (4-05403) 

ARMAROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

sono t rascors i sei ann i dal l ' incendio 
ed il conseguente naufragio della nave pe­
t rol iera Haven, che ha avuto come conse­
guenza il deposi to sul fondale del Mar 
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Ligure di u n a quant i tà oscil lante t r a le 
t ren tac inque e le c inquan ta tonnel la te di 
carico t raspor ta to ; 

le condizioni dei fondali del t r a t t o di 
m a r e interessato — da Arenzano a Savona 
- dall ' incidente, secondo le valutazioni dei 
consulenti del pubbl ico minis te ro Lenuzza 
al processo in corso a Genova, sono p re ­
carie; 

depositi di i d roca rbur i fuoriusciti 
dalla petrol iera si sono consolidati sui fon­
dali in chiazze di piccole e grandi d imen­
sioni, e tale forma di i n q u i n a m e n t o 
avrebbe o rma i colpito anche la cosiddet ta 
catena a l imentare ; 

i component i « a romat ic i », cioè can­
cerogeni, r i schiano di r i m a n e r e present i 
nella flora e nella fauna dei fondali dove 
presenze inquinant i sono state r i scon t ra te 
anche su fondali di t recento me t r i e, cosa 
es t remamente grave, in sei anni , fatta ec­
cezione per la fase i m m e d i a t a m e n t e suc­
cessiva all ' incidente, non c'è s ta ta r icerca e 
aggiornamento sulle condizioni ambienta l i 
né t an tomeno sono state sos tenute r icerche 
per att ivare la pulizia e bonifica; 

tut to ciò si verifica nonos tan te esista 
una tecnologia italiana, della P n e u m a r , che 
pot rebbe essere uti l izzate ma, a fronte 
delle scelte fatte da Stato e regione, n o n ci 
sa rebbero n e m m e n o più i soldi pe r poter lo 
fare; 

il giudice civile Haupt , che formulò lo 
s tato « passivo » per la quant i f icazione dei 
dann i subiti e delle spese sos tenute pe r le 
bonifiche del dopo incidente, aveva fissato 
in centot tanto t to mil iardi il m o n t e com­
plessivo di r imbors i per tut t i i danneggiati , 
a rma to r i compresi ; 

lo Stato i tal iano ne aveva chiesti al­
meno ot tocentot tanta a ti tolo di d a n n o 
ambientale ; 

i dann i provocati dalla Haven sono 
stati valutati super ior i di q u a t t r o volte 
r ispet to a quelli provocati , in u n a vicenda 
analoga, dalla Exxon Valdez, che sono in­
vece stati l iquidati con u n impor to pa r i a 
ot tomila miliardi; 

al l 'ul t ima assemblea dell'Iopcf, svol­
tasi a Londra il 21 o t tobre 1996, l'Iopcf 
medes imo (Fondo in te rnaz iona le pe r il ri­
sa rc imento dei dann i da id roca rbur i ) ha 
r ibadi to un'offerta mass ima di cen to t ren-
taset te miliardi, ovvero q u a r a n t a mil iardi 
in m e n o di quan to già stabil i to dal giudice, 
ciò che, in ogni caso, r a p p r e s e n t e r e b b e u n a 
cifra cor r i spondente a m e n o del 5 per 
cento delle iniziali r ichieste dello Sta to 
sopra menzionate ; 

i centot rentase t te mi l iard i c o m p r e n ­
dono tut te le voci di indennizzo ; 

l 'ult imo passaggio sa rà r a p p r e s e n t a t o 
dal l ' incontro t r a il d i re t to re genera le del­
l'Iopcf ed emissari del Governo — : 

come in tenda agire in vista di ques to 
decisivo appun tamen to , al fine di tu te lare 
gli interessi nazionali , in ques to caso la 
Liguria ed il suo mare , già così for temente 
penal izzato dalle decisioni fin qui assunte ; 

quali iniziative in t enda a s sumer e per 
da re f inalmente il via ad u n a seria ed 
efficace azione di r i s a n a m e n t o della zona 
in teressata e, contes tua lmente , qual i mezzi 
in tenda met te re a disposizione della re ­
gione Liguria per r i lanciare l ' immagine tu­
ristica del terr i tor io; 

come in tenda tu te la re gli interessi 
delle par t i lese, che h a n n o subi to dann i 
gravissimi dalla t ragedia di sei ann i fa e 
che fino a ques to m o m e n t o n o n h a n n o 
o t t enu to ancora nessun r i sa rc imento . 

(4-05404) 

CONTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decreto-legge 13 se t t embre 1996, 
n. 478, recante « Disposizioni urgent i in 
ma te r i a di farmaci e di sani tà », disciplina, 
al capo V, art icolo 17, il funz ionamento 
dell 'asilo n ido del min is te ro della sanità, 
au to r i zzando a cor r i spondere , agli aventi 
dir i t to, le somme occorrent i pe r il cor re t to 
funz ionamento di det to asilo n ido ed in­
d iv iduando la coper tu ra del relativo one re 
finanziario; 
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inspiegabilmente non si è r i tenuto ne­
cessario t rovare un 'u rgen te al ternativa le­
gislativa alla n o n più prat icabile prassi 
della re i terazione, in conformità a quan to 
stabilito con recente sentenza dalla Corte 
Costituzionale e facendo venire meno la 
salvaguardia degli effetti pregressi; 

si è p e r t a n t o de te rmina to , a carico del 
personale del minis te ro della sanità, u n 
grave stato di disagio p ropr io a causa 
dell 'azione di u n min is t ro che sostiene di 
fare della difesa della famiglia u n pun to 
nodale della p ropr i a azione politica; 

forte, inoltre, è il pericolo che i costi 
di gestione e quelli pregressi di detta s t rut­
tu ra siano posti a carico delle madr i che 
fruiscono di tale impor t an t e servizio, così 
ampiamente diffuso, viceversa, nel m o n d o 
del lavoro pr ivato - : 

quali iniziative in tenda assumere al 
fine di risolvere r a p i d a m e n t e il p rob lema 
in quest ione. (4-05405) 

ARMAROLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

gli organi di informazione (in par t i ­
colare / / Secolo XIX del 13 novembre 1996) 
r ipor tano notizia del l 'accordo st ipulato t ra 
la Banca Toscana (gruppo Montepaschi) e 
la fondazione Cassa di Savona, quale p re ­
l iminare di vendita per la cessione alla 
Banca Toscana, per 216,5 miliardi , del 51 
per cento della Carisa; 

l 'accordo p re l iminare sarebbe stato 
firmato, con il via l ibera dei rispettivi 
consigli d ' amminis t raz ione , dal pres idente 
della Banca Toscana, Fabio Merusi, e dal 
vice-presidente della fondazione savonese, 
Silvio Riolfo Marengo, m e n t r e il pres idente 
della fondazione Cassa di Savona, F ranco 
Bartolini, non avrebbe par tec ipa to all 'in­
contro in q u a n t o con t ra r io al l 'operazione; 

la Carige, t i tolare del 40 per cento 
delle azioni della Carisa, ha investito nel 
recente passa to cen toc inquanta miliardi, 
con il benes tare della Banca d'Italia, nel 
salvataggio della Cassa di Savona e riven­
dica la pre lazione sul res to del capitale; 

è prevista per i pross imi giorni la 
convocazione del l 'assemblea s t r ao rd ina r i a 
della Carisa, voluta dalla fondazione Cassa 
di Savona per de l iberare la modifica del­
l 'articolo 5 dello s ta tuto, che a t tua lmen te 
vieta la cessione di quote a banche che non 
facciano pa r t e del s is tema delle casse — : 

se risulti che la Banca d'Italia, ed in 
par t ico lare la s t ru t tu ra di vigilanza, sia 
s tata prevent ivamente conta t ta ta dalla 
Banca Toscana e abbia esplora to i possibili 
r ischi legali del l 'operazione; 

se, p r i m a di da re il via l ibera al l 'ope­
razione, n o n r i tenga o p p o r t u n o va lu ta re 
a t t en t amen te l 'incognita, che si ve r rebbe a 
creare , di una s i tuazione conflit tuale al­
l ' interno della Carisa, con u n forte socio di 
m i n o r a n z a (la Carige) in cont rappos iz ione 
al vertice e con u n o strascico di azioni 
legali già p r eannunc i a t e t ra le par t i ; 

come si r i tenga vengano tutelat i gli 
interessi socio-economici della comuni tà 
savonese, in considerazione del fatto che la 
fondazione Cassa di Savona m a n t e r r e b b e , 
ad operaz ione conclusa, solo u n a par tec i ­
paz ione del 9 per cento nella banca ; 

come ve r rebbero tutelat i gli azionisti 
privati della Carige (istituto quo ta to in 
borsa) , dalla eventuale perd i ta dei cento­
c inquan ta mil iardi investiti nel salvataggio 
della Carisa. (4-05406) 

DOZZO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che 
r isul ta a l l ' in terrogante che: 

d u r a n t e la seduta del consiglio comu­
nale di Ponzano Veneto (Treviso) del 27 
se t t embre 1996 sono stati notat i , t r a il 
pubbl ico presente , due agenti della Digos 
che pe r tu t ta la seduta h a n n o con t inua to a 
p r e n d e r e appunt i ; 

avvicinati dal s indaco, Giorgio Mas-
solin, e r ichiesto se si t rovassero lì in veste 
ufficiale, i due agenti avrebbero r isposto 
negat ivamente; 
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l 'ordine del giorno di quella seduta di 
consiglio prevedeva, t r a l 'altro, la discus­
sione e la votazione di una mozione delle 
minoranze sul t ema della secessione; 

nei giorni seguenti il s indaco di Pon­
zano Veneto provvedeva ad indi r izzare u n a 
lettera al ques tore per conoscere i motivi 
che avevano indot to la ques tu ra ad inviare 
i due agenti a l l ' insaputa dello stesso sin­
daco; 

a tutt 'oggi il ques tore n o n ha ancora 
r isposto alla le t tera inviatagli dal s indaco; 

successivamente, in u n giorno di fine 
ot tobre 1996, la casa del consigliere co­
muna le della Lega Nord Fabr iz io Nard in è 
stata messa sot tosopra da carabinier i in 
borghese della compagnia di Treviso, i 
quali h a n n o motivato l 'azione con l 'ordine 
di verificare (Fabrizio Nard in abi ta con i 
genitori) se il p a d r e detenesse a rmi o car­
tucce non denuncia te ; 

l ' ispezione por tava al r invenimento , 
in u n garage at t iguo di p ropr ie tà di u n o zio 
di Fabrizio Nardin , di poche vecchie car­
tucce inutil izzate, di p ropr ie tà dello stesso 
zio — : 

se possa esistere re lazione t r a i due 
fatti citati (ispezione munic ipa le e pe rqu i ­
sizione domiciliare); 

se ri tenga che tu t to ciò possa r icon­
durs i al clima di « caccia alle streghe » in 
at to da qualche t e m p o nella provincia che 
dà i maggiori consensi alla Lega Nord; 

se tale iniziativa sia dovuta al l ' intra­
p rendenza delle locali forze del l 'ordine o 
se soggiaccia a precise direttive e m a n a t e 
dai Ministri del l ' in terno o della difesa o da 
al t re s t ru t tu re statali di controllo. 

(4-05407) 

MESSA. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. - Per sapere - p remesso che: 

il comune di Men tana (Roma) ha 
venduto a privati la villa Dominedò, im­
mobile che sorge sul nucleo centra le del­
l 'antica Nomen tum, le cui rovine r a p p r e ­

sen tano a n c o r a oggi u n pa t r imon io di ine­
st imabile valore storico ed archeologico; 

l ' immobile è costi tuito da u n fondo 
sul quale sono sparse le rovine dell 'antica 
N o m e n t u m e da u n a villa mode rna ; 

nel 1988 la sopr in tendenza del Lazio 
apponeva il p r o p r i o vincolo archeologico 
sul l 'ambiente; 

ai sensi della legge n. 1089, il mini­
s tero dei beni cul tural i può eserci tare il 
dir i t to di p re laz ione sugli immobil i di pa r ­
t icolare in teresse s tor ico ceduti a privati, 
pu rché tale di r i t to venga eserci ta to en t ro 
sessanta giorni dalla notificazione del 'a t to 
di compravendi ta ; 

tale t e rmine scadrà improrogabi l ­
men te il p ross imo 5 d icembre 1996 —: 

se, in cons ideraz ione del rilevantis­
simo valore s tor ico ed archeologico del­
l ' immobile, n o n r i tenga o p p o r t u n o eserci­
t a re i m m e d i a t a m e n t e il dir i t to di prela­
zione, al fine di ga ran t i r e alla collettività il 
godimento, a t t raverso u n cost i tuendo 
pa rco e m u s e o archeologico, della villa 
Dominedò, accogliendo così le numeros i s ­
sime is tanze di studiosi e cit tadini. 

(4-05408) 

RICCI. — Ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere — premesso che: 

in o rd ine alla esclusione della inden­
nità di impiego operat ivo, di cui alla legge 
23 m a r z o 1983, n. 78, percepi ta da ufficiali 
e sottufficiali delle forze a rma te , dal com­
pu to del t r a t t a m e n t o di fine r appor to , l'in­
te r rogante r a p p r e s e n t a che il Ministero 
della difesa - d i rez ione generale del per­
sonale mil i tare del l ' aeronaut ica , p r i m a di­
visione, con no ta AD1/10/3/4082/NFG40 
del 23 se t t embre 1991, con r i fer imento alla 
decisione del Consiglio di Sta to n. 148 del 
7 m a r z o 1991, in formò i d ipendent i co­
mandi , uffici, gestioni e scuole di aver 
« in teressa to Segredifesa affinché s iano in­
t r aprese azioni volte, o l t reché all 'esten­
sione in via amminis t ra t iva del giudicato, 
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anche a render lo operante , p revedendo 
l 'assoggettamento dell ' indennità in paro la 
alle relative r i tenute »; 

si r ipor ta q u a n t o sopra at teso che il 
Consiglio di Stato, con la riferita decisione, 
aveva r iconosciuto il dir i t to al compu to 
dell ' indennità di impiego operat ivo nella 
base contr ibut iva ai fini della buonusci ta 
Enpas (oggi Inpdap) ; 

specifico appello al Consiglio di Sta to 
per l ' annul lamento della decisione n. 1281 
del 1993 della te rza sezione del Tar Lazio 
è stato corona to da successo. Infatti, la 
qua r t a sezione del Consiglio di Stato, con 
decisione 24 novembre 1994-7 febbraio 
1995, n. 171/95, ha condanna to l ' ammini­
s t razione mil i tare alla r i l iquidazione della 
buonusci ta , con l ' inclusione del l ' indenni tà 
di impiego operativo; 

la problemat ica in discorso, che sem­
bra definit ivamente conclusa, tant 'è che si 
è da to luogo a innumerevol i l iquidazioni di 
t r a t t amen to di fine r appor to nei confronti 
di ufficiali e sottufficiali delle Forze Ar­
mate , ha avuto ul ter iore seguito con a l t ro 
contenzioso, conclusosi con decisione del 
Consiglio di Sta to in sede giurisdizionale 
del 21 maggio 1996; 

con tale decisione sono state disattese 
le aspettative del personale mil i tare desti­
na ta r io della indenni tà , con grave pregiu­
dizio per il r appo r to di questo con la 
pubblica amminis t raz ione - : 

se n o n si r i tenga doversi d i spor re 
apposi to provvedimento che risolva defini­
t ivamente e nel senso più volte r ivendicato 
dal personale mil i tare la r ichiesta di in­
clusione del l ' indennità di impiego opera ­
tivo nel compu to del t r a t t amen to di fine 
rappor to . (4-05409) 

ABATERUSSO e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. - Per sapere — 
premesso che: 

agli in ter rogant i è pervenuta voce di 
una ipotetica intenzione del Governo di 
chiudere la p r e t u r a di Alessano (Lecce); 

tale p r e t u r a r app re sen ta per tu t to il 
Capo di Leuca una ist i tuzione storica, che 
ha s empre opera to egregiamente e con u n a 
notevole mole di lavoro — : 

se cor r i sponda al vero l 'ipotesi di 
ch iusura e se non ri tenga utile ed oppor ­
t u n o soprassedere da tale in tenzione, in 
a t tesa di u n r iord ino complessivo e p iù 
soddisfacente per le esigenze del te r r i tor io . 

(4-05410) 

CHINCARINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, della sanità e dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

il p rob lema della pros t i tuz ione nelle 
province del nord, ed in par t ico la re di 
quelle di Brescia, Verona e Treviso sta 
quo t id i anamen te a s sumendo d imensioni 
s empre più preoccupant i , così che frequen­
t emen te vengono indet te manifes tazioni da 
pa r t e di comitat i ed associazioni varie e 
vengono assunte precise del iberazioni da 
pa r t e di amminis t raz ioni comunal i ; 

in da ta 21 ot tobre 1996 il quo t id iano 
Brescia Oggi evidenzia l ' ennes imo p i ra ta 
della s t r ada che uccide u n a prost i tu ta , 
della quale non si conoscono le generali tà, 
il che conferma che il giro viene gestito da 
malavitosi ben organizzati , che de tengono 
i document i di r iconoscimento delle donne . 
Par i vicenda accadde infatti nella scorsa 
estate q u a n d o in u n incidente s t rada le in 
Sona (Verona) perì una ragazza extraco­
muni ta r ia , priva anche al lora di docu­
ment i ; 

il quot id iano l'Arena il 14 novembre 
1996 r ipor ta dati preoccupant i , desunt i da 
u n o s tudio fornito dal Parsec (associazione 
pe r la r icerca e l ' intervento sociale), che 
s t ima fra 18.800 e 25.100 le p resenze di 
pros t i tu te sulle s t rade del nord ; 

il quot id iano il Gazzettino del 15 no­
vembre 1996 r ipor ta la vicenda di u n a 
ragazza niger iana di 21 ann i che ha cer­
cato di r ibellarsi alla po ten te organizza­
zione di sfrut tatori che cont ro l lano la p rò -
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sti tuzione nella s t r ada statale Pontebbana: 
ora vive con la minaccia incombente di 
r i torsioni sulla p rop r i a famiglia t enu ta co­
s tan temente sot to control lo in Nigeria, 
come afferma il ques tore di Treviso dot tor 
Zingales; 

g iorna lmente decine e decine di uo­
mini della polizia di Sta to e del l 'Arma dei 
carabinier i vengono impiegati da questori e 
dai p rocura to r i della Repubbl ica delle t re 
province in difficoltose, pesant i , pericolose 
operazioni di control lo e prevenzione, che 
por t ano al fermo od a l l 'a r res to di molti 
malavitosi; 

nei comuni di S i rmione e Desenzano 
(Brescia) e Peschiera del Garda (Verona) 
molti residence costruit i a suo t empo per 
ospi tare nei caldi mesi estivi festose fami­
glie di villeggianti, o r a sono, in questi mesi 
invernali, occupat i in larga misu ra da ra­
gazze albanesi , russe, nigeriane, polacche, 
colombiane, ucra ine , r u m e n e , slovene e 
bosniache; 

in queste comuni tà i ci t tadini sono 
così costretti a convivere n o n solo con 
l ' incidente spet tacolo offerto dalle prost i ­
tute sulle s t rade statali n. 11, m a anche 
con sempre più frequenti episodi di mi­
crocriminal i tà . Tale inc remen to di delitti 
va oggettivamente collegato alla presenza 
di sfruttatori domiciliati nella zona; 

è da r icordare , da ul t imo, quan to 
dichiarato dal p rocu ra to r e della Repub­
blica di Verona dot tor Papalia: « Esiste u n 
traffico p reoccupan te sopra t tu t to pe r il 
sottobosco di malavi ta che vi è collegato, 
oltre che per il vasto n u m e r o di prost i tu­
te » - : 

se una volta quantif icati i costi di 
uomini e mezzi dest inat i med iamen te da 
polizia, carabinier i ed ASL ad affrontare il 
tu rpe fenomeno della pros t i tuzione nelle 
province di Brescia, Verona e Treviso, non 
r i tengano doveroso intervenire drast ica­
mente per risolvere tale d r a m m a t i c a situa­
zione, preso a t to che la legislazione in 
mater ia a t tuale è a m p i a m e n t e carente , 
da ta la cont inua espansione del fenomeno; 

se, visti i numeros i incidenti s tradali , 
a lcuni dei qual i gravissimi, accadut i sulle 
s t rade statal i ove s taz ionano le prost i tu te , 
non r i tengano di modif icare il codice della 
s t rada , d i sponendo urgent i misure a t te a 
scoraggiare od impedi re la sosta di pe rsone 
e vet ture , evi tando così che a l t re s t rade 
possano in futuro d iventare luoghi a r i­
schio; 

se n o n i n t e n d a n o intervenire pe rché 
cessi il losco affitto di appa r t amen t i di­
ch i a r a t amen te dest inat i ad uso vacanza a 
pe rsone n o n in regola con i permess i di 
soggiorno. (4-05411) 

SANTANDREA e COPERCINI. - Ai Mi-
nistri dell'interno, delle finanze e della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

nella Emi l ia -Romagna , ed in special 
m o d o nei centr i storici delle grandi città, si 
cons ta ta la vendi ta quot id iana di mater ia le 
contraffat to (borse, c in ture , eccetera); 

la vendi ta di tale mater ia le contraf­
fatto, punibi le dalla legge, r app re sen ta sia 
u n d a n n o alle indus t r ie ed ai loro march i , 
sia u n a fonte di r edd i to illegale e, conse­
guentemente , n o n soggetta a prelievo fi­
scale - : 

qual i s iano le disposizioni che ab ­
b iano sino ad o ra impar t i to agli organi 
periferici nella regione Emi l ia -Romagna 
(polizia di Stato, Gua rd i a di finanza, A r m a 
dei carabinier i ) al fine di individuare la 
fonte o le fonti di approvvigionamento di 
tale mate r ia le contraffat to e, conseguente­
mente , s t ronca re ques ta p roduz ione , fonte 
di guadagno illecito. (4-05412) 

GALDELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

i t en ta t i suicidi avvenuti l'8 novembre 
1996, a d is tanza di poche ore u n o dal l 'a l t ro 
presso il ca rcere di Montacu to (Ancona) 
impongono u n a riflessione di o rd ine gene­
rale sulle condizioni carcerar ie nel nos t ro 
Paese; 
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nel caso descrit to, l ' intervento degli 
agenti di custodia ha evitato il consumars i 
del l 'ennesima tragedia; 

è comunque da evidenziare il fatto 
che da t empo gli agenti di custodia del 
carcere di Montacuto, anche t r ami te al­
cune organizzazioni sindacali , h a n n o ma­
nifestato lo s tato di p rofondo disagio a 
causa di u n a carente organizzazione del 
lavoro, di u n utilizzo non pun tua le degli 
agenti in organico, di una non equa distri­
buzione dei carichi di lavoro — : 

se in tenda effettuare u n a ispezione al 
fine di verificare le condizioni generali e 
part icolar i del carcere di Montacuto ; 

quali interventi concret i in tenda as­
sumere onde affrontare e risolvere i p ro ­
blemi denuncia t i in premessa . (4-05413) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

gli articoli 47 e 48 della legge n. 222 
del 1985 prevedono che il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i r ipar t isca la quota 
dell 'otto per mille del l ' imposta sul reddi to 
delle persone fisiche che i cont r ibuent i 
r iservano annua lmen te allo Stato e che 
dovrebbe essere uti l izzata per « interventi 
s t raord inar i per fame nel mondo , calamità 
natural i , assistenza ai rifugiati e conserva­
zione di beni cul tural i »; 

l ' interrogante, in da ta 16 luglio 1996, 
ha già presenta to in mer i to u n a t to ispet­
tivo, a tutt 'oggi privo di regolare risposta; 

per l 'anno 1996, è iscrit ta al capitolo 
6878 dello stato di previsione del minis tero 
del tesoro, la cifra di 150.034.000.000, 
frutto del buon cuore dei ci t tadini italiani; 

nel definire la r ipar t iz ione, il Governo 
ha lasciato da pa r t e i t e r remota t i , i b a m ­
bini che muoiono di fame, i rifugiati e gli 
alluvionati, la t ragedia del Ruanda , m e n t r e 
ha elargito qua t t rocen to milioni all 'asso­
ciazione Sand ro Pertini, u n mi l ia rdo per la 
scuola archeologica i ta l iana di Atene, sva­
riati mil iardi agli enti lirici, 334 milioni 
alla Società as t ronomica i taliana, u n mi­

l iardo all ' Ist i tuto s tudi filosofici di Napoli, 
t recento milioni alla cooperat iva « Il Car­
ro » di Napoli — : 

qual i s iano stati i cr i teri adot ta t i per 
la r ipar t iz ione della quota dell 'otto per 
mille; 

qual i motivi abb iano por t a to ad 
escludere dalla r ipar t iz ione citata gli in­
terventi s t r ao rd ina r i per la fame nel 
mondo , le ca lami tà natura l i , l 'assistenza ai 
rifugiati e la conservazione di beni cultu­
rali, così come previsto agli articoli 47 e 48 
della legge n. 222 del 1995. (4-05414) 

GALATI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

in re lazione alla gestione del deposito 
Avio de l l ' aeropor to di Lamezia Terme, re ­
cen temente è s ta ta p resen ta ta u n a offerta 
da pa r t e della Società ae ropor tua le cala­
brese (Sacal); 

l'offerta p resen ta t a r ispondeva ai 
complessi e lement i economico/normat iv i 
richiesti da Avio-Agip; 

in cons ideraz ione della necessità di 
cor re lare la r ichiesta alla s t ru t tu raz ione 
aziendale ed ai vincoli f inanziari della dit ta 
offerente, l 'offerta Sacal r isultava facil­
men te distinguibile per le cara t ter is t iche 
dipendent i dalla sua specifica s i tuazione 
economico/s t ru t tura le ; 

nonos tan te ciò, la di rezione generale 
Avio-Agip ha r ichiesto u n a nuova offerta, 
in q u a n t o l'offerta Sacal r i sul terebbe iden­
tica in tutt i gli e lement i economico/nor­
mativi a quella p resen ta t a da u n a l t ro 
concorrente ; 

in tale s i tuazione è impor t an t e tenere 
in debi ta cons ideraz ione l'affidabilità tec­
nico-operat iva della Sacal, società di ge­
stione dei servizi ae ropor tua l i di Lamezia, 
e del fatto che, pe r effetto della legge 
n. 351 del 1995, dal 30 giugno 1997, la 
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Sacal diventerà gestore unico dei servizi 
aeroportual i , t r a i quali il deposito di car­
buran te , con au tomat ica cessione dell 'at­
tuale cont ra t to che regola il r appor to t r a 
Agip e Civilavia - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
e se r i tengano o p p o r t u n o verificare se nella 
valutazione delle offerte siano stati consi­
derat i deb i tamente gli elementi esposti. 

(4-05415) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

nella p iana dell 'Ossola, in un ' a rea di 
propr ie tà del comune di Masera, (provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola), sorge l 'unica 
aviosuperficie presente nella provincia; 

det ta a rea è del imitata a nord dal 
to r ren te Isorno, ad ovest dal fiume Toce, a 
sud dal t o r r en te Melezzo, ad est dalla 
supers t r ada Voltr i -Sempione e, quindi 
s tret ta da t re lati su qua t t ro da corsi 
d 'acqua che, anche in u n recente passato, 
h a n n o crea to seri p roblemi a causa dello 
s t r a r ipamen to degli stessi; 

solo sul Melezzo (quindi a valle del­
l 'area), fra i t re corsi fluviali sopra nomi­
nati è s ta to predispos to u n argine, m e n t r e 
il fenomeno di t r a spo r to e del l 'accumulo 
ha de te rmina to u n significativo innalza­
men to sia dell 'alveo che del letto del fiume 
Toce; 

più volte si è creata s i tuazione di 
a l la rme con il fiume Toce, che è parz ia l ­
men te s t ra r ipa to invadendo l 'area occu­
pa ta dall 'aviosuperficie — : 

se n o n si r i tenga oppo r tuno favorire 
un 'opera di prevenzione affinché non ab ­
biano più a verificarsi si tuazioni di per i ­
colo e si provveda, quindi , ad intervenire 
con tempestività, onde evitare qualsiasi 
ipotesi di possibile disastro, con opere di 
drenaggio e con una rap ida costruzione e/o 
comple tamento di argini sul Toce e sul-
l ' Isorno lungo tu t ta l 'area in quest ione e, in 

seguito, con lavori a mon te att i ad evitare 
i fenomeni legati « a l l ' invecchiamento » del 
f iume Toce; 

come si in tenda p rocedere al fine di 
snell ire l 'a t tuale farraginoso iter bu roc ra ­
tico che, colpevolmente, r i t a rda il ri lascio 
di au tor izzaz ioni e di comple tamen to dei 
manufa t t i stessi, e di accelerare, nel con­
t empo , quelle ipotesi di intervento (at tual­
m e n t e r i comprese nella classe IV del p iano 
di s tralcio n. 45 pubbl icato nella Gazzetta 
Ufficiale del 31 luglio 1995, n. 94, serie 
generale , n. 177, e quindi ancora lontani 
da u n a rap ida soluzione al p rob lema) che 
le ammin i s t r az ion i locali e le popolazioni 
a t t e n d o n o da anni con cer tosina pazienza; 

se si sia valutata la possibilità di u n 
p r i m o urgente intervento sulle a ree più a 
r ischio con l 'impiego di mezzi e personale 
della p ro tez ione civile o del genio mili ta­
re . (4-05416) 

CICU, MARRAS, MASSIDDA, CUCCÙ e 
ALEFFI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

t r a le città di Cagliari e Sassari m a n c a 
u n col legamento autos t radale ; 

l 'a t tuale collegamento viario, costi­
tu i to dalla s t rada statale n. 131, p resen ta 
aspet t i di par t ico lare pericolosità, s tante 
l 'elevato n u m e r o di gravi incidenti au to­
mobilistici che si verificano ogni anno ; 

n o n minor i difficoltà di percorr ibi l i tà 
r i gua rdano la direzione cen t ro -nord del­
l 'a r ter ia dell 'isola (s trada statale n. 131-
bis)t che copre il t ra t to Abbasanta - San 
Teodoro; 

n o n è mai s ta to u l t imato il t r a t to San 
Teodoro - Olbia, di par t icolare i m p o r t a n z a 
nel pe r iodo estivo; 

analoghi p rob lemi r i gua rdano il com­
p l e t amen to dei lavori t ra il capoluogo 
sa rdo e la città di Tortoli - : 

se sia già in conoscenza del p rob lema 
sollevato in seguito ad una in tervento del 
consigliere regionale sa rdo Piet ro Pittalis; 
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se sia rea lmente informato delle gravi 
condizioni in cui versa la viabilità in Sar­
degna; 

quale si lo stato di avanzamen to 
d 'opera del comple tamento della San Teo­
doro - Olbia nonché del t r a t to Cagliari -
Tortoli; 

quali impegni voglia a s sumere in 
Par lamento in favore della viabilità nel­
l'isola. (4-05417) 

NARDINI e BRUNETTI. - Ai Ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

in data 28 luglio 1995 la giunta 
municipale di Cosenza del iberava di ap ­
provare cinque capitolati speciali afferenti 
l 'esecuzione di a l t re t tante opere pubbl iche, 
indicendo i relativi appal t i -concorso; 

par te dei suddet t i lavori cost i tuiscono 
oggetto di f inanziamento comuni ta r io , pe r 
u n impor to complessivo di q u a r a n t a mi­
liardi di lire, nel l 'ambito dell ' iniziativa co­
muni ta r ia Urban; 

il t e rmine ul t imo per la p resen taz ione 
delle offerte veniva fissato dai rispettivi 
bandi di gara per il giorno 23 novembre 
1995; 

il consiglio comuna le di Cosenza, te­
nu to conto delle disposizioni di cui alla 
legge quadro n. 216 del 1995, nonché dei 
cospicui f inanziamenti che la città a n d r à 
ad amminis t ra re in forza del l 'ammissione 
della stessa Cosenza al citato p r o g r a m m a 
comunitar io , in da ta 27 novembre 1995 
approvava una r isoluzione con la quale si 
proponeva alla giunta munic ipale che, « in 
o t temperanza ed in ossequio a q u a n t o sta­
bilito dall 'articolo 21 , c o m m a 6, della legge 
n. 216 del 1995, ed ove non in con t ras to 
con successive disposizioni di legge, i com­
ponent i le commissioni giudicatrici degli 
appal t i -concorso delle opere oggetto del 
f inanziamento comuni ta r io » venissero in­
dividuati mediante sorteggio; 

la giunta municipale di Cosenza, con 
cinque delibere da ta te 29 d icembre 1995, 

decideva di n o m i n a r e le commissioni giu­
dicatrici pe r i menzionat i appal t i -concorso 
senza t enere conto né delle disposizioni di 
cui ai commi 5, 6, 7 ed 8 dell 'art icolo 21 
della legge n. 216 del 1995, né della r iso­
luzione del consiglio comunale ; 

quindici consiglieri comunal i di Co­
senza r ichiedevano al competen te Coreco il 
control lo di legittimità delle suddet te de­
libere, pe rché adot ta te in ape r t a violazione 
di legge, a t teso che i commi 5, 6, 7 ed 8 
dell 'art icolo 21 della legge n. 216 del 1995 
non r inviano a l l ' emanando regolamento le 
modal i tà di formazione delle commissioni 
giudicatrici; 

il Coreco in da ta 30 gennaio 1996 
annul lava le c inque del ibere della giunta 
municipale ; 

la giunta munic ipale di Cosenza r i­
correva al Tar Calabria avverso l 'o rd inanza 
del Coreco, es ibendo fra i document i un 
p a r e r e dell'ufficio legislativo del minis tero 
dei lavori pubblici che asseriva la non 
vigenza di nessuno dei commi citati in 
assenza del regolamento; 

il Tar Calabria, anche in forza del 
p a r e r e dell'ufficio legislativo del minis tero 
dei lavori pubblici , sospendeva l 'ordinanza 
del Coreco; 

la giunta municipale , p r ima ancora 
del p r o n u n c i a m e n t o del Tar Calabria, r i­
p roponeva le del ibere annul la te dal Coreco 
r ia f fe rmando il cr i ter io discrezionale di 
scelta dei componen t i le commissioni giu­
dicatrici degli appal t i -concorso; 

a lcuni consiglieri comunal i di Co­
senza chiedevano al minis t ro dei lavori 
pubblici ch ia r iment i circa il p a r e r e reso 
dal suo ufficio legislativo, cons idera ta la 
palese vigenza delle n o r m e in quest ione; 

in da ta 3 o t tobre 1996 il minis tero dei 
lavori pubblici inviava al c o m u n e di Co­
senza u n p a r e r e nel quale o p p o r t u n a m e n t e 
chiariva che «l 'ar t icolo 21 , q u a n t o alla 
composiz ione delle commissioni , è imme­
d ia t amen te applicabile »; 

la g iunta munic ipa le di Cosenza p u b ­
bl icamente affermava la p ropr ia inten-
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zione di non un i fo rmare la p rop r i a attività 
all ' intervento del Ministro, avvalendosi di 
un pa re re espresso nel corso di u n p u b ­
blico convegno da u n al t ro esponente del 
consiglio super iore dei lavori pubblici ; 

le commissioni nomina te dal la g iunta 
municipale con il cri terio della mass ima 
discrezionali tà sono state insediate e 
h a n n o iniziato la p ropr ia attività; 

le suddet te commissioni n o n sono 
giunte alla fase della p ropos ta di aggiudi­
cazione che po t rebbe essere cons idera ta 
nulla, in vir tù della non osservanza della 
legge e del conseguente colpevole r i t a rdo 
nell 'utilizzo dei fondi - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se non ri tenga che ci sia u n a viola­
zione esplicita della legge p u r in p resenza 
di pa re r e scrit to dell'ufficio legale del mi ­
nistero; 

se non r i tenga di at t ivare la r a p p r e ­
sentanza del Governo in quella città; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
per r ipr is t inare la legalità e la conformi tà 
degli atti; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
perché una commissione fa lsamente ille­
gittima sia immed ia t amen te sosti tui ta da 
una ch ia ramente legittima; 

se non r i tenga che, in tale vicenda, 
non siano state r ipe tu tamente violate e/o 
inapplicate le n o r m e legislative sulla t r a ­
sparenza degli atti amminis t ra t iv i e qual i 
conseguenti, necessarie iniziative in t enda 
assumere in proposi to . (4-05418) 

GASPARRI. — Al Ministro delVuniver-
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'organizzazione s tudentesca « azione 
universi taria » ha o t tenuto i f inanziament i 
dal l 'a teneo di Fi renze per l 'organizzazione 
di un convegno sulla mafia da teners i il 19 
novembre 1996 presso la facoltà di scienze 
politiche, con la par tec ipazione dell ' inter­
rogante e dell 'onorevole Serra; 

il pres ide della facoltà di scienze po­
litiche, Paolo Giovannini , ha bocciato l 'ap­
p u n t a m e n t o sulla mafia, n o n concedendo 
ospitali tà e a f fe rmando che « ques ta era 
u n a iniziativa politica e propagandis t ica » e 
che « il proget to originario, f inanziato dal 
re t tora to , e ra diverso: prevedeva come 
ospiti docenti , giornalisti ed espert i » — : 

se non concordi con l 'opinione che sia 
l ' in terrogante che l 'onorevole Ser ra s iano 
da annoverars i t r a le pe r sone maggior­
men te esper te in ma te r i a di lot ta alla cri­
minal i tà organizzata , avendo in prece­
denza r icoper to r i spe t t ivamente gli incari­
chi di sot tosegretar io a l l ' in terno e di que­
store di Milano e Pa le rmo; 

se r isul ta al Governo qual i s iano stati 
nello specifico i motivi della decisione del 
pres ide Paolo Giovannini, che costituisce 
all'avviso a l l ' in terrogante , u n episodio di 
grave discr iminazione politica. (4-05419) 

TREMA GLIA e MORSELLI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri degli affari esteri e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

i d ipendent i i taliani della Banca di 
R o m a di New York, assunt i negli Usa, 
r ivendicano da due ann i i t r a t t amen t i nor ­
mativi previsti dal con t ra t to collettivo na­
zionale di lavoro, n o n appl icato dalla 
banca negli Usa; 

esiste u n a spe requaz ione ingiusta e 
intollerabile t r a lavorator i del credi to ita­
liani assunt i in Italia e quindi trasferiti 
all 'estero, e lavoratori , s empre di naz iona­
lità i taliana, assunt i al l 'estero; 

a conferma di ciò, per i lavorator i di 
nazional i tà i ta l iana assunt i negli Usa è 
previsto u n n u m e r o infer iore di giorni di 
ferie, u n n u m e r o inferiore di giorni r e m u ­
nera t i per malat t ia , n o n c h é la discrezio­
nal i tà per la t redices ima mensil i tà; 

molt i lavoratori di nazional i tà ita­
l iana assunt i al l 'estero si sono associati alla 
Cisnal credi to per de l ineare le p ropr i e 
is tanze e h a n n o t rovato nel loro collega 
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Guido Bottoni, per una na tu ra l e idoneità, 
il p ropr io por tavoce e r app resen tan te sin­
dacale; 

il giorno 2 agosto 1996 la Banca di 
Roma di New York ha l icenziato propr io il 
sessantaduenne Bottoni, d ipendente del­
l 'Istituto dal 1981; 

le motivazioni espresse dalla let tera 
di l icenziamento sono t ra loro contraddi t ­
torie, r a p p r e s e n t a n d o da un lato l'elimi­
nazione delle funzioni lavorative di Bot­
toni, o r ama i inutili, dal l 'a l t ro u n a que­
stione disciplinare non circostanziata (se­
condo i suoi super ior i avrebbe per lo più 
agito con insubordinazione , nonché in ma­
niera offensiva verso i suoi colleghi); 

a pa re r e degli in terrogant i , le labili ed 
evanescenti contestazioni della Banca di 
Roma non r iescono a nascondere per nulla 
una volontà sos tanzia lmente persecutor ia 
contro un coraggioso lavoratore e s inda­
calista, colpevole so lamente di p r o p o r r e 
questioni pericolose e sgradevoli pe r 
l 'azienda di credito; 

t ra l 'altro, s embra che nella let tera di 
l icenziamento inviata dalla Banca di Roma 
a Bottoni sia specificato che quest 'u l t imo 
non verrà r impiazza to ; 

sembra che, in cambio di u n a liqui­
dazione di quasi ot tomila dollari, la Banca 
di Roma abbia chiesto a Bottoni, garan­
tendo elargizioni di somme aggiuntive, di 
non citare in giudizio l 'istituto; 

Guido Bottoni non ha accet ta to nes­
suna offerta e si è rivolto al p re to re del 
lavoro di Roma; 

il caso Bottoni si i n q u a d r a al l ' interno 
di un più vasto contesto, che è quello del 
corale aneli to dei lavoratori italiani al­
l'estero, assunt i presso aziende italiane, ad 
essere inseriti in tut t i gli istituti cont ra t ­
tuali nazionali che non siano in cont ras to 
con le leggi dei paesi presso cui lavora­
no - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare per garan t i re la salvaguardia dei di­

ri t t i dei lavorator i i taliani all 'estero, in 
pa r t i co la re dei d ipendent i del credi to negli 
Usa; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ap r i r e 
un ' inchies ta sul l 'accaduto, allo scopo di 
fare chiarezza; 

se n o n r i tengano doveroso un inter­
vento governativo rivolto alla Banca di 
Roma , is t i tuto tesoriere del c o m u n e di 
Roma , il cui pacche t to az ionar io è anco ra 
in m i s u r a minor i ta r ia , m a consistente, di 
p rop r i e t à dell 'Iri , onde revochi immedia ­
t a m e n t e il l icenziamento di Guido Bot­
toni . (4-05420) 

GRAMAZIO, CARLESI, DELMASTRO 
DELLE VEDOVE, NICOLA PASETTO, 
CONTI e PORCU. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere — 
p remesso che: 

la federazione nazionale degli or­
dini dei medici chirurghi e odonto ia t r i 
(Fnomceo) , sot toposta alla vigilanza e 
control lo degli atti da pa r t e del mini ­
s tero del lavoro e della previdenza so­
ciale, come prevede il decre to del P re ­
s idente della Repubbl ica n. 221 del 
1950, ar t icolo 37, ha chiuso il suo gior­
na le per iodico 77 Medico d'Italia senza 
d a r e a lcun preavviso ai 325 mila m e ­
dici che lo ricevevano pagando con u n a 
p a r t e della quo ta ordinistica, ed ha li­
cenz ia to i q u a t t r o giornalisti assunt i pe r 
l'ufficio s t a m p a - : 

se r i sponda a verità che nel p ross imo 
a n n o 1997 si in tende real izzare un giornale 
sosti tutivo de 77 Medico d'Italia) 

pe r qual i motivi, in caso affermativo, 
si sia p rocedu to alla ch iusura della p rece­
den te tes ta ta ed alla cancellazione presso 
l 'elenco del t r ibunale , operaz ione che ha 
causa to u n grave d a n n o alla categoria, 
pr iva ta di u n impor t an t e organo di colle­
g a m e n t o ed informazione; 

pe rché n o n sia s tata accet ta ta la p r o ­
posta, in m o d o t emporaneo , di confezio­
n a r e e spedi re / / Medico d'Italia contes tual-
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mente al periodico de lPEmpam (organo 
mutual is t ico dei medici italiani), evi tando 
alla categoria un lunghissimo per iodo di 
vuoto informativo; 

se per la real izzazione di ques to p r o ­
getto siano state messe in essere le p roce­
dure per ass icurare la mass ima t r a spa ­
renza per la gara di appa l to relativa al­
l 'affidamento; 

se si i n t endano a s sumere le iniziative 
necessarie perché sia rest i tui ta a tut t i i 
medici che h a n n o dir i t to la quo ta pa r t e di 
abbonamento , pagata per ricevere il gior­
nale e che invece non è s tato più s t a m p a t o 
e spedito dal maggio 1996. (4-05421) 

BORGHEZIO. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

da un ' indagine condot ta dai ca rab i ­
nieri è emerso che i r isul tat i del l 'ul t imo 
festival di Sanremo, che ha visto vincitore 
il can tan te Ron, sa rebbero stati falsati a t­
t raverso imbrogli avvenuti nel conteggio 
dei voti espressi a t t raverso schede; 

il capo s t ru t tu ra di Rai Uno, Maffucci 
tenta una dispera ta difesa della Rai, sca­
r icando la responsabi l i tà del grave fatto su 
un 'az ienda di indagine demoscopica, cui la 
Rai ha appal ta to il compi to di svolgere le 
operazioni di sondaggio-voto; 

ad avviso del l ' in terrogante , sa rebbe 
necessario assumere urgenti provvediment i 
nei confronti dei dirigenti Rai responsabi l i 
della manca t a vigilanza sulle operaz ioni di 
voto del festival di S a n r e m o 1996 — : 

come il Governo valuti il fatto scan­
daloso che, a t t raverso il mezzo pubblico, 
sia pu re con responsabi l i tà forse solo in­
diret ta della Rai, sia s ta to pe rpe t r a to u n 
fatto - s icuramente di r i levanza penale -
che ha integrato la fattispecie di u n a truffa 
ai danni non solo dei concor ren t i danneg­
giati, m a anche della general i tà dei p a r t e ­
cipanti al voto-sondaggio e, in definitiva, di 
tut t i gli abbonat i della Rai. (4-05422) 

Apposizione di firme 
ad una interrogazione 

L' interrogazione Schmid n. 4-05308, 
pubbl ica ta nell 'allegato B ai resocont i della 
seduta del 13 novembre 1996, è s tata suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dai depu­
tati Boato, De tomas e Olivieri. 

Ritiro di una firma 
da una interpellanza 

Dalla in terpe l lanza Arman i ed altr i 
n. 2-00277, pubbl ica ta nell 'allegato B ai 
resoconti della seduta del 3 novembre 1996 
è stata r i t i ra ta la f irma del depu ta to Carlo 
Pace. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re : Sergio Fumagal l i n. 2-
00263 del 29 o t tobre 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 31 o t tobre 1996, a pagina 4140, se­
conda colonna, alla q u a r a n t a c i n q u e s i m a 
riga deve leggersi: « dei pra t icant i a far 
da ta dal 1° apr i le 1966» e non: «de i p ra ­
t icanti a far da ta dal 1° apri le 1996 », come 
s t ampa to . 

Nell 'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell '8 novembre 1996, a pagina 4386, se­
conda colonna, dalla set t ima all 'ottava riga 
deve leggersi: «i l 6 novembre 1996 l'Ansa, 
con u n a serie di lanci, ha messo in re te u n a 
an t ic ipaz ione» e non: «i l 6 o t tobre 1996 
l'Ansa, con u n a serie di lanci, ha messo in 
re te u n a ant ic iapzione », come s tampato . 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 12 novembre 1996, a pagina 4530, se-
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conda colonna, alla t r en tadues ima riga, 
dopo la paro la « il minis tero » deve leg­
gersi: « del l ' interno » e non « degli affari 
esteri », come s tampato . 

Nell'Allegato B ai resoconti della se­
duta del 13 novembre 1996, a pagina 
4543, p r ima colonna, dalla qu in ta alla 

se t t ima riga deve leggersi: « con inter­
rogazione n. 3-00440 si ch iedevano al 
Governo chiar iment i sulla vendi ta de il 
Mattino al gruppo Caltagirone; » e non: 
« c o n interrogazione n. 3-00438 si chie­
devano al Governo ch ia r iment i sulla 
vendita de il Mattino al g r u p p o Calta-
girone; », come s tampato . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ACCIARINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica. — Per sapere 
- premesso che: 

con decreto ministeriale 31 gennaio 
1996, n. 122 regolamento interminis ter ia­
le), e decreto minister iale 31 gennaio 1996, 
sono stati modificati gli o rar i e i p ro ­
grammi di insegnamento vigenti negli isti­
tuti tecnici commercia l i ad indir izzo am­
ministrativo, mercant i le , commerc io con 
Testerò, amminis t raz ione industr iale; 

conseguentemente , il proget to Igea da 
sper imentale diviene regime di o rd ina­
mento; 

il p iano ora r io di tale proget to com­
porta, nel biennio, con un orar io set t ima­
nale di 36 ore, u n impegno indubb iamente 
notevole per la scuola e, soprat tu t to , per gli 
studenti; 

tale maggiore impegno, r ichiesto at­
traverso l ' aumento complessivo delle ore di 
insegnamento, a p p a r e essere, tuttavia, se­
r iamente motivato dagli obiettivi previsti 
dal nuovo profilo professionale e la circo­
lare ministeriale del 26 apri le 1996, prot . 
n. 4181, r ibadisce la necessità di tale ca­
rico orar io « per r ende re più significativa 
la presenza delle mater ie cultural i di base 
e per r iservare ampi moment i all 'attività di 
laborator io e al lavoro di g ruppo »; 

per quale motivo, a fronte della suc­
citata impostazione metodologico-didat-
tica, sia s tata prevista per gli istituti pa­
reggiati e legalmente riconosciuti la possi­
bilità di ado t t a re un proget to sper imenta le 
che r i s t ru t tu ra il curriculum a 31 e 32 ore 
sett imanali , r ispet t ivamente nel p r imo e 
nel secondo a n n o del biennio, r iducendo 
così lo spazio di mate r ie formative come 
« scienza della mate r ia e labora tor io » e 
« scienza della n a t u r a », vanificando quasi 

la p resenza di dir i t to ed economia (con 
un 'o r a se t t imanale di lezione!) ed e rodendo 
l 'orar io di a l t re mater ie , che p u r compor ­
t e rebbero un uso costante del l abora tor io 
( let tera-circolare del 22 apri le 1996, prot . 
n. 4632, della direzione generale per 
l ' is truzione media non statale); 

se tale ipotesi di cont raz ione o ra r i a 
sia da considerars i so lamente u n a discu­
tibile, m a comprensibi le , fase t rans i tor ia 
nel l 'a t tuazione della modifica dei piani 
o ra r io e dei p r o g r a m m i degli istituti tecnici 
commercial i , o se, al cont rar io , sia allo 
s tudio un' ipotesi di r iduzione ora r ia anche 
per il t r iennio degli istituti tecnici com­
mercial i non statali e di stabil izzazione del 
curriculum di 31 e 32 ore nel b iennio degli 
istituti stessi. (4-00552) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata volta 
a conoscere i motivi, che hanno indotto a 
concedere agli Istituti Tecnici Commerciali 
legalmente riconosciuti, la possibilità di 
adottare il progetto Sperimentale IGEA con 
un carico orario di lezioni, nel biennio, 
ridotto rispetto a quello di 36 ore settima­
nali, previsto per i corrispondenti Istituti 
Tecnici statali. 

Al riguardo si chiarisce che l'entrata a 
regime, con effetto dal corrente anno sco­
lastico, del suindicato progetto negli ordi­
namenti degli Istituti Tecnici Commerciali 
statali ha comportato, per quanto attiene 
agli istituti tecnici del settore non statale, 
difficoltà di recepimento, correlate anche 
all'incremento degli oneri di spesa derivante 
sia dal rafforzamento dell'assetto formativo 
(a seguito dell'introduzione di discipline 
quali il diritto e l'economia e della diversa 
articolazione dello studio delle lingue stra­
niere) sia dall'incremento dell'orario setti­
manale di lezione. 

Per il superamento delle anzidette diffi­
coltà, una Commissione interdirezionale -
appositamente costituita dal Ministro p ro ­
t e m p o r e - aveva individuato una soluzione 
che, in via transitoria e limitatamente al 
primo biennio di attuazione, prevede per gli 
istituti legalmente riconosciuti, in via spe­
rimentale, il mantenimento dell'orario set-
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timanale di lezione previsto dal precedente 
ordinamento, fermi restando i contenuti e 
gli obiettivi stabiliti dal nuovo assetto cur-
ricolare. 

Tale soluzione è stata poi accolta dal-
VAmministrazione che, con decreto ministe­
riale in data 15.7.1996 ha autorizzato i 
n. 225 Istituti Tecnici Commerciale Ir., che 
ne avevano fatto richiesta, ad attuare la 
sperimentazione di cui trattasi. 

Si è trattato, conclusivamente, di un 
provvedimento di carattere eccezionale e 
transitorio, volto a concedere alle istituzioni 
interessate il tempo necessario per la rea­
lizzazione dei diversi adempimenti atti a 
consentire, già con il prossimo anno sco­
lastico, l'adozione di orari ed insegnamenti 
del tutto corrispondenti a quelli previsti 
negli Istituti statali del settore. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

CENNAMO e JANNELLI. - Ai Ministri 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e della sanità. — Per sapere — pre ­
messo che: 

t ra i d ipendent i del servizio sani tar io 
nazionale esiste un'ingiustificata dispar i tà 
di t r a t t amen to t ra il personale l aurea to dei 
ruoli sani tar io, tecnico e professionale e 
quello laurea to del ruolo amminis t ra t ivo, 
che si concreta in una diversità di livello di 
i n q u a d r a m e n t o nella posizione funzionale 
iniziale (VII per il personale ammin i s t r a ­
tivo e IX per quello degli altri ruoli) e di 
carr iera; 

tale discr iminazione, at tesa la par i 
dignità dei diplomi di laurea, nonché la 
par i responsabil i tà professionale, r isulta 
essere in palese cont ras to con gli articoli 3, 
36 e 97 della Costituzione, nonché con 
tut te le disposizioni regolanti la ma te r i a 
del pubblico impiego; 

nonos tante il generale r iconoscimento 
in sede sindacale della ci tata spe requa­
zione, l 'ultimo cont ra t to del compar to sa­
nità del 1° se t tembre 1995 ha r ipropos to 
ancora una volta tale illegittima si tuazione; 

allo s ta to p e n d o n o presso le magi­
s t r a tu re o rd ina r i a ed amminis t ra t iva nu­
meros i r icorsi dei d ipendent i volti ad ot­
tenere l 'e l iminazione della p rede t ta dispa­
r i tà di t r a t t a m e n t o economico-giuridico; 

l ' in t roduzione di n o r m e contenent i 
pr incìpi for temente innovativi sul r appo r to 
di lavoro dei pubblici dipendent i , s empre 
più assimilato al regime privatistico, e la 
contes tuale t ras formazione delle uni tà sa­
ni tar ie locali in aziende, con accresciute 
responsabi l i tà ed oner i gestionali del per­
sonale del ruolo amminis t ra t ivo , r ende an­
cora più evidente tale dispar i tà di t ra t ta ­
m e n t o —: 

qual i s iano i provvedimenti che si 
in tendono ado t t a re per e l iminare tale in­
giustificata discr iminazione. (4-02740) 

RISPOSTA. — Nell'atto di sindacato ispet­
tivo in oggetto si segnala una ingiustificata 
disparità di trattamento, tra il personale 
laureato dei ruoli sanitario e professionale 
e quello laureato del ruolo amministrativo, 
dipendente dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Va a tale proposito ricordato che la 
disparità denunciata consegue all'applica­
zione del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 76111979, che suddivide il per­
sonale laureato nei profili professionali di 
direttore amministrativo (XI, X, IX q.f.) e di 
collaboratore amministrativo (Vili e VII 
q.U 

La normativa concorsuale per l'accesso 
ai suddetti profili è disciplinata dal decreto 
del Ministro della Sanità del 30 gennaio 
1982, che richiede il diploma di laurea per 
l'accesso alla qualifica iniziale. 

Va però evidenziato che la presunta di­
sparità di trattamento è stata ormai supe­
rata attraverso il dettato dell'articolo 15, 
comma 3, del decreto legislativo n. 5021 
1992 e dell'articolo 26, comma 1, del decreto 
legislativo n. 29/1993 che, in attuazione 
della delega conferita dalla legge n. 4211 
1992, richiedono — per l'accesso alla diri­
genza di tutti e quattro i ruoli - il diploma 
di laurea, il possesso della specializzazione 
nella disciplina e cinque anni di anzianità 
nelle qualifiche sottostanti. 
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// contratto collettivo del comparto sa­
nità, stipulato il 1° settembre 1995, non 
avrebbe potuto modificare Vinquadramento 
dei laureati del ruolo amministrativo, in 
quanto la direttiva governativa del 5 set­
tembre 1994 inibiva i passaggi di livello o 
ricompattamenti ed inoltre perché la fonte 
negoziale non sarebbe stata comunque atta 
a disciplinare una materia che, come è noto, 
e coperta da riserva di legge (v. articolo 2, 
comma 1, lettera c), legge n. 42111992). 

Come precisato anche nella interroga­
zione in riferimento, sull'argomento pen­
dono tuttora numerosi ricorsi presso le 
magistrature ordinarie ed amministrative, 
delle cui decisioni si è ancora in attesa. 

Il Ministro per la funzione p u b ­
blica e gli affari regionali: 
Bassanini. 

CHERCHI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la legge 17 febbraio 1991, n. 59, ha 
disposto (articolo 3) la r i l iquidazione delle 
pensioni del personale statale a decor re re 
dalla metà di luglio 1990 in re lazione ai 
miglioramenti legati alla d inamica delle 
retr ibuzioni; 

tale n o r m a si applica anche ai t i tolari 
delle pensioni che non h a n n o beneficiato 
della r i l iquidazione del t r a t t a m e n t o di 
quiescenza con il r iconoscimento dell 'an­
zianità pregressa, secondo q u a n t o previsto 
dall 'articolo 7 della legge 17 febbraio 1985, 
n. 141; 

lo stato di a t tuazione della normat iva 
suddetta, al mese di giugno 1995, evidenzia 
un n u m e r o di pra t iche di r i l iquidazione 
completate appena del 30 per cento; 

l ' ispettorato per le pensioni - mini­
stero della pubblica istruzione, p rocedendo 
ad una verifica dello s tato di a t tuaz ione 
della normat iva suddetta , nel mese di giu­
gno 1995 ha r iscontrato: 1) solo se t tan­
taqua t t ro provveditorati su novan tac inque 
hanno fornito i dati richiesti, dai qual i 
risulta che poco meno della metà delle 

p ra t i che di r i l iquidazione sono state com­
pletate; 2) detti provveditorat i prevedono 
di u l t imare le relative p rocedu re en t ro la 
fine del cor ren te a n n o salvo, in alcuni casi, 
indicare tempi di esecuzione notevolmente 
maggiori —: 

se non r i tenga di svolgere ogni op­
p o r t u n o intervento pe r u n a completa at­
tuaz ione della normat iva indicata . 

(4-02906) 

RISPOSTA. — Si risponde, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'in­
terrogazione parlamentare in oggetto indi­
cata. 

In merito all'applicazione delle disposi­
zioni contenute nella legge n. 59191, il Mi­
nistero del Tesoro - Ragioneria Generale 
dello Stato - I.G.O.P. - con una prima 
circolare n. 41 dell'I 1.5.1991 ha invitato le 
Direzioni Provinciali del Tesoro a liquidare 
alcune somme a titolo di acconto e, con la 
successiva circolare n. 42 del 6.5.1992, ha 
fornito ulteriori istruzioni al riguardo. 

Poiché tali direttive non risultavano suf­
ficienti per il comparto scuola, questo Mi­
nistero ha emesso una prima circolare, 
n. 277 del 30.9.1992, con la quale ha de­
terminato con esattezza la categoria dei de­
stinatari, riservandosi la possibilità di emet­
tere un unico provvedimento comprensivo 
della ricostruzione di carriera e della rili­
quidazione della pensione. 

Successivamente, questo Ministero me­
desimo si è fatto carico di uno studio ap­
profondito, condotto attraverso gruppi fun­
zionanti presso il Centro elaborazione dati, 
dei quali facevano parte anche funzionari 
dei Provveditorati agli Studi. Le intese rag­
giunte, nell'ambito del gruppo, sono state 
sottoposte al preventivo informale parere 
della Corte dei Conti, nonché al parere del 
Ministero del Tesoro. 

È stato quindi possibile emanare le ne­
cessarie definitive istruzioni con la circolare 
n. 65 del 9.3.1993 e di conseguenza è stato 
anche possibile ultimare, con la collabora­
zione dei tecnici, la predisposizione di un 
programma informatico per agevolare l'ope­
ratività degli uffici competenti. 

Tale programma, prima applicato in via 
sperimentale, è stato consegnato agli uffici 
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interessati nel giugno 1993 con riguardo al 
personale docente e nel settembre 1993 per 
quanto concerne il personale direttivo e 
ATA. 

Difficoltà sono derivate sia dalla neces­
sità di decentrare ai Provveditorati, alle 
Università e ad altri uffici i fascicoli (circa 
64.000) che erano ancora in possesso di 
questo Ministero (in quanto relativi a per­
sonale cessato in data anteriore al decen­
tramento delle competenze in materia), sia 
dal numero delle pratiche da riliquidare che 
complessivamente ammontano a circa 80 
mila. 

Peraltro le operazioni di decentramento 
non sono risultate di facile attuazione in 
quanto gli archivi furono a suo tempo 
costituiti per ordine numerico di posizione, 
mentre il tabulato fornito dal Ministero del 
Tesoro segue una catalogazione di tipo di­
verso; inoltre il suddetto tabulato è redatto 
in relazione all'attuale beneficiario che assai 
di frequente non corrisponde al nominativo 
del dante causa. 

I Provveditorati hanno comunque già 
iniziato, a decorrere dal giugno 1993 a 
riliquidare sia sulla base dei fascicoli in 
loro possesso, sia sulla base di quelli già 
decentrati dagli uffici centrali del Ministero. 

Al fine di verificare lo stato aggiornato 
dei lavori riguardante le riliquidazioni ai 
sensi della legge n. 59 del 1991, e di 
accelerare, per quanto possibile, l'emana­
zione dei relativi decreti, questo Ministero 
ha disposto una rilevazione presso tutti gli 
uffici interessati. 

Da tale rilevazione è risultato che i due 
terzi dei Provveditorati interpellati hanno 
comunicato di aver trattato nel complesso 
24 mila pratiche, assicurando in linea di 
massima il termine delle operazioni entro il 
corrente anno. 

Si desidera assicurare che tale operati­
vità sarà ancora seguita con la massima 
attenzione da parte di questo Ministero. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Berl inguer. 

CREMA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

negli ul t imi ann i sono state vara te 
u n a serie di disposizioni legislative che 
m i r a n o al con ten imento dei costi a t t ra ­
verso l ' accorpamento dei plessi scolastici e 
l ' aumento del n u m e r o di a lunni per classe; 

l ' in terpre tazione di tali disposizioni 
da pa r t e del provvedi torato agli studi di 
Belluno, n o n accompagnata da u n ada t ta ­
men to raz ionale delle at tual i s t ru t tu re alle 
esigenze del te r r i tor io e al crescente nu­
m e r o di a lunni , ha por ta to ad u n a serie di 
scelte discutibili sia dal pun to di vista 
formale che sostanziale, come nel caso 
della formazione delle classi p r ime del 
p r i m o circolo della direzione didat t ica di 
Belluno - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o avviare op­
po r tune verifiche sul l 'operato del provve­
di tora to agli studi di Belluno, tese ad ac­
cer ta re eventuali abusi d'ufficio; 

se n o n consideri il modus operandi 
del provvedi tore agli s tudi e del dot tor De 
Bon, d i re t to re del p r i m o circolo didat t ico 
di Belluno, non r iconducibi le ai cri teri di 
corre t tezza , buon senso e t r a spa renza nella 
gestione, nonché lesivo del dir i t to di cia­
scun geni tore ad u n a preventiva informa­
zione su fatti rilevanti che po t r ebbe ro in­
cidere sulla qual i tà del servizio scolastico 
fruito dai loro figli; 

se n o n in tenda indicare agli organi 
competent i cri teri obiettivi di valutazione 
che offrano agli opera tor i periferici la pos­
sibilità di derogare agli standard imposti , 
ove le esigenze dell 'utenza, come nel ter­
r i tor io m o n t a n o del l ' interrogante, e il di­
r i t to allo s tudio e alla scelta di c iascuno lo 
r ich iedano. (4-01742) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Il Provveditore agli studi di Belluno ha 
predisposto il piano di razionalizzazione 
della rete scolastica, per l'anno 199611997, 
in osservanza delle disposizioni vigenti fi­
nalizzate al contenimento della spesa pub­
blica e della CM. n. 184 del 17.1.96 che 
indica, tra gli obiettivi da perseguire, quello 
di « effettuare tutti i possibili accorpamenti 



Atti Parlamentari - VII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1996 

di scuole e di classi in modo da conseguire 
la formazione delle classi con un numero di 
alunni il più possibile vicino al massimo 
previsto », e cioè 25 per classe. 

Gli interventi, malgrado il rapporto 
alunni-classi, per la provincia di Belluno, 
sia stato fissato in 13,50, sono stati disposti 
in considerazione delle particolari caratte­
ristiche orografiche della zona e del calo 
della popolazione scolastica: in tal senso 
sono state salvaguardate le scuole ubicate in 
alta montagna, non solo conservandone i 
relativi plessi, ma autorizzando anche il 
funzionamento di classi con un numero di 
alunni inferiore a quello prescritto e di 
pluriclassi. 

Riguardo al 1° circolo didattico di Bel­
luno, cui appartengono il plesso « Gabelli », 
situato in zona centrale e sede della Dire­
zione didattica, con 52 iscrizioni per 3 
classi, ed il plesso di Borgo Piave, ubicato in 
periferia con 29 iscrizioni per 2 classi, sono 
stati adottati dei provvedimenti più artico­
lati. 

Il Provveditore agli studi, per quanto 
sopra esposto circa la formazione delle 
classi, ha ritenuto di istituire una sola 
classe a Borgo Piave, con una eccedenza di 
4 alunni che potevano essere accolti al 
« Gabelli ». 

Il Direttore Didattico, pertanto, ai sensi 
della CM. 400191, ha invitato il Consiglio di 
Circolo a deliberare i criteri secondo i quali 
individuare i 4 ragazzi da dirottare ai Circoli 
o Plessi di pertinenza territoriale: il criterio 
deliberato è stato quello della vicinanza 
della residenza alla scuola da frequentare, 
che si è confermata essere il plesso Gabelli. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berlinguer. 

CREMA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con mia precedente in terrogazione 
(4-01742) del 9 luglio 1996, il sottoscri t to 
faceva r i fer imento alla difficile s i tuazione 
in cui si e r ano venuti a t rovare genitori e 
alunni del p r imo circolo della direzione 
didattica di Belluno in seguito alle cosid­

dette misure di « razional izzazione » del 
s is tema formativo, legate alla necessità di 
r iduzione delle spese; 

il provveditore agli s tudi di Belluno, 
dot tor Lenoci, ha r i tenuto o p p o r t u n o ri­
spondere , il 12 luglio a t t raverso la s tampa, 
a f fe rmando che i quesiti posti dal sotto­
scrit to e r a n o un « fuoco di paglia », dichia­
r a n d o inol t re che il p rob lema r iguardava 
solo u n o o due bambini ; 

fermo re s t ando che anche il disagio di 
u n solo b a m b i n o non p u ò essere ignorato, 
c'è da aggiungere che molte al t re sono state 
le s i tuazioni « colpite » dalle necessità della 
r iorganizzazione scolastica nella provincia 
di Belluno, ed in par t icolare : 

a) scuola media statale « Ippolito 
Nievo »: venne deciso, senza cercare a lcun 
accordo preventivo con gli opera to r i sco­
lastici coinvolti, né t an to meno con gli 
utenti , di respingere a metà gennaio del 
1995 le iscrizioni alla classe p r ima della 
scuola, per des t inare l'edificio all ' istituto 
professionale di Stato, costr ingendo in 
questo m o d o centose t tanta a lunni a cam­
biare scuola; b) nella scuola e lementare di 
Mussoi, dove è in a t to un 'esper ienza posi­
tiva di modu lo paral lelo, si sono iscritti, 
per l 'anno scolastico 1996/1997, vent iquat­
t ro bambin i . Poiché le aule di questa s trut­
t u ra scolastica non ne possono accogliere 
più di ventuno, vi è s tato u n tentativo del 
d i re t tore didat t ico del te rzo circolo per 
convincere alcuni genitori a d i ro t ta re i 
p ropr i figli verso u n al t ro plesso scolastico, 
allo scopo d ich iara to di apr i re un 'unica 
classe p r ima , i n t e r r o m p e n d o così anche 
l 'at tuale esper ienza didatt ica; c) per quan to 
r iguarda gli a lunni iscritti alle classi p r ime 
di Borgo Piave e Gabelli c'è da rilevare che 
innanz i tu t to al m o m e n t o delle iscrizioni 
non era s ta ta comunica ta nessuna situa­
zione p rob lemat ica e che, in seguito, i 
genitori di due a lunni sono stati convinti a 
spostare i p rop r i figli, m e n t r e per altri due 
è stata presa la decisione d'ufficio; 

tu t to ciò costituisce ul ter iore d imo­
s t razione che nella provincia di Belluno, in 
nome della necessità di evitare sprechi, si 
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è opera to senza tenere in a lcun conto il 
r ispetto del diri t to di s tudio e di scelta di 
a lunni e genitori - : 

se non ri tenga ancor più necessario 
ed urgente, alla luce di questi ul ter iori 
elementi, accer tare la corre t tezza delle 
scelte opera te dal provvedi torato agli s tudi 
di Belluno avviando le oppor tune verifiche 
tenuto conto, inoltre, che i genitori di 
alcuni bambin i aspe t tano la r isposta del 
minis tero per sapere dove m a n d a r e i p r o ­
pr i figli nel pross imo a n n o scolastico; 

se non in tenda da re indicazioni ai 
provveditorati agli studi, sopra t tu t to pe r 
quan to r iguarda i centr i minori , isolati e 
montani , affinché la r iorganizzazione delle 
s t ru t tu re scolastiche e la necessità di r i ­
d u r r e le spese non sia in te rpre ta ta in m a ­
niera burocra t ica e si tenga conto anche 
del valore cul turale e sociale della scuola; 

se non consideri infine necessar io far 
presente al provveditore agli s tudi di Bel­
luno che, p ropr io per l ' impor tanza che 
riveste per i nostr i figli la formazione 
scolastica, p r ima di decidere chiusure , ac­
corpament i di scuole e a u m e n t o del nu­
mero di alunni , sarebbe necessar io stu­
diare le carat ter is t iche morfologiche ed 
insediative della provincia, r iuscendo così a 
da re un servizio accessibile evi tando grossi 
disagi al l 'utenza. (4-02567) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si deve far 
presente che i casi, ai quali fa riferimento la 
SV: Onorevole, riguardano provvedimenti 
concernenti la formazione delle classi e la 
riorganizzazione dei servizi scolastici, che 
attengono alla competenza dell'ufficio sco­
lastico provinciale. 

Per quanto riguarda la scuola media 
statale Ippolito Nievo, il Provveditore agli 
Studi di Belluno ha precisato che, dopo 
ampia consultazione con i capi d'istituto e 
le autorità locali nel corso di varie confe­
renze di servizi nel febbraio 1995, è stata 
disposta dall'ufficio scolastico provinciale la 
divisione della città di Belluno in zone di 
competenza territoriale, ai fini delle iscri­
zioni degli allievi alle prime classi di scuola 
media. 

Ciò per ristrutturare gli organici del per­
sonale docente e renderli più stabili nel 
tempo, nonché per elevare il livello quali­
tativo dei servizi scolastici offerti alla città 
attraverso una loro riorganizzazione più 
funzionale. 

L'ulteriore finalità perseguita è stata 
quella di dare attuazione ad un progetto, 
elaborato di concerto tra il Provveditorato e 
l'amministrazione comunale di Belluno, che 
prevedeva l'assegnazione in uso dell'edificio 
scolastico di via S. Lorenzo, sede di suc­
cursale della scuola media « Nievo », all'isti­
tuto professionale « Brustolon » di Belluno, 
le cui condizioni di funzionamento erano da 
anni difficili e problematiche, in quanto le 
classi erano distribuite in 3 plessi ubicati a 
notevole distanza tra loro. 

L'edificio scolastico di Via S. Lorenzo, 
sede di una succursale della scuola media 
« Nievo », si trova invece a funzionare a 
poche centinaia di metri (500 metri) dalla 
scuola media « Ricci » ma con aggregazione 
ad una sede centrale ubicata in una frazione 
di Belluno. 

L'intervento mirato a far iscrivere alla 
scuola media Ricci gli allievi, che prima 
affluivano al plesso di S. Lorenzo, è stato 
comunque realizzato con la massima gra­
dualità attraverso il mantenimento ad esau­
rimento delle classi. 

In merito alla problematica, riguardante 
la formazione delle classi nella scuola ele­
mentare di Mussoi e Borgo Piave, il capo 
dell'ufficio scolastico provinciale ha preci­
sato che, al fine di salvaguardare le zone di 
montagna non solo conservandone i relativi 
plessi, ma anche classi con un numero di 
allievi inferiore a quello previsto, si è reso 
necessario costituire nei centri urbani più 
popolosi classi con un numero di allievi il 
più possibile vicino a 25 unità in attuazione 
delle disposizioni contenute nel D.I. 173196. 

Si è proceduto, pertanto, alla costitu­
zione di una sola classe con n. 20 allievi 
nella scuola elementare di Mussoi (non 
esistendo aule capaci di contenere più di 20 
bambini), e di una classe con n. 25 allievi 
nella scuola elementare di Borgo Piave e, 
conseguentemente, al trasferimento dei n. 4 
allievi, che risultano in eccedenza sia nel 
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plesso di Mussoi che in quello di Borgo 
Piave, nei vicini plessi di Chiesurazza e 
Gabelli. 

Il criterio seguito per la individuazione 
degli allievi da trasferire è stato quello della 
maggiore vicinanza della residenza anagra­
fica dei bambini ai plessi di destinazione, 
che non risultano tuttavia distanti dai plessi 
presso i quali era stata richiesta l'iscrizione. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

Tanno scolastico 1996-1997 si sta per 
apr i re con le consuete polemiche relative 
al « caro-libri » che angust ia la vita delle 
famiglie degli s tudenti ; 

in questi giorni è guer ra d ichiara ta 
fra editori e l ibrai che n o n si pe r i t ano di 
scambiarsi pesant i accuse circa le respon­
sabilità negli aument i dei libri di testo; 

le famiglie i taliane, del tu t to disinte­
ressate a lTaccer tamento delle responsabi ­
lità, registrano sol tanto u n a u m e n t o va­
r iante dal 10 al 15 per cento che si ag­
giunge alle somme impossibili che o rma i 
sono costrette ad esborsare ; 

la situazione, t an to più insostenibile 
quan to più si pensa che si verifica in u n 
momento di pesante recessione economica, 
non può essere s t ru t tu ra lmen te sana ta 
dalle encomiabili e mer i tor ie iniziative lo­
cali dei cosiddetti « mercat in i dei libri sco­
lastici » spesso att ivate da senso di respon­
sabilità degli s tudent i medesimi; 

una condizione di ques ta gravità co­
stituisce evidente ostacolo alla seria a t tua­
zione del pr incipio sanci to dalla Costitu­
zione della Repubbl ica alTarticolo 34 che 
prevede che « i capaci e meritevoli, anche 
se privi di mezzi, h a n n o dir i t to di raggiun­
gere i gradi più alti degli studi », preve­
dendo poi, nel c o m m a successivo, che la 
Repubblica r enda « effettivo ques to dir i t to 
con borse di studio, assegni alle famiglie ed 
altre provvidenze... »; 

il Governo non può res ta re indiffe­
ren te o neu t ra le di fronte ad u n merca to 
che n o n p u ò essere governato esclusiva­
men te dalla l ibertà imprendi tor ia le do­
vendo necessar iamente integrarsi con ele­
ment i di socialità a rilievo cost i tuzionale — : 

se il Ministro sia consapevole della 
insostenibil i tà del livello dei costi dei libri 
di testo che espongono le famiglie ad 
esborsi incompatibi l i con la n o r m a l e red-
di tual i tà e c o m u n q u e ad esborsi che 
c reano grave disagio economico all ' inizio 
di ogni a n n o scolastico; 

se il Ministro n o n r i tenga di avere il 
dovere di in tervenire con immedia tezza e 
con la mass ima autorevolezza per svilup­
pa re u n effetto « ca lmiera tore » dei prezzi , 
a l t r iment i lievitati in misura media fra il 
10 ed il 15 per cento; 

se il Ministro n o n r i tenga di p o r r e 
allo s tudio interventi n o n episodici m a 
s t ru t tura l i per t enere sotto control lo la 
s i tuazione e per escogitare accorgiment i 
tecnici idonei, comunque , a scongiurare la 
lesione del dir i t to allo s tudio a rilievo 
cost i tuzionale. (4-03000) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che la problematica 
riguardante il costo dei testi scolastici, alla 
quale fa riferimento la S. V. Onorevole, è 
stata e continua ad essere oggetto di parti­
colare attenzione da parte di questa Ammi­
nistrazione. 

Nelle annuali circolari che disciplinano 
le operazioni per l'adozione dei libri scola­
stici l'amministrazione scolastica ha, infatti, 
sempre raccomandato al collegio docenti cui 
la vigente normativa demanda, sentiti i con­
sigli di classe, l'adozione di detti testi di 
evitare la scelta di libri che, giudicati di pari 
valore didattico, siano più costosi. 

Della questione è stato anche investito 
l'apposito comitato permanente, istituito 
con decreto ministeriale 168/93, nel quale 
accanto ad operatori scolastici sono rap­
presentate le organizzazioni sindacali, le as­
sociazioni professionali del personale delle 
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scuole, le famiglie, il mondo dell'editoria, 
della distribuzione e della vendita dei testi 
scolastici. 

Tenuto conto dei suggerimenti e delle 
proposte in merito formulate da detto co­
mitato è stata predisposta la circolare n. 9 
del 9 gennaio 1996 sulle adozioni dei libri 
di testo nelle scuole secondarie, la quale 
reca indicazioni molto circostanziate ri­
guardo all'aspetto del prezzo. 

In particolare, si prevede che in sede di 
adozione si debba tenere conto dell'esigenza 
che l'onere per l'acquisto dei testi scolastici 
risulti il meno gravoso possibile per le 
famiglie e che possano essere presi in con­
siderazione solo i libri per i quali risulti 
fissato il prezzo di copertina desunto dal 
listino editoriale e, per le novità non ancora 
incluse in tale listino, il prezzo indicato 
sulle copie di saggio. 

È stata inoltre prevista la possibilità di 
revoca delle adozioni disposte qualora, suc­
cessivamente alla deliberazione del collegio 
dei docenti dovessero verificarsi aumenti di 
prezzo. 

Nell'intento poi di seguire, per esigenze di 
conoscenze e di informativa, l'andamento 
dei prezzi, la medesima circolare impegna 
poi le case editrici a rimettere all'Ammini­
strazione, per il tramite delle associazioni di 
categoria, i listini riferiti ai libri proposti in 
adozione. 

La recente vertenza tra associazioni edi­
tori e associazioni librai, in tema dì deter­
minazione di prezzi dei libri scolastici che 
potrebbe comportare aumenti dei prezzi di 
copertina rispetto a quelli indicati nel­
l'elenco affisso all'albo delle scuole nonché 
i dubbi insorti, circa le compatibilità delle 
indicazioni fornite dalla succitata circolare 
con la normativa a tutela della concorrenza 
hanno indotto questo Ministero a richiedere 
all'Autorità Garante della concorrenza e del 
Mercato parere sia in merito alla possibilità 
di mediazione, da parte di questa Ammini­
strazione nella vertenza in corso che in 
merito alla legittimità delle disposizioni 
emanate. 

In data 11 luglio 1996 il succitato or­
gano ha espresso l'avviso che la circolare 
n. 9189 non contiene misure ingiustamente 
restrittive della concorrenza; ha escluso in­
vece 

ogni possibilità di mediazione tra le asso­
ciazioni di categoria degli editori e dei librai 
ai fini della composizione della vertenza in 
atto ritenendo che la remunerazione dell'at­
tività di vendita svolta dalle singole librerie 
debba essere lasciata alla libera contratta­
zione tra le stesse e i singoli editori. 

In data 23 luglio 1996, con circolare 
n. 360, nel portare a conoscenza il parere 
espresso dall'Autorità Garante è stata ri­
chiamata l'attenzione sulle disposizioni che 
prevedono la revoca e la sostituzione dei 
testi adottati ove dovessero determinarsi au­
menti dei prezzi di copertina dei testi sco­
lastici successivi alle adozioni. 

Questo Ministero infine, tenuto conto 
dell'orientamento del Comitato permanente, 
ha prospettato alle associazioni degli istituti 
di credito più rappresentativi l'opportunità 
di prevedere adeguate forme di sostegno per 
l'acquisto da parte delle famiglie dei testi 
scolastici. 

Tale iniziativa è stata resa nota con C.M. 
n. 508 del 3 settembre 1996. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

FIORONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il p iano di raz ional izzazione della 
rete scolastica pe r Tanno 1996/1997 rela­
tivo alle scuole di i s t ruzione secondar ia di 
p r imo grado, p resen ta to dal provvedi torato 
agli s tudi di Viterbo, prevede: a) la revoca 
del l ' au tonomia della scuola media « Pinzi » 
di Viterbo, con aggregazione alla scuola 
media « Fan tapp iè »; b) la soppressione 
delle sezioni distaccate di Onano, Cellere, 
Bassano in Teverina, Villa S. Giovanni in 
Tuscia, Latera; c) la creazione di scuole 
onnicomprens ive a Canino e Acquapen­
dente in luogo delle at tual i scuole medie; d) 
la soppress ione della d i rez ione didatt ica 
del secondo circolo di Viterbo; 

il consiglio scolastico provinciale di 
Viterbo ha espresso p a r e r e non favorevole 
alla soppressione, p u r se con gradual i tà , 
dei gruppi di classe di Onano , Cellere, 
Bassano in Teverina, Villa S. Giovanni in 
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Tuscia, Latera, in p r imo luogo perché, in 
alcune real tà rural i , la scuola r imane u n o 
dei pochi legami culturali esistenti nel 
paese; in secondo luogo perché la cosid­
det ta graduali tà, invece di d iminui re per le 
comuni tà interessate i costi, i sacrifici e i 
disservizi, di fatto li amplifica, con l'aggra­
vante di far prol iferare le ca t tedre o ra r io 
esterne. Ha altresì espresso pa re re negativo 
circa la perd i ta della au tonomia della 
scuola media « Pinzi », r i tenendo che è 
possibile la coesistenza delle due scuole 
medie senza a lcun pericolo di sot todimen­
sionamenti ; 

per quan to r iguarda le « verticalizza­
zioni » di Canino e Acquapendente , il con­
siglio scolastico provinciale ha manifestato 
pa re re ne t t amente contrar io , r i levando che 
allo stato a t tuale della normat iva non vi è 
alcuna disposizione che giustifichi opera­
zioni del genere t ra t tandos i di scuole n o n 
sot todimensionate, né si tuate in zone di 
montagna con vie di comunicazione diffi­
cili; 

infine il consiglio scolastico provin­
ciale ha espresso pa re re negativo per la 
soppressione del secondo circolo di Viterbo 
perchè il suddet to circolo r ien t ra nei pa­
ramet r i previsti dalla normat iva vigente e 
perché il circolo medes imo ha in organico 
di dirit to, nel l 'anno 1995/1996, c inquanta ­
due insegnanti t ra scuola e lementare e 
scuola mate rna , r i en t rando di conseguenza 
nei pa rame t r i della normat iva vigente —: 

se r i tenga di accogliere le osservazioni 
del consiglio scolastico provinciale di Vi­
terbo, e di ado t ta re i provvedimenti con­
seguenti. (4-01822) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue in merito ai prov­
vedimenti di razionalizzazione scolastica, 
per Vanno 1996197, adottati nella provincia 
di Viterbo. 

La scuola media « Pinzi » del capoluogo, 
che nello scorso anno funzionava con 9 
classi è stata aggregata alla scuola media 
« Fantappiè » della stessa città che ne ha 20: 
dalla fusione dei due organici risulta atti­

vata una scuola che, in considerazione del-
Vandamento demografico, potrà attestarsi su 
sette od otto corsi, cioè su una dimensione 
ottimale per la scuola media. 

Le sezioni staccate delle scuole medie di 
Onano, Bassano in Teverina e Latera (dove 
10 scorso anno non ha funzionato la prima 
classe) vengono gradualmente soppresse, in 
quanto sezioni frequentate da un numero 
limitato di studenti e ubicate in territorio 
non particolarmente accidentato. 

Non è stata, invece, soppressa la sezione 
staccata della scuola media di S. Giovanni 
in Tuscia, in quanto alla prima classe è 
iscritto un numero di ragazzi di poco infe­
riore a quello minimo prescritto. 

Non è stata accolta la proposta del Prov­
veditore agli Studi di Viterbo di istituire 
scuole comprensive nel Comune di Acqua­
pendente, per il parere contrario dell'Am-
ministrazione comunale competente, ed in 
quello di Canino, perché si sarebbe trattato 
di una istituzione sperimentale sulla quale 
11 Collegio dei docenti interessati ha espresso 
parere negativo. 

Nei riguardi della scuola media di Cel­
lere non è stato adottato alcun provvedi­
mento. 

Riguardo alla ipotizzata proliferazione di 
cattedre orario esterne si ritiene che, al 
contrario, queste si ridurranno nel mo­
mento in cui, a regime, si realizzerà Vinte-
graie soppressione delle sedi staccate già 
citate. 

È stata, infine, disposta la soppressione 
della Direzione Didattica del II Circolo di 
Viterbo, che pur rientrando nei parametri 
previsti per la conservazione dell'autono­
mia, era però inserita in un contesto ca­
ratterizzato da costante decremento demo­
grafico che non consentiva la presenza, nel 
centro storico della medesima città, di due 
direzioni didattiche delle quali una alla data 
del 1° settembre 1996, per collocamento a 
riposo, sarebbe rimasta priva di titolare. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berlinguer. 

MASSIDDA, ALEFFI, CICU, CUCCÙ e 
MARRAS. — Al Ministro della pubblica 



Atti Parlamentari - XII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1996 

istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere — 
premesso che: 

ogni anno il minis tero della pubbl ica 
istruzione comunica ai provveditorat i i pa­
ramet r i che definiscono il r appo r to a lunni / 
classe, relativi alla razional izzazione della 
rete scolastica, provincia per provincia. In 
base al provvedimento, ciascun ufficio sco­
lastico provinciale stabilisce il n u m e r o de­
gli istituti funzionanti , delle classi e degli 
insegnanti per le scuole ma te rna , e lemen­
tare, media inferiore e media super iore; 

per il calcolo dei pa ramet r i , si p r en ­
dono in considerazione diversi aspett i delle 
real tà terr i torial i : condizioni socio-econo­
miche della popolazione, d is tanza fra i 
centr i abitati e conformazione del te r r i to­
rio, pendolar ismo, grado di funzionalità 
dei t raspor t i pubblici u rban i ed ext raur­
bani, rete viaria, mor ta l i tà scolastica, de­
cremento demografico, diffusione di servizi 
culturali ed inf ras t ru t ture di aggregazione 
sociale; 

ogni provincia ha, per ogni o rd ine e 
grado di studi, u n p a r a m e t r o maggiore pe r 
le real tà più ricche, minore per quelle 
maggiormente penal izzate (a par i tà di stu­
denti, ad esempio, un alto coefficiente de­
te rminerà un basso n u m e r o di classi e 
viceversa); 

questo sistema è s ta to in t rodot to per 
razional izzare in m o d o equo la rete sco­
lastica, senza c reare disagi e penal izzare 
quei terr i tor i dove servizi e inf ras t ru t ture 
sono inadeguati o del tu t to inesistenti; 

1*11 maggio 1996, in base ai decret i -
leggi 173 e 174 dell'8 maggio 1996, il 
minis tero ha t rasmesso ai provveditorat i i 
dati relativi alla razional izzazione della 
rete scolastica per Tanno 1996/1997; 

alle province della Sardegna sono 
stati applicati pa r ame t r i eccessivamente 
svantaggiosi r ispet to alle reali si tuazioni 
locali; 

in alcuni casi r i su l tano add i r i t tu ra 
superiori a quelli relativi ad a l t re province, 
come, ad esempio quella di Pa rma , sicu­

r a m e n t e m e n o penal izza ta r ispet to alle 
rea l tà sarde , sia per condizioni socio-eco­
nomiche , che per servizi ed inf ras t ru t ture 
funzionant i sul terr i tor io; 

dal 1994 i r appresen tan t i del m o n d o 
della scuola l amen tano un ' e r r a t a s t ima dei 
p a r a m e t r i relativi alla Sardegna, dove, di 
fatto, la raz ional izzazione della re te sco­
lastica viene effettuata s t imando gli stan­
dard qualitativi della regione super ior i r i­
spet to a quelli effettivi; 

ques to s tato di cose ha compor ta to , in 
alcuni comuni della Sardegna, la r iduzione 
delle uni tà didat t iche (classi) funzionanti 
sul ter r i tor io , o di in tere scuole in aree 
nelle quali , viceversa, sa rebbe stato neces­
sar io salvaguardar le ; 

la soppress ione degli istituti di is tru­
zione ha accen tua to il fenomeno, già dif­
fuso nella regione, del pendolar i smo, ha 
cioè costre t to s tudenti , sin dagli 11 anni di 
età, a fare uso quot id iano dei mezzi di 
t r a spo r to pubbl ico per raggiungere le sedi 
scolastiche, dislocate spesso in comuni di­
s tant i da quelli di res idenza e mal collegati; 

in Sardegna la rete viaria ed il si­
s tema di t r a spor to collettivo, ferroviario e 
su gomma, sono insufficienti ad ass icurare 
collegamenti rapidi , ed esistono real tà iso­
late ed in alcuni casi non contempla te dagli 
i t inerar i del servizio di t r a spor to pubblico; 

il provvedimento del minis tero ha 
compor ta to , pe r migliaia di famiglie, u n 
a u m e n t o dei costi pe r il m a n t e n i m e n t o dei 
figli agli studi; 

i limiti di disagi citati impediscono di 
fatto ai ci t tadini sardi di assolvere alle 
normat ive in mate r ia di obbligatorietà del­
l ' is truzione e di sa lvaguardare la forma­
zione ed educazione dei minor i ; 

la Sardegna, assieme alla Campania 
ha il t r is te p r i m a t o t ra le regioni i tal iane 
della più al ta percen tua le di mor ta l i tà sco­
lastica, fenomeno in accentuazione negli 
ult imi anni ; 

la soppress ione di numerose uni tà 
didat t iche e scuole ha provocato in Sar­
degna notevoli disagi al personale docente 
e non docente della scuola pubblica; 
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molti insegnanti , sopra t tu t to i precar i , 
dopo anni di pendola r i smo ed incer tezze 
contrat tual i , non sono stati confermat i nel­
l 'incarico, men t re per i docenti di ruolo, 
per il personale ausiliario, tecnico ed am­
ministrativo, la ch iusura delle scuole ha 
compor ta to il t rasfer imento in nuove sedi; 

1*11 maggio 1994, su sollecitazione dei 
rappresen tan t i di categoria, fu f i rmato a 
Cagliari dalle organizzazioni sindacali e 
dall 'assessore regionale alla pubbl ica is tru­
zione un accordo di p r o g r a m m a sulla ra ­
zionalizzazione della re te scolastica e sul 
sistema formativo in Sardegna, in base al 
quale la Regione Sa rda si impegnava for­
malmente ad intervenire affinché il mini­
stero della pubblica is truzione adeguasse 
gli indici, propost i ai fini della de te rmina­
zione del r appo r to alunni/classe, alle reali 
situazioni della regione; 

a tutt 'oggi la regione Sardegna ha 
disatteso quel l 'accordo e pe rmangono inal­
terate le condizioni di disagio citate - : 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
per evitare che la scuola pubbl ica in Sar­
degna continui a essere for temente pena­
lizzata, che paesi isolati e sca rsamente 
collegati col resto dell'isola s iano privati 
dell 'unico luogo di formazione e is t ruzione 
dei giovani sardi; 

se non ri tenga oppo r tuno adeguare gli 
indici propost i ai fini della de te rminaz ione 
del r appor to alunni/classe alle reali con­
dizioni delle province sarde . (4-00655) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Si premette che la situazione relativa ai 
provvedimenti di razionalizzazione della rete 
scolastica della Sardegna ha già costituito 
oggetto dei chiarimenti forniti alla Camera 
dei Deputati il 27.6.96, in sede di discus­
sione di una interpellanza ed alla Commis­
sione Cultura, sempre della Camera dei 
Deputati, nella seduta del giorno 9.7.96. Nel 
confermare sostanzialmente quanto in 
quella sede affermato e cioè che le misure 
di ridimensionamento del numero delle isti­
tuzioni scolastiche, delle classi e degli or­

ganici del relativo personale si sono rese 
necessarie in attuazione di precise disposi­
zioni legislative (legge n. 426 del 1988, 
n. 412 del 1991 e n. 549 del 1995), si 
desidera assicurare che, nell'applicazione di 
dette misure, sono state tenute nella dovuta 
considerazione le particolari condizioni so­
cio-economiche delle varie fasce di utenza, 
le caratteristiche orografiche delle zone in­
teressate, il grado di dispersione scolastica, 
la presenza di alunni portatori di hand icap 
ed altri specifici elementi che hanno evitato, 
nei limiti del possibile, di arrecare eccessivo 
disagio alle locali comunità scolastiche. 

Al momento, pertanto, la situazione è la 
seguente: 

relativamente alla scuola materna, per 
il prossimo biennio, 1996-97 e 1997-98 
rispetto al rapporto medio nazionale di 23,5 
alunni per classe, è stato previsto un orga­
nico che consentirà di formare classi con 
una media di circa 22 alunni con un indice, 
quindi, che risulta - in conformità di 
quanto previsto nell'accordo di programma 
dell'I 1.5.94 intercorso tra il Ministero Pub­
blica Istruzione, la Regione Sarda ed i rap­
presentanti degli Enti locali dell'isola -
inferiore di un punto percentuale rispetto 
alla media nazionale; 

relativamente alla scuola elementare, 
rispetto al dato nazionale di 17,5 e 17,6 
alunni, si riscontra una media, per en­
trambi i citati bienni, di 16,9 alunni per 
classe, il che evidenzia, anche se in minore 
entità rispetto alla scuola materna, in indice 
sensibilmente inferiore a quello globale; 

per quanto attiene alla scuola media, a 
fronte di un dato nazionale di 20,3 e 20,4 
alunni, si registra un rapporto, rispettiva­
mente, di 19,45 e 19,52 alunni nei prossimi 
due anni; 

infine per gli istituti superiori il rap­
porto alunni-classi si avvicina sostanzial­
mente a quello nazionale (21,82 e 21,87 
rispetto a quelli complessivi determinati in 
22,2 e 22,4), rapporti questi ultimi che 
risultano, peraltro, pressoché invariati ri­
spetto a quello vigente nel corrente anno 
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scolastico (21,67) tenuto anche conto che 
tali istituti sono concentrati in centri urbani 
di maggiori dimensioni. 

Non va, comunque, sottaciuto, anche per 
i necessari riferimenti al menzionato ac­
cordo di programma, che in Sardegna, ri­
spetto a quanto previsto dal decreto-legisla­
tivo 297 del 1994, gli istituti sottodimen­
sionati per numero di classi ammontano a 
63 scuole elementari, 76 scuole medie e 41 
istituti superiori. 

Di questi, però, sulla base delle tabelle, 
allegate al decreto interministeriale n. 236 
del 18.6.96 sulla razionalizzazione della rete 
scolastica, la soppressione, nel prossimo 
biennio, è limitata, in sede di previsione, a 
14 direzioni didattiche, a 19 scuole medie e 
a 6 istituti superiori per complessive 39 
istituzioni scolastiche, numero cioè corri­
spondente al 22% delle scuole sottodimen­
sionate. 

Si informa comunque che, a norma di 
quanto stabilito con l'articolo 12.1 del citato 
decreto interministeriale, la normativa con­
cernente la determinazione del piano di 
razionalizzazione della rete scolastica per 
l'anno 1997/1998, sarà oggetto di aggiorna­
mento e riesame, « da effettuare sulla base 
delle osservazioni delle Regioni e degli even­
tuali ulteriori elementi emersi » rispetto a 
quelli sin qui valutati. 

A tali ulteriori elementi sarà dedicata la 
massima attenzione nell'intento di assecon­
dare, nel miglior modo possibile, le esigenze 
e le peculiarità della popolazione scolastica 
della Sardegna. 

Il Minis t ro della pubblica is tru­
zione: Berl inguer. 

MIGLIORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere i 
motivi per i quali il provveditorato agli 
studi di Pistoia n o n abbia ancora autor iz­
zato, per il p ross imo a n n o scolastico, la 
r i ape r tu ra della sezione di scuola m a t e r n a 
nel comune di Mar l iana (Potenza), nono­
stante l 'esistenza di ogni presuppos to di 
legge, della relativa r ichiesta del comune e 
dell 'esigenza - anche alla luce della nor ­

mat iva ine ren te i comuni mon tan i - di 
tutela di servizi essenziali att i ad evitare 
l 'a t tuale vero e p ropr io processo di deser­
tificazione sociale. (4-01178) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 
risolta nel senso auspicato dalla SV. Ono­
revole in quanto il Provveditore agli Studi 
di Pistoia ha disposto l'attivazione di una 
sezione di scuola materna statale nel co­
mune di Marliana. 

Il Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la scuola media di Molochio (Reggio 
Calabria) è a t tua lmen te l 'unica ist i tuzione 
cul tura le di cui il Comune dispone e r a p ­
presen ta u n o s t r u m e n t o fondamenta le per 
la scolar izzazione dei ragazzi; 

la ci tata scuola media è u n a istitu­
zione ope ran t e in u n a real tà nella quale 
occorre svolgere funzioni di prevenzione 
delle devianze minoril i , di o r i en tamen to e 
di indir izzo dei ragazzi; 

il p i ano di raz ional izzazione scola­
stica previsto per il p ross imo a n n o scola­
stico 1996-1997 inc luderebbe la scuola m e ­
dia di Molochio che r i en t re rebbe t r a quelle 
des t inate al r id imens ionamento ; 

l 'azione di coo rd inamen to didat t ico 
ed amminis t ra t ivo svolto in al tre sedi r i­
su l terebbe gravemente impeditivo e dan­
neggerebbe ser iamente gli utent i , ad ogni 
livello - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e al fine di scongiurare l 'eventualità 
della soppress ione della scuola media di 
Molochio, che r i su l terebbe e s t r emamen te 
negativa pe r tu t ta la comuni tà . (4-01775) 

RISPOSTA. — La questione rappresentata 
nella interrogazione parlamentare indicata 
in oggetto è superata nel senso auspicato 
dalla S.V. Onorevole. 
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Infatti, in sede di razionalizzazione della 
rete scolastica, per Vanno 199611997, è stato 
disposto, in conformità della proposta for­
mulata dal Provveditore agli studi di Reggio 
Calabria, il mantenimento delV autonomia 
della scuola media di Molocchio mediante 
l'aggregazione della sezione staccata di Op-
pido, che funziona con n. 5 classi, già di­
pendente dalla scuola media di Verapodio. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

ORTOLANO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 15 maggio 1996 presso l 'istituto 
tecnico industr ia le « Medici del Vassallo » 
di Roma si è svolto u n convegno nazionale 
di presidi degli istituti d ' is t ruzione tecnica; 

nel corso dello stesso è in tervenuto il 
diret tore generale dell ' is truzione tecnica 
presso il ministero, dot tor Ricevuto, che 
nel corso del suo intervento avrebbe t ra 
l 'altro risposto, ad esplicita d o m a n d a po­
stagli da alcuni intervenuti , che il Ministro 
interrogato avrebbe au tor izza to le scuole 
private che appl icano il corso IGEA ad 
effettuare una r iduzione pa r i a c inque ore 
dell 'orario scolastico, passando dal regime 
delle 36 a quello delle 31 ore set t imanal i - : 

se i fatti in premessa co r r i spondano 
al vero, ed, in caso affermativo, quali ini­
ziative in t r ap rendere al fine di r ipr i s t inare 
condizioni di eguaglianza t ra scuole di par i 
ordine e grado. (4-00227) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, si 
premette che nel convegno svoltosi nello 
scorso mese di maggio e di cui è cenno 
nell'interrogazione medesima, la Direzione 
Generale per l'Istruzione Tecnica, in vista 
dell'entrata a regime del progetto sperimen­
tale IGEA - che con l'inizio del corrente 
anno scolastico vede impegnati n. 760 isti­
tuti tecnici commerciali statali - ha fornito 
ai presidi di tali istituti una serie di infor­
mazioni e supporti atti a facilitare l'avvio 
dell'importante innovazione. 

Quanto poi alle affermazioni fornite, 
nell'occasione, dal Dirigente generale della 
suddetta Direzione Generale, secondo cui gli 
istituti tecnici commerciali legalmente rico­
nosciuti sarebbero stati autorizzati ad adot­
tare il progetto in parola, con orario setti­
manale di lezione ridotto, la circostanza è da 
mettere in relazione alle obiettive difficoltà 
di recepimento dell'iniziativa, che i respon­
sabili di detti istituti avevano rappresentato 
al Ministero; tali difficoltà attenevano, tra 
l'altro, all'incremento degli oneri di spesa 
derivante sia dal rafforzamento dell'assetto 
formativo (a seguito dell'introduzione di di­
scipline quali il diritto e l'economia e della 
diversa articolazione dello studio delle lin­
gue straniere) sia dall'incremento dell'orario 
settimanale di lezione. 

Per il superamento delle medesime dif­
ficoltà, una Commissione interdirezionale -
appositamente costituita dal ministro p ro ­
t e m p o r e - aveva individuato una soluzione 
che, in via transitoria e limitatamente al 
primo biennio di attuazione, prevede per gli 
istituti legalmente riconosciuti, in via spe­
rimentale, il mantenimento dell'orario set­
timanale di lezione previsto dal precedente 
ordinamento, fermi restando i contenuti e 
gli obiettivi stabiliti dal nuovo assetto cur-
ricolare. 

Tale soluzione è stata poi accolta dal­
l'Amministrazione che, con decreto ministe­
riale in data 15.7.1996 ha autorizzato i 
n. 225 Istituti Tecnici Commerciale Ir., che 
ne avevano fatto richiesta, ad attuare la 
sperimentazione di cui trattasi. 

Si è trattato, conclusivamente, di un 
provvedimento di carattere eccezionale e 
transitorio, volto a concedere alle istituzioni 
interessate il tempo necessario per la rea­
lizzazione dei diversi adempimenti atti a 
consentire, già con il prossimo anno sco­
lastico, l'adozione di orari ed insegnamenti 
del tutto corrispondenti a quelli previsti 
negli Istituti statali del settore. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

PAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 
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l 'associazione i tal iana editori ha 
p reannunc ia to che appor t e rà sul costo dei 
libri scolastici un a u m e n t o variabile t r a il 
sei per cento e il nove per cento; 

l 'associazione librai a u m e n t e r à il 
p rezzo degli stessi testi di una percen tua le 
non inferiore al 6 per cento; 

in conseguenza di tali decisioni, le 
famiglie i taliane s a r a n n o ch iamate a sop­
por t a re sui libri di testo scolastici l 'ulte­
r iore costo, riferito al 1995, del dodici­
quindici per cento; 

i lavoratori i taliani da anni vivono 
con salari il cui potere di acquis to è in 
cont inua d iminuzione a causa del costante 
a u m e n t o dei prezzi dei generi di p r i m a 
necessità; 

l 'educazione degli italiani è u n dovere 
delle istituzioni e p romuover la significa 
assolvere i p ropr i compiti ist i tuzionali — : 

quali immediat i ed urgenti provvedi­
ment i in tenda assumere per evitare che i 
prezzi dei testi scolastici a u m e n t i n o nelle 
percentual i annunc ia te dall 'associazione 
degli editori e da quella dei librai; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per garant i re alle famiglie m e n o abbient i la 
possibilità di cont inuare a m a n d a r e i p r o ­
pri figli negli istituti di ogni o rd ine e grado, 
dal m o m e n t o che tale dir i t to è minaccia to 
dalla sempre più cont inua lievitazione dei 
prezzi di tut t i i servizi scolastici. (4-03133) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che la problematica 
riguardante il costo dei testi scolastici, alla 
quale fa riferimento la S. V. Onorevole, è 
stata e continua ad essere oggetto di parti­
colare attenzione da parte di questa Ammi­
nistrazione. 

Nelle annuali circolari che disciplinano 
le operazioni per l'adozione dei libri scola­
stici l'amministrazione scolastica ha, infatti, 
sempre raccomandato al collegio docenti cui 
la vigente normativa demanda, sentiti i con­
sigli di classe, l'adozione di detti testi di 
evitare la scelta di libri che, giudicati di pari 
valore didattico, siano più costosi 

Della questione è stato anche investito 
l'apposito comitato permanente, istituito 
con decreto ministeriale 168193, nel quale 
accanto ad operatori scolastici sono rap­
presentate le organizzazioni sindacali, le as­
sociazioni professionali del personale del le 
scuole, le famiglie, il mondo dell'editoria, 
della distribuzione e della vendita dei testi 
scolastici 

Tenuto conto dei suggerimenti e delle 
proposte in merito formulate da detto co­
mitato è stata predisposta la circolare n. 9 
del 9 gennaio 1996 sulle adozioni dei libri 
di testo nelle scuole secondarie, la quale 
reca indicazioni molto circostanziate ri­
guardo all'aspetto del prezzo. 

In particolare, si prevede che in sede di 
adozione si debba tenere conto dell'esigenza 
che l'onere per l'acquisto dei testi scolastici 
risulti il meno gravoso possibile per le 
famiglie e che possano essere presi in con­
siderazione solo i libri per i quali risulti 
fissato il prezzo di copertina desunto dal 
listino editoriale e, per le novità non ancora 
incluse in tale listino, il prezzo indicato 
sulle copie di saggio. 

È stata inoltre prevista la possibilità di 
revoca delle adozioni disposte qualora, suc­
cessivamente alla deliberazione del collegio 
dei docenti dovessero verificarsi aumenti di 
prezzo. 

Nell'intento poi di seguire, per esigenze di 
conoscenze e di informativa, l'andamento 
dei prezzi la medesima circolare impegna 
poi le case editrici a rimettere all'Ammini­
strazione, per il tramite delle associazioni di 
categoria, i listini riferiti ai libri proposti in 
adozione. 

La recente vertenza tra associazioni edi­
tori e associazioni librai, in tema dì deter­
minazione di prezzi dei libri scolastici che 
potrebbe comportare aumenti dei prezzi di 
copertina rispetto a quelli indicati nel­
l'elenco affisso all'albo delle scuole nonché 
i dubbi insorti, circa le compatibilità delle 
indicazioni fornite dalla succitata circolare 
con la normativa a tutela della concorrenza 
hanno indotto questo Ministero a richiedere 
all'Autorità Garante della concorrenza e del 
Mercato parere sia in merito alla possibilità 
di mediazione, da parte di questa Ammini-
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strazione nella vertenza in corso che in 
merito alla legittimità delle disposizioni 
emanate. 

In data 11 luglio 1996 il succitato organo 
ha espresso Vavviso che la circolare n. 9/89 
non contiene misure ingiustamente restrit­
tive della concorrenza; ha escluso invece 
ogni possibilità di mediazione tra le associa­
zioni di categoria degli editori e dei librai ai 
fini della composizione della vertenza in atto 
ritenendo che la remunerazione dell'attività 
di vendita svolta dalle singole librerie debba 
essere lasciata alla libera contrattazione tra 
le stesse e i singoli editori 

In data 23 luglio 1996, con circolare 
n. 360, nel portare a conoscenza il parere 
espresso dall'Autorità Garante è stata ri­
chiamata l'attenzione sulle disposizioni che 
prevedono la revoca e la sostituzione dei 
testi adottati ove dovessero determinarsi au­
menti dei prezzi di copertina dei testi sco­
lastici successivi alle adozioni. 

Questo Ministero infine, tenuto conto 
dell'orientamento del Comitato permanente, 
ha prospettato alle associazioni degli istituti 
di credito più rappresentativi l'opportunità 
di prevedere adeguate forme di sostegno per 
l'acquisto da parte delle famiglie dei testi 
scolastici. 

Tale iniziativa è stata resa nota con C.M. 
n. 508 del 3 settembre 1996. 

Il Ministro della pubblica is tru­
zione: Berlinguer. 

RUFFINO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il p iano di razional izzazione delle 
scuole della provincia di Udine, propos to 
dal provveditore agli studi di Udine e re ­
centemente approvato dal Ministero, ha 
suscitato alcune protes te da pa r t e di ope­
ratori , s indacati e genitori; 

in part icolare, nei comuni di Carlino 
e Marano Lagunare la protes ta si è ap ­
punta ta sulla quest ione degli accorpament i 
delle direzioni didat t iche e delle presi­
denze delle scuole medie; 

a più r iprese è s tato chiesto che si 
valutassero anche propos te al ternative, ed 

in par t ico la re la vert icalizzazione, u n p ro ­
getto su cui si è concen t ra to il consenso di 
molt i e che ha susci tato l ' interesse convinto 
anche delle amminis t raz ion i comunal i e 
della popolazione, ma che è s tato conside­
ra to poco convincente dal provveditore — : 

se il Minis t ro non r i tenga o p p o r t u n o 
sospendere pe r u n a n n o la p ropos ta di 
accorpamento , per va lu tare nel f ra t tempo 
la p ropos ta a l ternat iva e verificarne la 
fattibilità, coinvolgendo in tale r iesame an­
che le ammin is t raz ion i comunal i e la po­
polazione. (4-02329) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Il piano di razionalizzazione della rete 
scolastica della provincia di Udine, per 
l'anno 1996/1997, prevede la soppressione 
della scuola media « Vespucci » di Marano 
Lagunare e la sua trasformazione in sezione 
staccata della scuola media « Cavour » di 
Palazzolo dello Stella; in conseguenza la 
scuola media di Carlino, già sezione staccata 
aggregata alla citata scuola « Vespucci », 
sarà ora aggregata a quella di San Giorgio 
di Nogaro. 

Il provvedimento di soppressione sud­
detto si è reso necessario in quanto la 
scuola « Vespucci » da anni risultava sotto­
dimensionata rispetto al parametro di al­
meno 12 classi, stabilito dalla legge per il 
mantenimento dell'autonomia e nella con­
siderazione che i Comuni di Marano e Car­
lino sono situati nella pianura della Bassa 
Friulana dove non esistono difficoltà per i 
trasporti. 

Riguardo al progetto, avanzato dai Sin­
daci dei due Comuni, di costituzione di un 
istituto comprensivo di scuola materna, ele­
mentare e media, questo non poteva in 
alcun modo essere preso in considerazione, 
in quanto non approvato dal Collegio dei 
Docenti della Direzione Didattica di S. Gior­
gio di Nogaro come prevede l'articolo 9 
dell'O.M. n. 315 del 9.11.1994. 

Il Provveditore agli studi di Udine, in­
fine, non ha potuto proporre la verticaliz­
zazione d'ufficio, come consente il 5° 
comma dell'articolo 7 della C.M. 187/96, in 
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quanto i comuni citati non sono da consi­
derarsi montani né le zone interessate pre­
sentano caratteristiche etniche e linguistiche 
peculiari 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

STORACE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l ' istituto Silvestri di via N o m e n t a n a a 
Roma, fino ad oggi, r appresen ta un ' ancora 
di salvataggio per i bambin i sordomut i ; 

alcuni giorni fa, il provvedi torato agli 
studi di R o m a ha deciso, con singolare 
solerzia, che l ' istituto Tommaso Silvestri, la 
più antica ed organizzata scuola m a t e r n a 
ed e lementare per sordomut i della capi­
tale, dovrà chiudere; 

tale decisione compor te rà , per i b a m ­
bini dell ' istituto, l 'aggregazione presso 
un 'a l t ra scuola del l 'undicesimo distret to; 

aggregando i bambin i sordomut i ad 
altri istituti si co r re rà il r ischio di emar ­
ginarli: infatti s a r a n n o messi nelle classi 
con altri ragazzi che sentono e per loro 
sarà una tragedia; 

inoltre, con tale decisione ver rebbero 
a cessare per i bambin i so rdomut i le cin­
que ore di lezione, la possibilità di m a n ­
giare insieme con gli altri nella mensa 
scolastica, nonché l ' insegnamento della lin­
gua vocale con la tecnica b imodale — : 

se il Ministro r i tenga o p p o r t u n o in­
tervenire al fine di p r ende re provvedimenti 
idonei a sana re u n at to di evidente p re ­
potenza del provvedi torato agli s tudi di 
R o m a nei confronti dei bambin i sordomut i 
di via Nomentana ; 

se il Ministro r i tenga oppo r tuno av­
viare un ' indagine al fine di a p p u r a r e con 
quali criteri, a l l ' interno del provvedi torato 
di Roma, vengono presi simili decisioni; 

se e come in tenda procedere onde 
evitare in futuro il r ipetersi di simili si­
tuazioni . (4-03287) 

RISPOSTA. — La questione rappresentata 
nella interrogazione parlamentare indicata 
in oggetto è superata nel senso auspicato 
dalla S. V. Onorevole. 

Infatti, il Ministero, in considerazione 
anche delle argomentazioni della S.V. Ono­
revole, non ha ritenuto di concedere il nulla 
osta alla soppressione dell'Istituto Silvestri 
di via Nomentana di Roma. 

L'Istituto in parola, pertanto, per l'anno 
scolastico 199611997 continuerà a funzio­
nare regolarmente. 

Il Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che a l l ' in terrogante r isul tano i 
seguenti fatti: 

s empre più spesso la s t ampa nazio­
nale dà notizia del r i t rovamento di titoli di 
Sta to falsi, m a eguali a quelli autentici 
prodot t i dall ' Is t i tuto poligrafico e zecca 
dello Sta to (IPZS); 

il sudde t to ist i tuto ha sempre goduto 
di o t t ima fama, m a da qualche a n n o si 
succedono servizi -s tampa ed interpel lanze 
p a r l a m e n t a r i - nella passa ta legislatura ne 
sono state p resen ta t e u n a dozzina da pa r t e 
di gruppi politici di e n t r a m b i gli schiera­
ment i - che me t tono in luce una real tà 
assai diversa e pe r molt i aspett i davvero 
incredibile . Non si sono avute né sment i te 
né r isposte, se n o n superficiali, evasive e 
grot tesche; 

pa r t i co la rmen te gravi due tipi di il­
legalità s i s temat icamente pe rpe t ra te dei 
vertici dell ' isti tuto: 

a) n o n sono mai stati del iberat i 
acquist i di car ta , metal l i preziosi, tondelli 
per monetaz ione ; egualmente non è mai 
s ta to de l ibera to il p r o g r a m m a annua le di 
attività; 

b) 1TPZS control la d i re t t amente o 
t r ami te le Car t iere Miliani di Fab r i ano 
circa t r en t a società, di cui i dirigenti del-
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l 'Istituto si au tonominano ammin is t ra to r i e 
sindaci, senza min imamen te coinvolgere il 
consiglio d 'amminis t raz ione del Poligrafico 
nelle loro decisioni e l imitandosi a da re 
generiche informazioni a posteriori . Per lo 
più queste consociate — che di solito h a n n o 
un n u m e r o r idott issimo di d ipendent i e a 
volte propr io nessuno — h a n n o accumula to 
perdi te annue di decine di mil iardi senza 
che si sia p roceduto neppure alle neces­
sarie svalutazioni. Del bilancio delle Mi-
liani del 1992 esistono due diverse reda­
zioni: l 'una con utile « a pareggio » e ne t to 
patr imoniale di 81 miliardi , l 'altra che 
r iporta una perdi ta di oltre 18 mil iardi e 
net to pa t r imonia le di 63 miliardi; nel 1994 
il Poligrafico non ha presenta to il bilancio 
consolidato; 

quan to sopra è s tato r ipe tu tamente 
denuncia to dal r appresen tan te di Zecca nel 
consiglio di amminis t raz ione dell 'Istituto, il 
signor Rober to Tribuni . Il minis t ro Barucci 
incaricò Pallora provveditore generale 
dello Stato, Avizzano, di condur re accer­
tamenti , m a costui, « sulla base dei docu­
ment i forniti dall ' Isti tuto », d ichiarò le ac­
cuse del Tribuni assolu tamente infondate. 
Il minis t ro Dini ha invece comple tamente 
ignorato le r ipetute denunce del consigliere 
di Zecca.Da pa r t e sua anche il compor ta ­
mento della magis t ra tura r o m a n a si presta , 
ad avviso dell ' interrogante, a grave cen­
sura. Un esposto presenta to dal sovraci tato 
consigliere veniva affidato al sosti tuto p ro ­
cura tore Martel l ino che incaricava i Cara­
binieri del Comando provinciale di R o m a 
di condur re le indagini; costoro interpel­
lavano il Poligrafico per avere ragguagli e 
— senza mai ascoltare il denunc ian te che 
pu re aveva presenta to is tanza in tal senso 
- producevano u n a relazione di due mezze 
pagine in cui si scagionava l 'Istituto sulla 
base di una semplice autocert if icazione di 
corret tezza; 

il 25 m a r z o 1996 il Ministro del te­
soro nominava con propr io decreto (di cui, 
senza neppure ci tare il numero , la Gazzetta 
Ufficiale si l imitava a da re notizia) il nuovo 
consiglio di amminis t raz ione dell ' Ist i tuto 
poligrafico e zecca dello Stato, senza de­
creto di revoca del precedente che, ol t re­

tut to , non era più s ta to convocato dal 
pres idente Ruggeri da ben ot to mesi, m e n ­
t re la legge lo obbligava a farlo a lmeno u n a 
volta ogni t re . Ma la legge n. 437 del 27 
o t tobre 1995 autor izzava il Minis t ro del 
tesoro a m u t a r e composizione ed a t t r ibu­
zioni del sudde t to organo, n o n la sua du­
ra ta , ed il p recedente consiglio di a m m i ­
nis t raz ione sa rebbe scaduto solo nel 1997. 
Il decreto, dunque , è del tu t to illegittimo; 
ed anche gravemente sospetto, poiché il 
Minis t ro confermava alcuni personaggi (fra 
cui il p res idente Ruggeri) che, nel novem­
bre 1995, avevano ricevuto, come r ipo r t a to 
dalla s t ampa (ad esempio, « Il Sole=24 o re » 
del 19 novembre 1995), avviso di garanz ia 
dal P.M. Vinci, per l 'acquisto a prezzi 
gonfiati di due società (Editalia ed Edital ia 
film), ed est rometteva fra gli altri il dr . 
Rober to Tribuni ; 

la Gazzetta Ufficiale del 30 apri le 1996 
pubbl icava il decre to n. 232, r ecan te "di­
sposizioni urgenti in mate r ia contabi le e 
finanziaria"; l 'articolo 3, r eda t to in ma­
niera asso lu tamente incomprensibi le , con­
feriva 60 mil iardi all ' Isti tuto poligrafico e 
zecca dello Stato per la r icapi ta l izzazione 
delle Miliani, del iberata dall 'Assemblea dei 
Soci della stessa il 26 marzo , cioè p ropr io 
il g iorno dopo la nomina del nuovo CdA 
dell ' Isti tuto. In real tà le, Miliani e r a n o 
sull 'orlo della banca ro t t a sopra t tu t to gra­
zie alle perdi te delle società da essa con­
trol late; 

in p recedenza la s t ampa aveva da to 
notizia che il tesoro aveva conta t ta to u n a 
vent ina di banche nazional i ed estere alla 
r icerca di un advisor per verificare lo s ta to 
di salute del Poligrafico in vista di una sua 
possibile pr ivat izzazione — : 

come il Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i ed il Ministro del tesoro valut ino 
l 'operato del loro predecessore che — dai 
fatti esposti ed a m p i a m e n t e documentabi l i 
- è o ra sospetto di aver vo lu tamente na­
scosto al Pa r l amen to ed alla pubbl ica opi­
nione u n o scandalo già gravissimo, m a che 
po t rebbe a s sumere dimensioni gigantesche 
qua lo ra emergessero responsabi l i tà del­
l 'Istituto poligrafico e zecca dello Sta to 
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nella s t ampa di titoli falsi, ipotesi non del 
tut to peregrina alla luce del disinvolto 
modo con cui l ' istituto viene ammin i s t r a to ; 

se l 'attuale Ministro del tesoro non 
ritenga di dover abrogare il decre to del 25 
aprile 1996 con cui il suo predecessore 
nominava il nuovo CdA dell 'IPZS, re in te­
grando in carica quello p receden te per poi, 
dopo aver effettuato rap ide e r igorose in­
dagini, p rocedere in meri to ; 

cosa il Ministro del tesoro abbia in 
an imo di fare del citato isti tuto, anche allo 
scopo di evitare che i cont r ibuent i e i 7.000 
dipendenti dell 'IPZS e delle consociate 
vengano ingius tamente penal izzaat i per le 
responsabil i tà dei vertici dell ' ist i tuto stesso 
e di chi - sopra t tu t to al Ministero del 
tesoro - avrebbe dovuto vigilare; 

se il Ministro di grazia e giustizia non 
ritenga di dover apr i re un ' inchies ta sul­
l 'operato del dot tor Martel l ino, il quale, in 
modo superficiale e frettoloso, decise di 
chiedere l 'archiviazione di u n procedi­
mento senz 'al t ro non infondato e suscet­
tibile di sviluppi clamorosi . (4-00746) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine all'Istituto Po­
ligrafico e Zecca dello Stato. 

Al riguardo, va premesso che il citato 
Istituto è un Ente pubblico economico le 
cui finalità istituzionali sono previste e de­
finite dalla legge 13.7.1966, n. 559 e suc­
cessive integrazioni. La natura economica 
impone all'Istituto un equilibrio economico 
gestionale per raggiungere il quale deve ope­
rare anche sul mercato attraverso l'offerta 
di propri prodotti quando la domanda pub­
blica di beni e servizi non assorbe l'intera 
capacità produttiva dell'azienda. In tale ot­
tica si colloca l'espansione attraverso sog­
getti di diritto privato, ai sensi della legge 8 
agosto 1980, n. 480, che ha autorizzato l'ac­
quisto fino al 95% del pacchetto azionario 
delle cartiere Miliani-Fabriano. Tale nor­
mativa prevede, inoltre, l'impegno a ristrut­
turare tecnicamente l'Azienda e detta dispo­
sizioni in ordine agli aumenti di capitale 
sociale. Anche la partecipazione acquisita in 

altre società ha lo scopo di fornire fonti 
alternative o di supporto in campi operativi 
o complementari all'attività dell'Istituto. Va, 
comunque, precisato che le citate acquisi­
zioni, le modalità e i più significativi dati 
gestionali relativi all'Istituto e alle società 
partecipate direttamente e indirettamente 
sono riportati ogni anno nelle relazioni ai 
bilanci d'esercizio approvati dal Ministro del 
Tesoro ai sensi dell'articolo 23 della legge 
13.7.66, n. 559. 

Per quanto riguarda specificamente l'at­
tribuzione di incarichi a dipendenti dell'Isti­
tuto in Società del gruppo, si precisa che tali 
incarichi sono determinati dalla necessità, 
nonché dall'esigenza di disporre diretta­
mente nelle società in questione di perso­
nale di fiducia specificamente preparato. 

Con riferimento alla notizia riportata 
dalla stampa nazionale in ordine al ritro­
vamento di titoli di Stato falsi che risulte­
rebbero uguali a quelli autentici stampati 
dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 
va precisato che all'Istituto Poligrafico, la 
cui attività istituzionale fondamentale è 
proprio quella della produzione di carte 
valori e documenti di sicurezza, non può 
essere addebitata alcuna responsabilità. In 
proposito giova precisare che l'Istituto col­
labora con l'Autorità Giudiziaria, con i Ca­
rabinieri e con la Guardia di Finanza per le 
operazioni peritali relative ai falsi in que­
stione. 

In ordine agli altri quesiti posti nell'in­
terrogazione, relativi ad una denuncia del 
Sig. Tribuni su alcuni aspetti della gestione 
dell'Istituto, si fa presente che sui fatti ri­
chiamati fu avviata un indagine dal Mini­
stro del Tesoro p r ò t empore Prof. Barucci, 
la quale si concluse senza che emergesse 
alcuna irregolarità. 

Per quanto riguarda, infine, la nomina 
degli organi di Amministrazione dell'Isti­
tuto, si fa presente che il Consiglio di Stato 
- al quale è stato sottoposto lo schema di 
regolamento del Consiglio di Amministra­
zione e del Comitato esecutivo dell'Istituto e 
della Zecca dello Stato - con il parere 
espresso in sede di Adunanza generale del 
14.12.1995 (n. 155/95) ha ritenuto legittima 
ed opportuna la scelta del regolamento mi­
nisteriale per quanto concerne la composi-
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zione del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato esecutivo dell'I.P.Z.S., nonché coe­
rente con le disposizioni di cui al Titolo I 
del Decreto Legislativo 3.2.1993, n. 29, ispi­
rate alla distinzione di responsabilità e di 
ruolo della gestione amministrativa dai 
compiti di rappresentanza sindacale. Lo 
stesso Consesso ha inoltre ritenuto che sia 
rispondente ai criteri di semplificazione e di 
economia anche la scelta di escludere la 
presenta permanente nei suddetti organi 
collegiali degli esperti in materie grafiche e 
tecnico-amministrative, fermo restando la 
possibilità di ricorrere, di volta in volta, se 
ritenuto necessario, a tali competenze. 

Il Ministro del Tesoro, in relazione al 
citato parere del Consiglio di Stato, ha 
provveduto soltanto ad emettere, con pro­
prio decreto, un regolamento nel quale si 
prevede esclusivamente la modifica della 
composizione dei due organi senza rideter­
minare le attribuzioni degli stessi, che do­
vranno essere decise con adeguato stru­
mento normativo. 

Da ultimo, il Ministro del Tesoro ha 
affidato ad una società di consulenza, la 
Vitale Borghesi & C. S.p.A., l'incarico di 
procedere ad un monitoraggio della situa­
zione patrimoniale e finanziaria dell'intero 
gruppo. A conclusione di tale indagine il 
Tesoro prenderà tutte le iniziative necessarie 
per la razionalizzazione e riorganizzazione 
del gruppo stesso. 

In ordine, infine, al conferimento di 60 
miliardi, cui fa cenno l'On.le Taradash, 
questo Ministero, con nota del Sottosegre­
tario di Stato, diretta al Poligrafico, prot. 
n. 443 del 2 settembre 1996, ha chiesto una 
serie di elementi al fine di definire il quadro 
degli interventi relativi e si è in attesa di 
risposta. 

Il Sottosegretario di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

VOLONTÉ. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto del Presidente della R e p u b ­
blica n. 300 del 26 apri le 1992 - Tab. C 

stabilisce, t r a l 'altro, che il docente s tatale 
che pres ta il p ropr io servizio presso u n a 
scuola n o n statale, per u n esiguo n u m e r o 
di ore, è t enu to solo a d a r n e preventiva­
mente l'avvio al pres ide della scuola sta­
tale, ed il gestore della scuola n o n statale 
a da re analogo avviso al Provveditore; 

nel corso degli ann i passat i il Prov­
vedi torato di Varese aveva mos t r a to il suo 
consenso alla col laborazione di docent i 
statali nelle scuole legalmente r iconosciute 
e che tale col laborazione aveva ampia ­
mente contr ibui to a ca ra t t e r i zza re l 'attività 
della scuola non statale; 

l 'at tuale Provveditore di Varese, senza 
a lcun preavviso ed in aper ta , nonché ine­
satta, cont raddiz ione con u n a ben diversa 
p lur idecennale (che ha cont raddis t in to t ra 
l 'altro uno stile di col laborazione con 
l ' is truzione non statale), a me tà del se­
condo quadr imes t re , a sette mesi dall ' ini­
zio della scuola, ha d i r a m a t o u n a circolare 
con la quale respinge le r ichieste di util izzo 
di insegnanti , ingiungendo alle scuole non 
statali interessate di i n t e r r o m p e r e i m m e ­
d ia tamente i r appor t i di col laborazione - : 

se r i tenga che l 'operato del l 'a t tuale 
provveditore e la sua in te rpre taz ione 
normat iva non sia contra legem e quali 
s t rument i urgenti in tenda ado t t a re al 
fine di garant i re u n a regolare fine del­
l 'anno scolastico in corso, comprese le 
fasi di valutazione finale e gli esami di 
matur i t à . 

(4-02186) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che la questione, riguardante l'inse­
gnamento dei docenti statali in scuole non 
statali, va risolta alla luce di una corretta 
interpretazione della normativa sullo s ta tus 
del docente statale in materia di cumulo di 
impieghi, rapportata alla funzione propria 
della scuola secondaria legalmente ricono­
sciuta o pareggiata che opera come pubblico 
servizio per realizzare il processo formativo 
dell'allievo. 

La questione è stata in passato oggetto di 
attenzione da parte di questo Ministero il 
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quale si è sin qui attenuto all'orientamento 
di consentire alle scuole non statali di av­
valersi di docenti di ruolo statali soltanto 
nei casi in cui le medesime non possano 
provvedere diversamente. 

Ed invero il Provveditore agli Studi di 
Varese ha precisato, al riguardo, che fino 
all'anno scolastico 1995/96 la mancanza di 
personale laureato, dovuta all'esaurimento 
delle graduatorie, ha reso necessaria l'uti-
lizzazione di personale docente già operante 
nelle scuole statali allo scopo di consentire 
il funzionamento delle scuole legalmente 
riconosciute. 

Nel decorso anno scolastico, nel mo­
mento in cui appariva chiaro che le gra­
duatorie per incarichi e supplenze non sa­

rebbero state esaurite e non si rendeva più 
necessaria l'utilizzazione di personale do­
cente già operante nelle scuole statali, il 
medesimo Provveditore ha rivolto ai gestori 
delle scuole non statali l'invito a sostituire 
detti docenti con aspiranti all'insegnamento 
in possesso dei prescritti requisiti. 

Il comportamento operativo tenuto dal 
Capo dell'Ufficio scolastico provinciale è 
pertanto conforme all'orientamento fin qui 
assunto dal Ministero, tenuto conto peraltro 
che l'utilizzazione, da parte delle scuole non 
statali di personale laureato in esubero 
consentirà di accrescere l'offerta di lavoro. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berlinguer. 




